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FULGORI D'ARTE E DI TRADIZIONI 

The 

: FORLI", 6 sera 
(a.c.) JI popolo della città ‘e della 

provincia vive ore di intenso fervo- 
re, IL soggiorno del Duce alla Roc- 
ca delle Caminate e l'imminente ve- 
niuta del Re Imperatore hanno crea- 
to un'atmosfera festosa più faciîle ‘a 
immaginare — per chi comosca V'ar- 
dente animo romagnolo — che non 
a descrivere, ; 

: > Terra gloriosa 
La glorificazione di un gramde fi- 

glio di questa Terra —. Melozzo — 
è l'occasione felice di una serie di 
significative celebrazioni, i 

Nella Quaresima del 1936 compa- 
riva nel Bollettino della Parrocchia 
della SS, Trinità un invito a ricor- 
dare che 1°8 giugno 41938 si sarebbe 
compiuto il V centenario dalla na- 
e Pittore Melozzo degli Am- 
Urogi, 
Sono passati due anni e la data 
centenaria è alle porte. Questo pe- 
riodo di tempo non è ‘passato inva- 
no per il Comune che, sotto. gli au- 
spicì dell'Accademia d'Italia, ha da- 
to l'impronta della massima solen- 
nità alle manifestazioni commemo- 
rative, 

Un ciclo di conferenze tenuto da 
ersomalità dell’arte e della storia 
a preparato l’ambiente artistico in 

Romagna, e un vasto programma. di, 
spettacoli. e. di mantifestazioni fa- 
namno, partecipare. il popolo alle o- 
noranze, al, pittore degli angioli, 

« Una, mostra delle opere del For- 
Uvese e di artisti romagnoli del 
.’400 sta al centro delle celebrazioni, 
Tale mostra, che sara inaugurata 
dal Sovranò e sarà visitata da fol- 
le di tutta Italia, dirà al mondo la 
insuperata potenza espressiva del 
sommo ‘pittore, 7 

Il. fervore, che anima ta. città è 
straordinario; L’affluenza dei fora-|. 
stierì è già iniziata e insperate so- 
no le capacità di assorbimento di 
tanta folla già in movimento . per 
vivene queste giornate’ di entusia- 
smo, E° -un avvenimento tale come 
mai Forlì ha vissuto nella sua seco- 
lare esistenza, 

$S. M. il Re Imperatore, chè gium- 
gerà alle ore 10 alla stazione ferno- 
viaria, percorrendo i magnifici due 
chilometri di strade per giungere 
al Palazzo del Municipio, facendo 
una breve sosta al Monumento deî 
Caduti per la Patria, passerà tra 
una selva di tricolori, di festoni, di 
popolo esultante in modo molto di- 
verso da quel lontano giorno di 
guerra che în tenuta da campagna, 
con poche persone al seguito, tutte 
în grigio verde; transitò da Forlì 
per recarsi aj fronte, la al posto che 
aveva scelto nella sua. qualità di 
Ré combattente, 

. Oggi ritorna, vittorioso di. altre 
due guerre e con una gemma nuo- 
va mella sua corona donata da un 
grande figlio di Forlì, il fondatore 
dell'Impero, Ti popolo che ha una 
sensibilità tutta propria qui in Ro- 
magna vive già ‘l’incontro col suo 
Re, incontro reso più significativo | 
dalla presenza in Romagna del Ca- 
po del Governo, 

Tutti gli spiriti eroici della vec- 
chia e della nuova. Forlì sono pre- 
senti. e tornano alla memoria in 
questi giorni, È 

Il Sovrano; appena ‘uscito dalla}: 
stazione, vedrà erigersi sullo sfom-| 
do del viale.28 Ottobre la bianca 
massa del monumento ai Caduti 
con la colonna che porta le ire vit- 
torie alate e sui colli in lontananza! 
il Castello delle Caminate, Girando 

a destra per imboccare il corso Vit-| 
iorio Emanuele JII, sulla sinistra, 
in altro sfondo di colline ecco la 

rocca di Caterina Sforza e più oltre]. 
ÙU palazzo dei Musei che raccoglie 
la mostra di Melozzo e .del °400 è 
finalmente, nella piazza quadrata 
spaziosa, il monumentale S, Mercu- 
tale col campanile dalla guglia 
lanciata contro il cielo di Romagna, 
e ù Palazzo del Podestà e quello 
della Signoria e le nuove costruzio- 
nè del Regime. Qui 3 
mente e il sanguinoso mucchio del 
Poeta:e il dominio degli Ordelaffi e 
degli Sforza, e le adunate del po- 
olo forlivese per acclamare. il suo 

Duse. Il nuovo, e l'antico mirabil- 
mente fusi per testimoniare. la con- 
tinuità della storia dì Fon . * + 
‘Viviamo intensamente queste ce- 

lebrazioni e salutiamo il Re 'Impe-|. 
guiao «con. tutto l'entusiasmo. del-| 
animo romagnolo testimoniando 
la nostra devozione alla gloriosa 
Dinastia dei Savoia, 

° La visita a Predappio 
Il Federale ha emanato : disposi- 

zioni per l'adunata in Piazza Saffi,| 
dove è stata eretta una tribuna in 
ferro che ospiterà 500 donne fascîì» 
ste in divisa e 2500 Balilla e Piccole 
italiane. 0A, APE dio, ‘I gruppì deì canterini romagnolifsa 
e delle Massaie rurali in divisa e 
în costume prenderanno posto. in- 
vece sulle gradinate e sul marcia» 
piede del. palazzo delle Poste,. . 
La schiera foltissima ‘di vessilli e 

gagliardetti formerà blocco attorno] 
al monumento a Saffi e tutto il re- 
stante. della piazza sarà occupato 
daî fasci urbani e rurali, dai go- 
liardi, daî dopolavoro. sindacati’ e 

| cooperative, Nel pomeriggio il luo! 
>, DALIA VOR PISA 

tornano alla|. 

peratore e Musso 
— Ospiti della Roma; 

nl 
9 . 

si recherà. a. Predappio dove avrà 
luogo. una manifestazione. folclori- 
stica, Tutti i rurali. della vallata 
saranno schierati lungo ‘la. strada 
del Robbi, da Forlì a Predappio, 
dove scenderanno quelli delle zone 
fino a Premilcuore,. © 
\Fervono. intanto altri preparativi 

per un altro avvenimento artistico 
che sarà dato sabato prossimo alle 
ore 21: la esecuzione della Messa dì 
requiem di Verdi, all’aperto, in 
Piazza Ordelaffi, con. è complessi 
artistici, coralì. e orchestrali del 
teatro della Scala, © 

Al seguito di S. M. il Re Impera- 
tore sarà amche. il Ministro della 
\Educazione nazionale S, E. Bottai 
che si tratterà a Forlì anche il gio- 
no 9 per tenere rapporto agli inse- 
gnanti della regione. alle ore 17, AI 
mattino. il' Mîmistro inaugurerà i 
nuovi locali dell'Istituto Magistrale 

{di Forlimpopoli. che’ fu frequentato 
dal Duce, ; 

L'omaggio 

della Giunta Diocesana 
La Giunta Diocesana pubblica ‘og: 

gi» il seguente manifesto: ; 

Forlivesi, per la prima ‘volta do- 
po la Conciliazione S. M, il Re Im- 
peratore viene nella nostra‘ Città e 
viene per: rendere omaggio ad. una 
gloria» della Chiesa e dell’arte, al 
nostro’ Melozzo degli Ambrogi che 
amò firmarsi « Pictor Papalis » e 
fu tra i primi fondatori della Pon- 
tificia Accademia. di S. Luca, 

Il regnante Pontefice che ha do- 
nato alla Regina Imperatrice la Ro- 
sa d’oro si è già affrettato a man- 
dare là sua adesione alle solenni 
onoranze che si rendono al pittore 

&s8cen 
Che ora venga in mezzo a noi ad 

inaugurare la Mostra romagnola 
del ’400 per il V. Centenario della | 
nascita del sommo concittadino, S. 
M. il Re Imperatore è per noi mo- 
tivo: di nobile orgoglio. i 

E mentre rendiamo al: Sovrano il 
devoto ossequio di cittadini rive- 
renti lieti di .coopérare: in tutti i 
modi alla gloria e alla. grandezza 
della Patria, ‘nella più fervida u- 
nione fra Autorità e. popolo, ci esal- 
ta il. pensiero ‘di celebrare -questa 
commemorazione cinque volte cen- 
tenaria: della nascita di Melozzo, in 
una ‘atmosfera ‘densa’ di valori spi- 
rituali, ridenti di. pace e illuminati 
dalla fede. 9 

Forlivesi, . 
La Mostra del>'400 poco differisce 

da una Mostra sacra, I padri nostri 
hanno ‘cantato attraverso. all’arte il 
loro. Inno: trionfale a Dio, a Cristo, 
alla Vergine ed ai Santi. I] Re Im- 
peratore vi porge l'esempio del Suo 

degli ‘Angeli, al pittore- del Cristol - 
Freno rr, 

rata a nobiltà di sensi, a luce di 
Fede, a certezze soprannaturali e 
divine, 
Salutiamo il Sovrano che passa e 

seguiamo le sue orme gloriose, 

Il Re Imperatore 
a Forlì e a Predappio 

i FORLI”, 6 sera 
Il giorno 8 corrente S. M. il 

Ke Imperatore inaugurerà a 
Forlì la mostra di Melozzo e 
del 400 romagnolo. Pronunce- 

tà l’orazione celebrativa su Me- 
lozzo degli Ambrogi l Accade- 
mico d’Italia S. E. Felice Ca- 
zena. Il Sovrano, dopo avere 
ricevuto il saluto del podestà 

e fatto una visita ‘alla città del 
Duce, st recherà a Predappio 
per ritornare quindi a. Forlì 
donde ripartirà nel tardo po- 
meriggio. 

L"attesa. della ‘cittadinanza 
.è fervida ed ansiosa. Forlì ed 
‘il paese nativo del Capo del 
‘ Governo si presenteranno al Re 
Imperatore con unità di spiriti 
in un'trionfo di vessilli e. in 

una gloria palpitante di cuori. 

Le visite del Duce 
a 

lungo le vaili 
del Rabbi e del Bidente 

FORLI”, 6 sera 
(a. c.) Il Duce, che riceverà da 

Predappio, mercoledì nel pomerig- 
gio l'augusto Sovrano, è uscito sta- 
mane dalla Rocca delle Caminate în 
auto con la consorte: donna Rachele 
dirigendosi a Premilcuore. In que- 
sto ridente paese montano il Duce 
si: è. reso. conto dei lavori che si 
stanno eseguendo per la costruzio- 
ne di una importante strada che in 
posizione panoramica congiungerà 
l’alta Romagna alla Toscana, 

Il Duce prendeva visione anche 
dei lavori dell’acquedotto © di Pre- 
dappio e della costruenda colonia 
montana per i figli dei lavoratori 
dell'industria della nostra.  Provin- 
cia ‘e della costruzione delle case 
per alloggi popolari che sorgono per 
suo ‘intervento generoso. i 
Anche î restauri dell’antica pieve 

omaggio a. questa ‘arte tutta. ispi- di Premilcuore attiravano Vatten- 

zione di Mussolini il quale, ricono- 
sciuto dalle popolazioni della zona, 
è stato salutato, come sempre, da 
spontanee, ardenti manifestazioni di 
entusiasmo, 

| Nel pomeriggio — attraverso Mel- 
dola, Civitella e Galeata — si sono 
ripetute ‘al suo passaggio altre sce- 
ne di entusiasmo popolare tanto che 
il Duce ha spesso dovuto far ferma- 
re lauto per rispondere al saluto 
festoso dei suoi  Conterranei. Com- 
piuto questo giro Tungo le valli del 
Rabbi e del Bidente, egli rientrava 
a Rocca delle Caminate, 

Omaggi al Duce 
I Comitati delle. Mostre di 
Leonardo e delle invenzioni 

ROMA, 6 sera 
Al Duce sono pervenuti j seguen- 

ti telegrammi: 
« I Comitati della Mostra di. Leo- 

nardo e delle invenzioni, riuniti a 
Milano in Palazzo Marino esprimo- 
no a V. E. la fervida speranza che 
la rassegna delle opere del più Gran 
de Italiano del passato sia inaugu- 
rata dal più Grande staliano con- 
temporaneo — Il Presìdente Bado- 

glio ». 

Una Missione tedesca 

« Lasciando VItalia dopo una mer- 
manenza gradita ed interessantissi- 
ma prego V. E. di accettare il mio 
più sentito ringraziamento assieme 
alla pùù viva ammirazione per quan 
to abbiamo potuto visitare, sicuri che 
l’Italia, sotto la Vostra guida, rag- 
giungerà. tutte le ‘mete, ed offren- 
do la nostra incondizionata collabo- 
razione. — Dott, Gross, Capo del- 
V Ufficio Politico della razza del 
Reich ». 

I Carabinieri .d? Italia 

« Celebrando il 124.0 annuale del- 
la loro fondazione, i Carabinieri d’I-|. 
talia ‘elevano esultanti un fervido 
omaggio augurale al Duce Fonda- 
tore dell’Impero, cui sono. fieri di 
rinnovare Vincrollabile' proposito «di 
attingere fedelmente le nuove mète 
segnate dal suo genio creatore. — 
|Generale Moizo ». 

BOLZANO, 6 séra 
Umberto e. Maria di Piemonte, al 

quali-11 popolo aveva porto. sabato 
a Bolzano ed a Merano un. entusia- 
stico saluto, hanno presenziato do- 
Inenica a manifestazioni particolar- 
mente significative. 

‘ Dapprima gli augusti Ospiti han- 
No assistito allo scoprimenio della 
Colonna Romana che ricorda i Ca- 
duti alto-atesini per la Patria, do- 
nata dall’Urbe ed eretta al centro 
del Foro della Vittoria. Alle 9,15, 
accolti con gli.gnori di rito, i Prin: 
Gip, Augusti si sono portati ‘al Fo- 
ro della Vittoria; dove erano schie- 
rati in masse liimponentissinze, le. 
forze fasciste, le rappresentanze e 
la popolazione. Erano al. loro segui- 
to il Duca di Pistola, il Sottosegre- 
tario alla. Guerra generale Pariani, 
che rappresenta .I1 Governo fasci- 
sta, il Prefetto, il Generale Coman- 
dante il Corpo d’Armata, il Segre- 
tario. Federale che rappresenta il 
Ministro Starace, Segretario del 
Partito, il Podestà di Bolzano, de- 
putati, senatori -e alti ufficiali, 

La benedizione della Colonna Romana 
I Principi appena giunti sj sono 

intrattenuti cordialmente con ij fa- 
migliari dei Caduti, 

Tra, gli squilli di attenti, seguiti 
dalle note degli inni nazionali, la 
Colonna, è stata liberata dal drap- 
po tricolore che l’avvolgeva. Il Prin- 
cipe Arcivescovo mons. Endrici l’ha 
behedetta, ha benedetto poi il Foro 
della. Vittoria, costituito dalla Piaz- 

Ardente devozione 
delle genti altoatesine 

intorno ai Principi di Piemonte 
za austera che un complesso di 
maestosi palazzi inquadra e dal sug 
gestivo parco a ridosso dell’ Arco 
morumentale, eretto per volete del 
Duce ad esaltazione. della Vittoria. 

Ai piedi della Colonna, che reca 
alla base scolpite nel marmo le pa- 
role « Agli alto-atesini Caduti per 
l'Impero, Roma riconoscente », vie 
ne subito deposta, a nome dei Prin- 
cipi, una grande corona. di alloro 
dai nastri azzurri. Le LL. ‘AA. RR. 
i Principi di Piemonte, 11 Duca di 
Pistoia ed .il seguito di personalità 
e di ‘alte autorità. e gerarchie, ‘per 
il nuovo empio corso Nove Maggio, 
fiancheggiato da moderni palazzi, 
raggiungono quindi piazza -dell’Im- 
pero. Quivi è un imponente: schie- 
ramento di truppe é dietro ad esse 
e sulle. ampie tribune, è la folla 
densissima. che : \all’apparire dei 
Principi, prorompe in applausi. 

I Principi, col Duca di Pistoia, il 
generale. Pariani, ; l'Arcivescovo, 11 
Prefetto il Federale ed il Podestà, 
prendono posto su-un. artistico Po- 
dio, eretto su un lato della piazza 
e. procedono alla consegna di 21 ri- 
compense al valore militare conces- 
se a reduci dell’Africa e alla mernò- 
rla di Caduti. La serie dell’elenco 
glorioso è aperta dalla lettura. delle |. 
motivazioni che assegnano la me- 
daglia d’oro e quella di bronzo alla 
memoria dell’eroico tenente colon- 
nello Dialma Ruggero caduto a Pas- 
so Mecan,cI gloriosi segni vengono 
appuntati da Umberto : di Savoia 
sul petto della, vedova, 

(Continua în sesta pagina) 
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‘.. consegnate dal Principe a Bolzano 

Le ricompense al valore. 

e dal Capo del Governo a Roma 

Duca dhostainltalia 

VERTI 

Non essere 
mediocri 

« Parole. sublimi, umilianti 
ogni debolezza » 4a definito 1 
Cardinale Pacelli quelle pro po- 
sizioni pronunciate dal S. Padre 
« in colloquio. confidenziale con 
un membro del Sacro Collegio » 
e dal Legato Pontificio riferite 
al Congresso di Budapest. 

Dopo tante cronache risonan- 
ti, dopo gli ampi panorami so- 
leggiatissimi del trionfo eucari- 
stico, quelle frasi auguste van- 
no riprese, meditate, notomizzate 
nell'intimo per diventare nostro 
cibo sostanziale. 
Appartengono al dominio del- 

le meditazioni feconde. E si co- 
mincia sempre bene, dalle cime. 

« ‘Ringrazio Iddio — così il 
Pontefice augusto — ogni gior- 
no, di avermi fatto vivere nelle 
presenti circostanze, Questa cri- 
si così profonda, così universa: 
le è unica nella storia della u- 
manità. ‘Dobbiamo esser fieri 
dii essere testimoni e — in certa 
misura — attori in questo dram- 

ma grandioso, Il bene e il male 
sono alle ‘prese in un duello gi- 

gantesco, NESSUNO HA IL Di: 
RITTO DI ESSERE MEDIO: 

CRE NELL’ORA PRESENTE ». 
Richiamo alla dignità supre- 

ma del cristiano, alla responsa 
bilità dell’ uomo, alla coscienza 
virile del cittadino. 

In queste invitte parole di Pio 
XI, vi sono echi qualsiasi di quel 
pessimismo stemperatore di for- 
ze 0 dell’allarmismo così în vo- 
ga.tra i catastrofici apocalittici 
indagatori letterari del ‘« crepu= 
scolo della civiltà »? 

Ancora una volta, il cattolice- 
simo sì rivela farmaco trascen- 
dente ma umanamente consape- 

vole e costruttivo. 
Le guglie delle sue mète at 

tingono le stelle, ma l’imperati- 
vo della sua azione si affonda 
nella concreta e insopprimibile 
realtà che bisogna accettare sen» 
za sproporzionate agitazioni, per 

gliorarci e migliorare, 

Antico e nuovo. 
La Chiesa, appunto, non si 

smarrisce di fronte alle situazio- 
ni storiche più ardue o vertigi» 
nose. Il seggio di Pietro da ta- 
luni è accusato di lentezza, da 
altri di debolezza. C°è chi vor- 
rebbe il parteggiare della Chiesa 

- ce — sotto la stolida accusa dî 
« politicantismo » — tenta il suo 

sempre complessa ‘e ‘non solo in- 
dividuale, ma anche ‘sociale. 

Per giudicare la Chiesa biso- 
‘gna mettersi alla sua altezza: 
vedere ‘molto dall’ alto e molto 
lontano. La Chiesa non ha fret« 
ta. E° mossa solo dall'amore che 
salva e costruisce. E in ogni mo- 
vimento storico distingue: tutto 
ciò che è buono, utile, progressi: 
vo, accetta e corrobora della sua 
autorità: per respingere ciò che 
è violento 0 cadùco. 

La storia non si fa'‘a segmenti 

bine di forze talvolta discordi. 
Il Cardinale Pacelli a Buda» 

dest circa questo problema ha 
detto delle parole altissime sul 
le quali bisogna ritornare per o- 
rientarci nella difficile realtà. 
.«.La Chiesa — così il Legato 
del Papa — non è chiamata a 
prender posizione in cose e que 

te terrene, tra i diversi sistemi 
e metodi che possono essere ap 
plicati per risolvere. i ‘prob'emi 
urgenti dell’ora. TI suo servire la 
verità, il suo universale aposto- 

poter în essa vivere, in essa mi- 

der passioni transeunti, chi inve- 

pratico isolamento dalla..realtà. 

semplicistici: e la vita è un'tur-, 

stioni di opportunità puramen- . 

lato di amore, escludono ogni li- 
Mitazione e irrigidamento della. 

pren 

CI 
E ABISSI. 

sua missione, nel senso di una 
unilaterale posizione di partitoy 
Nella sistemazione concreta del 
proprio destino e delle proprie 
fortune, ogni popolo segue en- 
tro il quadro tracciato dai dise- 
gni della Creazione e della Re- . 
denzione, le vie sue particolari, 
assecondando le leggi non scrit- 
te e le contingenze, come lo con- 
sigliano, anzi spesso quasi lo im- 
pongono, le sue forze, le sue in- 
clinazioni, le sue caratteristiche, 
le sue necessità vitali, la sua si- 
curezza, la sua situazione gene- 
rale. Perchè il rispetto della leg- 
ge di Dio e la salute delle ani- 
me rimangano al sicuro, la Chie 
sa segue queste vie spesso tanto 

diverse dei popoli verso la loro 
mèta, con quella longanimità e. 
amorevolezza, colla quale le ma- 
dri accompagnano lo sviluppo, il 
crescere, la progressiva ascesa 
dei propri figli. La Chiesa sa di 
essere libera da strettoie e pre- 
giudizi, da incomprensione ver- 
so nuove mète e verso le neces- 
sità determinate dai tempi. Es- 
sa non diffida delle cose nuove, 
perchè sono nuove; non. rimane 
avvinta alle cose antiche, perchè 
antiche ». 

Guerra e civiltà 
Ed ora scendiamo dalle vette 

agli abisst. 
« Vengano da destra o da si- 

nistra i bombardamenti aerei 
delle città ‘aperte sono cosa o- 
diosa che rivolta la coscienza del» 
l'umanità », 

Così il Journal de Genève. E, 
dico la verità, vengano o non 

. vengano dalla Capitale... della 
Lega delle Nazioni, queste pa- 
role imi sembrano umane. 

Si risponderà: A la guerre 
«comme a la guerre. Ze guerre 
non st fanno coi confetti al ro- 
solio; e avendoci gli aeroplani, 
i belligerante li usa più che può. 

Ma a me pare che il bivio 
sia questo: 0 venti secoli di 
civiltà non sono una vana pa- 
rola — e allora dobbiamo tro- 
vare il modo di risparmiare, f- 
no all’intransigenza dell’impossi- 
bile, la vita dei deboli e degli 
innocenti. O ciò è mera utopia, 
e allora la «selva» è una realtà 
non metaforica, ma veramente 
rappresentativa pei moderni uo- 
mini dai congegni lucidissimi e 
dall’ingegno ultra-raffnato. 

Siamo d'accordo che la guer- 
ra ha oggi e peggio avrà doma» 
ni aspetti tragicamente propor- 
zionati ai nuovi mezzi dî distru- 

‘ sioge. (E perciò la guerra è sem- 
dre più deprecabile). Ma non è 
Impossibile, non è scioccamente 
utopistico (anzi, è doveroso e ur- 
gente), sperare in una limitazio- 
ne di stragi. 

E° la cosidetta «umanizzazio- 
né» ‘della guerra. Vaniloquio? 
Parola proibita? 

.. Parrebbe di nò se sono vere 
queste righe ‘del citato foglio gi- 
nevrino : 

Certo l’idea « d&@ luoghi di 
‘rifugio ‘» fa a poco a poco la 
«sua strada tra gli spiriti. Testi- 
moni imparziali hanno descritto 
l’aspetto assolutamente differen- 
te, da tutto il resto della città, 
del quartiere di Madrid ricono- 
sciuto come luogo di rifugio dal 
generale Franco e del quartiere 
di Sciangai preservato dai giap- 
ponesi, 

La «Croce Rossa» fu pure un 
Portato — e mirabile — della 
coscienza moderna affinata dal 
cristianesimo, Dunque non è im- 
pensabile che ai mali estremi si 
trovino. degli almeno umani ri- 
medi. 

L’imperativo morale condan- 
na — e non può fare altrimenti 
— le stragi non necessitate delle 
donne e dei bambini, 

r. m. 

per un periodo di convalescenza 
? ADDIS ABEBA, 6 sera 
Salutato. all'aeroporto dalle «Imag- 

giori autorità civili militari e poli- 
tiche S. A. R. il Duca d'Aosta è par- 
tito in volo per Assab, “dove, con 
l’augusta Madre, si imbarcherà per 
l'Italia per trascorrervi un periodo 
di convalescenza, È 

. Ad: Addis Abeba, sì trova ancora 
il Sottosegretario. all'Africa Italiana 
gen. Teruzzi il quale ha visitato l’o- 
spedale «Duca degli. Abruzzi», le 
Scuole medie, l'ospedale «Principe 
di Piemonte», l'Ufficio. Stampa. e 
Propaganda .dell’A.O.L. e le popola- 
zione dell’Incis. i 

Notizie da. Mogadiscio dicono che 
ieri, nella ‘ricorrenza dello Statuto, 
ha avuto luogo colà una rassegna 
delle forze vazionali e indigene, 
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CECOSLOVACCHIA TURBATA 

li slovacchi adunati a Bratislava 
‘chiedono la parità nazionale con i céchi 

Importanti dichiarazioni di Hlinka - Una minaccia di separatismo” 
Rune: Vas 

BRATISLAVA, 6 sera 
Le celebrazioni organizzate 

Partito gutonomista siovicco per il 
della. fimma del 

«Patto di Pittsburg» sono culmina= 
- te domenica com rivanifestazioni po- 

‘ punto cal patto di Pittsburg, firme-| 

_ Migliaia di ‘inscritti 
-autonomista slovacco: sono affiuiti. 

‘mista che del patto 

polari che hanno conjermaio i'ade- 
‘ sione di larghe masse sloveeshe al 
movimento di Hlinka, che si Vasa 
sulla. lotta per il riconoscimento 
dell'autonomia quale fu previsia ei 
promessa il 30 maggio ‘del 1918 ap- 

io dallo stesso Masarik, 
al partito 

Numerosi i rappresentanii degli 
- autonomisti ruteni e la delegazione 
| degli slovacchi giunti dall’America, 
in maggion parte contadini é gente! 
umile, ma animata da un profondo 
senso di attaccamento e di devozio-: 
ne per Mons. Hlinka. che oggi rac- 
caglie le aspirazioni di quasi tuita 

la Slovacchia, i 
‘Molti cartelli erano recati da va- 
rie organizzazioni del Partito, Esse 
avevano serilte frasi come; «Noi 

siamo contro la falsa democrazia; 
dateci un Parlamento slovacco; 
vagliamo scuole slovacche», 

Il primo oratore della giornata è 
stato il senatore Buday il quale do- 
pa aver detto che il patto dì Pit- 
isburg è la risultante di tutte ie 
aspirazioni storiche degli slovacchi, 
ha voluto ricordare le prime mani- 
festazioni autonomistiche di Hlin- 
ka, ehe risalgono al 19 dicembre 
1919, giorno memorabile nella. sto- 
ria slovacca cui fa riscontro quello 
delle celebrazioni odierne che sono 
una riaffermazione della volonià 
autanomistica slavacca., 

- Storia dell’ autonomia . 
— Quindi, accolto al’ suo apparire 
da una manifestazione di vivissima 
simpatia, Hlinka. ha pronunciato 
un discorso nel quale dopo avere il- 
lustrato i benefici che potranno de- 
rivare al popolo slovacco dall’appli- 

cazione integrale del patto «di. Pit- 
isburg, ha detto con tono commas- 
so,.che îl. suo pragetto di. autono- 
mia del 1919 fu compilato proprio 

da uno slovacco, l'attuale Presiden- 
te del Consiglio il quale, ha aggiun- 
to, lo conserva ancora oggi Chiuso 
nei suoi cassetti, Teri. è stato compi- 
lato un secondo progetto di autono- 
mia,.quello che il Congressa ha ap- 
provato e che prevede un. territorto 
autonomo. slovacco cone-ufficiati sto- 
vaechi,- diritti di cittadinanza, die- 
ta legislativa, riorganizzazione del- 
VEsercito per nazionalità. con lo 
Stato ceeoslovaceo; rimafrebbe in 
comune la difesa nazionale, gli af- 
fari esteri ed il diritto dj guerra e 
di pace; il sistema monetario, i mo- 

nopoli, la amministrazione del. de- 
bito pubblico, ece. 

° Poi l'oratore ha. domandata; Vo- 
lete voi autonomia? E il popolo. ha 
rispasto con un formidabile sì, 
Domani, ha proseguito Hlinka, 

Hodza verrà qui e convocherà sa- 
pete chi? I cechi, i social-democra- 
tiei, i comunisti, i .funzionari dello 
Stato,. è «cecoslovacchi» e tutti, î 
nemici dello Slovaechia. 

Infine l'oratore ha dato lettura di 
un telegramma di saluto inviatagii 
da Benes. , uy 

Il deputato Tiso ha fatto appello 
all'unità del popolo slovaeco affin- 
chè esso possa efficacemente lottare 

per la realizzazione. delle .sue viven- 
dicazioni. Ha controbattuto le accu- 
se di falso mosse dai cechi al patto 
di Pittsburg ed ha detto ehe l'unico 
autorizzato a parlare a nome del 
popola slovacca è il sparita autono- 

i Pittsburg ha 
fatto il caposaldo del suo program- 
ma. ì ; 

La sua requisitoria contro i cechi 
è stata. circostanziata ed incalzante 
“ed 11 pupala ha manifestato con elo- 
quenti espressioni la propria indi- 
gnazione contro certi. fattori della 
polttiea dominante.  . ; 

Dopo n altro discorso del depu- 
tato Sidor, direttore del Slovak. il 
uale sì è particolarmente scaglia- 
o contro le tendenze comuniste di 

eertì ambienti Cekostovacchi, ha 
‘preso la parola il capo delta dete- 
azione degli slovacchi: d’America, 

Dr. Nietko il quale ha anzitutto -af- 
fermato che la grande maggioranza 
degli slovacchi d'America è favore- 
vole all'autonomia sebbene fedele 
all’idea di una repubblica cecosto- 
vacca; 

Hlinka aî giornalisti 

Mons, Hlinka ha ricevuto È rap- 
presentanti della stampa estera ai 
quali ha fatta alcune dichiarazioni. 
Dopo sottolineato il valore fonda- 
mentale del patto di Pilthburg per 
la nazione slovacca e il valore co- 
struttivo dell'elemento slovacco per 
la repubblica, mons. Hlinka ha. af- 
fermato che se non sarà. possibile 
un. accordo con è Cechi il: suo par- 
tito assumerg un. atteggiamento del 
tutto differente, Accennando poi al 
telegramma inviatogli dal Presiden- 
te della repubblica, egli si è ramma- 
ricato che non contenesse nemmeno 
un accenno al. patto di Pittsburg, ne 
alle esigenze degli ] 
Mons. Hlinka ha poi affermato che 

di' fronte alle manifestazioni odîer- 
ne' che hanno assunto il valore di 
un plebiscito, gli slovacchi non pos- 

«sono non rivendicare in pieno è lo- 
ro diritti di fronte ai Cechi e se sa- 
rà necessario rivolgeranno un ap- 
pello all'Europa. den 
Passando: a parlare del pericolo 

‘comunista egli ha avuto. parole -ro- 
venti contro Mosca ed 4 suoî fautori 
ed ha aggiunto che quando il suo 
partito avrà sufficiente influenza 
nella repubblica compirà come pri- 
mo suo atto quello di denunciare. il 
patto che lega Praga ni sovieti.. 
‘Circa il problema dell’indipenden- 

za della Slovacchia Mons. Hlinka.ha 
dichiarato che esso non si pone, ma 

dall; 

autonomisti. |. 

che se un giorno ‘la: convivenza con 
Ceshi si mostrasse impossibile, gli 
ovacchi ‘saranno costretti‘a dire 

loro adilia, î 
——_—_—€@& 

Hiodza capeggia 
una dimostrazione 

per l’unità 
BRATISLAVA, 6 sera 

:. Alla grandiosa. manifestazione auio- 

nomistica promossa: domenica dal PAT- 

tito di Hlinka ne è stata lunedì appo- 

sia un’altra organizzata dal. partito 

{ agrario di-Hodza-e da uello sociat-de- 
| mocratico di Derer, che hanno chia- 

‘mato «a raccolta è rispettivi aderenti 

‘ giunti im nottata con treni speciali e 

| malto bene ospitati. Un cortea compo- 

sto della cavalleria e della fanteria 

agrarie, organizzazioni. cche del par- 

tito agrario, di legionari, dj una Tap- 

nresentanza. di deputati. slovacchi a- 

qrari, della guardia nazionale, che è 
un-otganizzazione ‘para-militare  ceco- 

slovacca ‘n uniforme, di organizza 

zioni pre’ e post-militari e dj un gran- 

dissimo numero di donne delle cam- 
pagne, ha sfilato insieme con nume- 

rosì carrì simbolicj recando scritte in- 

lalta repubblica, alludendo alla mani: 

fermato nella piazza del teatro nazio- 
nale, î 
Dopo un breve discorso di un con- 

tadina, hg preso la parota Hodza il 
quale ha sostenuto che la Stovaechia 
fruisce di diritti pari a quelli di tutte 
e ultre Nazioni della repubblica e 
che; dopo 20 anni dalla fandazione 
dello Stato, è parte indistruttibile, ed 
inseparabile di questo. Dopo aver af- 
fermato che ‘gli slovacchi sono fedeli 

ri
 

festazione. autonomista di - domenica, 

l'oratore ha detto che le dichiarazioni 
faite dai capì della opposizione  sto- 
vacca non sono impegnative per V'in- 
tero popola slovacco. PORT 

Hodza ha terminato inneggiando al- 

la ‘unità cecoslovacca e alla collabo- 
razione impegnandosi a condurre la 
lotta contro i nemici della repubolicu 
con tutti è mezzi. 
Ha pnoì, greso la parola il ministri 

sogialdemocratico, Derer, il quale ha 

pronunciato un discorsa improntato 

ai concetti di unità e di difesa dello 

Stato. Quindi il capo della delegazio- 
ne degli slovacchi d'Ameriea, Hletko, 

nrendendo la parola dopo il deputa- 

ta agrario Teplansky che ha energica- 
mente palemizzato contro gli oratori 

degli Spovacchi, ha porto il saluto 
dei fratelli e delle sorelle stovacche 
d'America con l'augurio ehe lo Stato 

protegga. gli slovacchi e che questi 
neggianti ‘all'unità dello Stato, per le 

principali sirede di Bratistava e si è restino. fedeli ad esso, 

I gravi ‘incidenti 
a Bodenbach 

Un ‘somunicato ufficiale 

di Praga. 
Ed 103 PRAGA, é sera 

‘A Bodenhach, durante la notte di! 
sabato a domenica; la polizia. hs 
arrestato uri gruppo di Membri dei 
partito dei tedeschi \dei Sudeti che 

ritotnava da una assemblea e sem- 

bra senza motivo, li ha maltrattari 

col calcio dei fucili e.con bastoni di 

gomma, Venti di questi membri del 

Partito sono rimasti feriti ed uno 

così gravemente da ‘dover essere su- 
bito ricoverato ‘all'Ospedale, 

Ti numero delle persone ritornate 

alla fede cattolica e alla Chiesa nel 

‘1937 è "di 62.696 cioè 634 in più del 

l’anno innanzi. do 
Nello stesso anno sono siate create 

tre nuove provincie religiose: con tre 

inuove diocesi arcivescovili e cinque 

zioni delle circoscrizioni Werritoriali 
ecclesiastiche. 

Ora negli Stati Uniti vi sono 19 ar- 

civescovi, 93 «vescovi, 8 vicariati apo- 

stolici e un'abbazia indipendente. In 

totale gli Stati Uniti. hanno 13% dio- 
cesi ‘in attività, con. una gerarchia 

che canta Gardinali, arcivescovi e .ve- 

scovi, di cui ben 115 appartengono al 

iclera ‘regolare. È 

nh .numero totale dei sacerdoti cat 

tolici è di 32.668, cioè 119 più dell’an- 

no scorso. Queste clera esercita la 
sua missione con 18,428 Chiese e sta: 

zioni missionarie. Vi sono inoltre 208 

seminari (206 nell’anno precedente’ 
con un complesso di 15.984 semina: Ciràa la protesta che i dirigenti 

del partito dei tedeschi dei Sudeti 

hanno fatto alla polizia di Bodem-; 
bach,, J:agenzia, telegrafica cecoslo- | 
vacca. pubblica. in < 
seguente “versione : 
guito ad una riunione elettorale adi 

Osada. Maxichy (Maxdorf) presso; 

Decin nella Boemia settentrionale ai 

circa due "chilometri dalla frontie- 
ra gruppi di 300 membri dei partiti 

dei tedeschi dei Sudeti hanno orga-: 

nizzato una, sfilata e si sono messi; 

in mercia verso Podmokly, L’orga-: 

nizzazione dei cortei essendo proi- 

bito, i dimostranti furono invitali 

dalla polizia a disperdersi, poichè: 
non: ubbidirono furono chiamati rin-; 
forzi di polizia da Podmokly. Nel; 
frattempo il eorteo si era diviso in; 
tre gruppi. Il primo fu fermato pres- 
so Pripere. da forze di polizia ‘ehe 
hanno dovuto disperdere i manife- 

stanti che rifiutavano di farlo di 
buon animo dopo averne ricevuto 

duplice ingiunzione. Egualmente un 
seconda gruppo. forte di almeno 100 
persone, fu invitato, nei pressi del 
villaggio di Teleci a sciogliersi, poi- 

chè esso rifiutava ha: dovuto essere 
disperso dagli-agenti dell’autorità. 
Un.terzo gruppo che andava da.Te- 
lice ‘verso’ Bela si è sciolto da. se. 
Rinforzi di polizia, mentre faceva- 

no ritorno a Padmehly hanno rag- 
riunto sulla.via Na.-Viru di Podmo- 
«ly stesso coloro ‘che facevano par- 
te deì due primi gruppi che inco- 
mineiavano a sfilare, Paichè costo- 
ro non-hanno-valuto ascoltare l’in- 
giunzione .dell’autorità, la polizia 
ha dovuto nuovamente disperderli. 
Stamane domenica; alle ore 11, i 

rappresentanti del partito dei tede- 
schi dei Sudeti si sono. recati al- 
l'ufficio di polizia di Deci:.a quere- 
larsi.a. proposito dell’intervento con- 
tro i cortei .su menzionati. Secondo 

il processo verbale la. protesta. pre- 
sentata lamenta che sedici persone 
sona rimaste ferite a colpi. di 
mazza tra «cui. uno, tale. Kuzt 
Hirschmann: gravemente, Le autori- 
tà di polizia. hanno ordinato la vi- 
sita medica. di tutti i prétesi feriti. 
Il medico “è riuscito -a vedere: sol 
tanto Kurt Hirschmann il quale ha 
riportata una contusione lunga tre 
centimetri sul lato ‘destro della te- 
sta con forte gonfiore che lamenta 
forti «dolori al capo. Gli altri indi 
cati.come feriti erano tutti fuori del 
lora Domicilio, oggi domenica; La 
polizia. li ha convocati per la: visita 
medica, ì LR eg 

Tutte le circostanze relative ‘allo 
scioglimento dei cortei-proibiti sono 
oggetto di una rigorosa inchiesta ». 

Costante aumento numerico 
‘e ascesa’ spirituale 

math WASHINGTON, giugno 
(IC) E’. uscito da. qualche giorno 

l'«Official Catholic. Directory». ‘o. an: 
nuario della vita. cattolica per il 1938 
pubblicate da Kennedy e-figli di Nuor 
và ‘York, ‘apnuario notevole per le 
statistiché mnuimerose ‘e esatte sul cat- 
tolicesimo negli Stati Uniti. . .. 

Îùl numero dei cattolici della . confe. 
fierazione stellata, comprese l'Alaska 
e le Isole Hawai, si eleva a 81415,650 
con un aumento di 492.386 anime sul- 
l'anno scorso. :-Va: però. notato . che 
l'aumento «dell'anno: precedente vera 
istato superiore al 10 per cento ativa- 
le. ‘Durante gli: ultimi dieci anni la 
popolazione cattolica ‘degli Stati Uni, 
ti è aumentata di 1.762.411 anime e di 

4.035.157 durante l’ultimo ventennio, 

sta di ieri, laj 1. Rei 
«Ieri sera in -se-|193 ‘collegi per fanciulli e 676 collegi e; 

risti. # Nite 
Anche l'insegnamento @ le scuole 

possenti ranghi. 

Rapporto a Napoli 
dei gerarchi fascisti 

alla presenza 

del Segretario del Partito 
NAPOLI, 6 sera 

Ieri, nel Reale Teatro Politeama, 
il Ministro Segretario del Parttio 
S. E. Starace, ha tenuto rapporto 
ai gerarchi fascist, delle provincie 
di: Napoli, Avellino, Benevento, Sa- 
lerno e Campobasso, E 

Sul palcoscenico, adoro di tre- 
fei e di bandiere,.spiccava un gran- 
dissimo ritratto del Duee affianeato 
dalla scritta. « Chi si ferma è per- 
duto ». 
Allorchè il Ministro Segretario del 

Partito, accompagnato da S. E. il 
Prefetto Marziali e dai Segretari fe- 
derali delle cinque provincie, è ap: 
parso sul palcoscenico, 1 2000 ge- 
rerchi sono balzati in piedi aecla» 
mando entusiasticamente all'indiriz- 
zo del Duce. Il Segretario Federale 
di Napoli ha gridato l«alalà» per 
il] Segretario del Partito che, a sua 
volta ha ordinato il « saluto -al 
Duce », : 

Nel rapporto, durato cirea due 
ore, il Ministro Starace ha impar- 
tito le direttive all'imponente mas- 
sa dei dirigenti cui devoluto il 
compito delieatissimo di educare la 
gioventii che la-«Gil», l'istituzione 
fascista . più rappresentativa dell’I- 
talia imperiale, inquadra nei suoi 

I gerarchi hanno ‘più volte inter- 
rotto il discorso del Segretarié del 
Partito con acclamazioni, prorom- 
pendo alla fine in una culminante 
manifestazione di devozione al Fon- 
datore dell'Impero. ; 

S: E, Starace, accompagnato dal 
Prefetto, dal Podestà e dal Preside 
della pravincia di Napoli e dai Se- 
gretari Federali, sì è recato por al- 
Ta nuova sede della «Gil» alla Ca- 
sina Spagnola in Castelnuovo, 

Nel pomeriggio il Segretario del 
Partito ha visitato .le zone dove sor- 
geranno le Gase Littorie de, gruppi 
« Giulio: Lusi », Luigi Platania », 
« Gesare Battisti » in sezione Vi- 
caro, nella zona franca e a Ba- 
gnoli. ea 
Sluccessivamente S, E. Starace ha. 

visitato la colonia permanente della 
« Gil » nel castello di Baia e le lo- 
calità dove, secondo le direttive del 
Duce, sorgerà la grandiosa Mostra 

io a ea triennale delle terre. di oltremare. 
diocesi vescovili, con notevoli muta-|. Guidato dall’on, Tecchio, Commis- 

sario governativo dell’Ente, il Se- 
gretario del Partito si è partieolar- 
raente interessato ai lavori in cor- 
so e ai progetti e plastie, della Mo 
stra. Alle ore 18, sempre accompa- 
gnato dalle autorità, si è' recato al- 
la storica sala Maddaloni dove, a 
iniziativa della « Camerata napo- 
letana », si è svolto un'programma 
vocale e strumentale. con la parte- 

cipazione del quintetto del « Guf 
Mussolmi », terzo classificato nei 
littoriali dell'anno ‘168.0, e valorosi 

solisti, 
TH ‘Segretario del Partito, che è 

stato ‘accolto avunque da calerose 
dimostrazioni di simpatia da parte 
della. folla e delle Camiere Nere, al- 
le 19,4 è nartito ner Rama. 

sono ben rappresentate. Das 
Î ‘eattolici hanno negli Stati Uniti 

istituti per fanciulle, oltre 1306 istituti: 

vescovili e istituti d'insognamento sei 

condario. Il numero delle scuole gie: 

meniari o primarie è passato da 

l'estroltef londinesi 
pregano per la pace 

{ LONDRA, 6 sera di 

Quattromila cattolici londinesi, 
con a capo dei frati benedettini, tra- 

scorrono la giornata pregando: per 

la pace, nella, Cattedrale di West- 
minster. 11 cardinale Hinslisey, Ar: 

civescovo di Westminster, circonda- 
to dai dignitari della chiesa, ha as- 

sistito alla processione, seduto sul 

Trono a fianco dell'Altare. 

PRECIS 
NOTIZIE. VATICANE. 

AZIONI 
CITTA? DEL VATICANO, 6. 
L'Osservatore Romano ‘di questa 

sera, sotto il titolo « Precisazione » 

pubblica: “or tie 

« Qualche giornale îtaliano ha ri- 
ortato per quanto con riserva — 

l'informazione, inviata da Roma ad 

un quotidiano della Svizzera, secon 

do la quale da alcuni giorni « cor- 
rono scambi di vedute » fra V'Am- 
basciatore tedesco presso la Santa 
Sede e il Vaticano, per chiarire la 
situazione determinatasi in Austria 
dopo. l'Anseluss, a. proposito del 
Concordato sottoscritto nel 1994 da 
Dollfuss. La stessa informazione ag- 
giunge che « le difficoltà maggiori 
da superansi consisterebbero, secon- 
do lo stesso corrispondente, nel pro- 
blema della educazione della gio- 
ventù, sul quale il Nazionalsaciati- 
sma ha uma concezione totalitaria 
irriducibile, una «weltanschauung» 
molto lontana dal Cattoltztemo n 
Siama in grado di dichiarare ehe 
la notizia di tali trattative non cor- 
risponde affatto alla realtà ». 

La Misione attica dî henge 
danneggiata da un'incursione aerea 
L'Agenzia Fides riceve da Han 

kow; «Alle cinque antimeridiane del 
13 maggio u. s., a Chengchow i se- 
gnali d'allarme annunciavano l'av- 
vicinarsi di aeroplani giapponesi; 
pochi minuti dopo, infatti, una nu- 
merosa squadriglia era nel cielo del- 
vi città ed iniziava îl bombardamen- 
0. î > 

Dopo un quarto d'ora la cattedra. 
drale, colpita da cinque bombe, era 
quasi completamente distrutta, poi- 
chè, sfondato il tetto e reso perico- 
lante il muro dell'abside, anche i 
muri laterali esterni non potranno 
più portare il peso della fabbrica e 
si dovranno demolire, Solo la fac- 
ciata ha resistito. Porte, altari, ban» 
chì, tutto è andato în frantumi e 
nersino il Tahernacolo venne proiet- 
fato ‘în mezza alle macerie, | © 

Una: bomba caduta sull'orlo del 
muro nord della cattedrale ha da- 
neggiato anche:la restdenza vescavt. 
le nella parte meridionale, Un'altra 
bomba, cadendo sulla residenza dei 
missionari, ha distrutto parecchi to- 
cali. Completamente distrutti, da al- 
‘fre esplosioni, la chiesa vechia e gli 
‘edifici‘che In circondavano. © — | 

* Durante il bombardamento il per- 

sonale della missione st rifugiò nei 
ricoveri antiaerei, scavatò un po' 
dappertutto nei cortili e si deve a 

questo se non si hanno a lamentare 

dei morti,-ma solo alcuni feriti, 
I damni arrecati dall'incursione 

alla Missione cattolica, che è affida- 

ta alla Pia Società di S, Francesco 

Saverio per le Missioni Estere, di 

Parma, non sono ancora stati esat- 
tamente calcolati, ma ascendono sen- 
za dubbio a parecchie centinaia di 

migliaia di lire, (Fides), 

Domani corn iS. Andea Bol 
sarà trasportato in Polonia. 

Il saluto di commiato dell'Urbe 
‘ ROMA, 6 sera 

Questa sera, nella chiesa del Gesù, 
in forma privata, il Corpo di 8. An- 
drea Bobola è stato rimosso dall’arca, 
in cui è conservato e collocate in 
quella, di argento di artistica fattura, 
che i pellegmini hanho, portato seco per 
riporvi le venerate Spoglie e portarle 
trionfalmente in Patria, Alla Cerimo- 
nia ha assistito Mons. Natueci, Pro- 
motore. della Fede e -molte altre per- 
sonalità ecclesiastiche, Mercoledì pros- 
simo, alle ‘ore 18, si effettuerà il ira- 
sporto del Sacro Corpo dalla Chiesa 
del Gesù alla Stazione di Termini, 
donde partirà per la Polonia, Alle 
trionfali accoglienze che gli si prepa- 
rano nelle principali. città della sua 
patria, per le quali passerà, sarà mo- 
desto ma pur dignitoso preludio il sa- 
luto di commiato, che Roma tributerà 
al glorioso Martire dell'unità cattolica, 
le cui sacre spoglie portano ancora 
visibili le cicatrici della carneficina, 
a gui fu sottoposto l’invitto campione 
della fede cattolica apostolica Roma- 
na, Dopodoman, dungue, alle 18, do- 
po una breve funzione religiosa nella 
Chiesa del Gesù, pria verrà deposta 
sopra un carro appositamente prepa- 
rato, ed il corteo. muoverà verso il 
Campidoglio donde, attraverso le prin- 
cipali vie dell'Urbe, raggiungerà la 
Stazione, Nel certeo, che si aprirà cen 
un gruppo di automobili, prenderanno 
posto rappresentanze di Istituti ecele- 
siastici. e dei pellegrini polacchi, al- 
cuni dei quali nei loro caratteristici 
costumi Nazionali, e sarà seguito da 
gran numero di aatomobili. Lungo il 
percorso vari gruppi di ecclesiastici e 
di laici saluteranno il Santo, 

.lta. Dinanzi al Re hanno sfilato in 

_ perl 
nsimonata dele acco 

La simpatia romena 
Italia 
Nenze al generale Valle 

BUCAREST, 6 sera 
Da ieri si trova 4 Bucarest, ospi- 

ie del Governa. romeno, il Sottose- 
gretario italiano ali’ Aeronautica 

gen. Valle, giunto in volo.da Roms 
con un «S. 75», alle 13,10, scortato 
da cinque «caccia romeni.‘ 
Cordialissimo è’ siato l'incontro 

col gen, Tecdorescu, Ministro rome: 
no dell'Aria. 

Ricevuto l’omaggio di. varie per- 

sonalità, il gen, Valle ha passato in 

rassegna, una formazione militare 
in servizio d’onore. ta 
Dopo una colazione offerta -dal 

col. co. Dalla Porta, addetto mili- 

tare e aeronautica, e. dopo avere 
firmato il registro al Palazzo Rea- 
le, il gen. Valle si è recato a visi- 

tare il Ministro dell’Aria col quale 

ha avute un prime lungo colleguio. 

Il gen, Valle ha. consegnato al 
Ministro Teodoreseu le insegne di 
Gran Cordone della Corona d’Italia 
con ‘una lettera autografa di S, E. 
Galeazzo Ciano. 

Più tardi S. E. Valle ha assistito 
ad esercitazioni aeree all'aeroporto 
di Pipera e in serata ha preso par- 

te ad un pranzo di gala offerto al 
Circolo Militare in suo onore. 

AI levare delle mense il gen. Teo- 
dorescu e il gen. Valle hanno pro- 

nuneiato caloresi brindisi testimo- 
niando ancora una volta la simpa- 

tia e l’amicizia che legano l’Italia 

e la Romania. 
Stamane, reso omaggio al Milite 

Ignoto, il: Sottosegretario di Stato 

all’Aeronautica, gen, Valle, ha. fat- 

to una breve visita al Museo mili- 
tare, dirigendosi quindi all'aero- 

porto della. Banessa per assistere 
alla celebrazione della festa della 
aeronautica romena. 

Alle ore 11, accompagnato : dal 
Voivoda Michele, è giunto all’aero- 

porto il Sovrano, il quale. passato 
in rivista lo schieramento delle 
rappresentanze dell'aeronautica, ha 
assistito alla funzione . religiosa 

propiziatrice celebrata da sei prela- 
ti ortodossi indossanti ricchi e sma- 

glianti paludamenti, Terminata la 
funzione . religiosa, il Ministro  ro- 
meno dell'Aria ha presentato al Re 

Carol il generale Valle, Il Sovrano 

ha stretto calorosamente ia mano 

al Sottosegretario italiano e sì £ 
intrattenuto con lui per qualche mi- 

nute molto cordialmente. . Sr 
Ha avuto inizio quindi la distri- 

buzione delle decorazioni aeronau- 

tiche, Il primo ad essere chiamato 
sulla pedana dinanzi al Re è stato 

«Croce d’Oro» «di ufficiale con spa: 

da dell’ordine e della virtù aero. 
nautica. Letta la magnifica motiva- 

zione, Re Carol ha appuntato sul 

nuova decorazione e ‘dopo averlo +7 

secondo il rito — toccato con la 

sciabola sulle spalle, lo ha abbrace- 

ciato e gli ha stretto la mano. 

Re Carol ha decorato quindi eon 
lo stesso Ordine, ma di altro grado, 
gli ufficiali del seguito del Sottose- 

gretario, l'addetto militare ed aero, 
hautieo 
pilota dell'Ala Littoria. Dopo la 
consegna delle decorazioni a vari 

ufficiali e personalità romene, ha 
avuto inizia lo sfilamento in para- 

prima fila il Voivoda Michele a de- 
stra, il generale Valle al centra ed 
il Teodarescu, Ministro romeno del- 
l'Aria'a sinistra, Venivano quindi 
gli ufficiali e la truppa, Terminato 
lo efilamento, S. E. Valle è salito 
sul palco reale e ha porto al Sovra- 
no le insegne dell'Aquila d'Oro di 
pilota dell'aviazione 
brevetto che reca la firma aufogra- 
fa del Duce, i } 

accompagnato dal generale Valle e 

dal seguito, si è recato a visitare il 

Museo del villaggio romeno. Dopa 
di che il Re, sempre accompagnata 
dal Sottosegretario all’Aeronautica 
italiana, ha. visitato l'esposizione 
del villaggio romeno ed. ha. parteci- 
pato quindi, alla colazione dei de- 

corati dell'Ordine della «Virtù Ae-| 
ronautica», cui hanno preso parte, 
oltre al generale Valle, tutte le per- 
sonalità del seguito insignite star 
mane di detta. decorazione, 

Le Missioni cattoliche 

il generale Valle, decorato della | 

pètto "del generale le insegne della e 

d'Italia in: Romania ed ilf 

italiana e ill 

Terminata la cerimonia Re Carol]. 

cue famiglie 'del Paese; sua fratello 
maggiore era Governatore della pro- 
vincia di Nam Ghia ed. un altro è 
stato ministro. Suo padre, pur es- 

sendo ricchissimo, conduceva una 
vita oltremodo semplice, distribuen- 
do vistose somme in carità.t 
Dopo la consacrazione, discorsi di 

circostanza yennere pronunciati da 
sacerdoti ‘indigeni, rilevando che il 
neo consacrato unisce all'età ancora 

giovine profonda cultura ed il pre- 
stigio famigliare, sicuri ‘auspici di 
in apostolato fecondo, (Fides). 

nga vÌ 

Ù " Equilibrio nella nalura 
I giornali hanne pubblicato. recente- 

mente che in America un domatore di 

leoni è morto in seguito ad-una punti 

ra di.zanzara. Ciò sorprende in primo 
luogo ‘e .ci si stupisce che un uomo, 
esposto ogni giorno data la sua profes- 
sione, agli artigli feroci di un ‘leone, 
abbia trovato la morte®»per causa di 
una minuscola zanzara, 

Però non è tanto straordinario di ve: 
dere un uomo morire in seguito ad 
una puntura ‘di zanzara. Nelle India 
Britanniehe ,. per esempio, le zanzare 
fanno ogni ano .innumerevoli vittime 
e, tra queste, circa un milione sono do- 
vute all’anofelo (zanzara malarica). 

In generale, Je zanzare fanno. sem. 
plieemente la pàrte di veicoli di ma- 
lattia, Così, nel caso specifico della ma: 
laria, l’accesso ‘di ‘febbre propriamente 
detto ‘è provocato dal microbo che la 
zanzara ha, inoculate alla sua vittima 

mentre le succhiaya il sangue, 
Fortunatamente, si dispone attual- 

mente di un prodotto estratto dalla cor- 
teccia di chinachina: il Chinino. In 
grazie a ciò è possibile di distruggere 
radicalmente tali microbi, Na 
Anche qui la ‘natura. ristabilisce 

l'equilibrio. 
Da un-iato essa ti minaecia con. la 

malaria e manda sull’umanità una, 

quantità innumerevole- divzanzare e di 
microbi, e dall'altro lato essa ci forni- 

sce un medicinale: il Chinino, che per- 
mette di preservare un gran numero di 

vite umane, . 
Pérla profilassi, la Commissione del 

malaria, e, per la cura, una dose quo- 
tidiana, di gr. 1 a gr. 1,20 durante 5 e 7 
giorni. Non si faranno cure comple- 
mentari, ma si tratteranne le ricadute 
nella stessa maniera, 

QUESTO SEMPLICE 
GESTO OGNI SERA 

ASSICURA LA VOSTRA 

BALUTE GIORNALIERA. 

i regola la salutamant o Porgar 
e) riparo dei veleni e dei rifiuti della nutria 

gione cha vi si accumulano con facilità 
L'Urodonat ne assicura l’etiminazione. 

L'Upoedona! decongestigna gli organb »— 
#1 tubo di saggio L. 6 ' 

Bresso tutte le farmacie 0 presso Archifap' 
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Li csivisivad 

adattabile a qual 

per gli orfani di guerra cinesi sea i 

Requistando il SUGORI 

preparare e cucinare insieme ertagai, erbe, esiratii 

o salse di pomedore; nonchè olio, burro, ecc. ece. 

porchè nel SUGÒRO c'è futto | 
quello che occorre, ben desato, 
amalgamata e pronio per tutti 
gli usi di cucine e della men: 

Il SUGÒRO NORMALE O GON FUNGRIS | 
CQONDISCE TUTTO SQUISITAMENTE Vj 

|  SUGÒRO 
condimento completo e pronte 

‘pl evitate di comprare, 

sigsi gusto. 

HANKOW, 6 sera 

carità € sollievo degli enormi danni 
portati dalla SUGrTa in Cina, è s07- 
to anche un Comitato per la prote- 
zione dell'infanzia, sotto la ‘presiden. 
za della signora Ciang Kak-Shek, 
che ha già raccolto più di 20.000 or- 
fani di querra delle regioni setten- 
trionali, dove si sono svolti i primi 
combattimenti, 
In Hankow è stato destinato, per 

ricoverarli a loro passaggio, l'antico 
Ospedale giapponese, ene avranno 
la sorveglianza le suore canossiane, 
Vi è già arriato un primo scaglio- 
ne di questi infelici che, in seguito 
proseguiranno per diversi centri del 
l'interno, La maglie del generatissi- 
mo si tiene in ‘contatto colle autari- 
tà religiose dei vari luoghi, e dovun- 
que sarà possibile i missionari. apri- 
ranno le porte degli orfanotrofi eat- 
toliei per questi miseri che sono tra 
le vittime più degne di compassione 
della furia guerresca, (Fides), 

La consacrazione 

_HUE' (Indocina), 6 sera 

Drapier, 0, P.,- Delegato Apostolico 
in Indocina, ha consacrato il novel. 
lo Vicario Apostolico indigeno. di 
Vinh, S. E. Mons, Dumortier, e 
Que di Buichu, Mons, Hongoc 
Aa 5 E RIA î 

Il nuovo Vescovo ha fatto 1 suoi 
studi a Roma ed in Francia ed è 
stato, în. seguito, professore nel Se- 
minario maggiore e prefetto degli 

Appartiene ad una delle più cospi- 

Tra le molte opere inspirate dalla | 

del terzo Vescovo annamita|| 

T1 % maggio scorso 8, E. Mons.|f 

studi alla scuola della Provvidenza. |B| - © 
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Sede soolala » VICENZA » Direzione generale 
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| il loro apparire richiama, 

L'AVVENIRE D'ITALIA Pag. 3 7 Giugno 1938 

centenario Contributo ad un 

Melozzo da Forlì « L'autoritratto che figura in 
affreschi di Loreto, 

L’opera del Melozzo è così vasta 
è suscitatrice di nuovi' orizzonti e 
di nuove energie che ha richiama- 
to l'attenzione di tutti. La sua ri- 
gorosa: tecnica: del « sottinsù », 
applicata in gran parte delle sue 

‘ opere merita la rivalutazione inte- 
grale dell’artista. Quello. che. mi 
ha spinto a trattare di lui è stata 
la visione di un suo grande lavo- 
ro nella..basilica. di Loreto, e più 
precisamente: nell’ antica cappella; 
del tesoro; nota anche col nome 
di sagrestia di S. Marco. 

‘“ « Piccolo di mole, quasi nasco- 

sto inei.saldi rinfianchi della svel- 
ta cupola sangallesca, costituisce 
una delle più fulgide gemme ‘che 
l'arte abbia saputo incastonare nel 
più insigne santuario di Maria ». 

Vi si entra con. sacro. rispetto 
per la rinverdita memoria dell’ar- 
tista. 

Il Melozzo ebbe l’incarico di ‘de- 
corare questa modesta sagrestia 
da Girolamo Basso della Rovere, 
Vescovo di Recanati e poi Cardi- 
nale, nella cui diocesi si .trovava 
il santuario lauretano. Gli elemen- 
ti architettonici formano la pas| 
sione del Romagnolo. Se da. una 
parte le superfici curve e ristrette 
non comportavano larghe visioni 
scenografiche, dall’altra l’origina- 
lità del maestro trionfa nella di- 
sposizione delle ‘figure e nella me- 
ticolosa cura di tracciare ogni spe- 
cie di ornato. Con stupenda novità 
d’invenzione immaginò una cupo- 
la marmorea di mirabile sinfonia 
decorativa, dipingendo le modana- 
ture,..le.: cornici; i sott’archiy i 
meandri con inesauribile profusio- 
ne di foglie, fuseruole, dentelli, 
fascioni;; ecc: ‘così. magistralmente 
intagliati da dare l’illusione della 
pietra e del rilievo. ; 

Sulla corona di quercia, che rac- 
chiude lo stemma cardinalizio del 
committente, convergono le linee 

‘della; fantasiosa architettura. Un 
| Tosone di'‘elegantissimi fregi a mo- 

Noctomato e una ghirlanda di se- 
dici teste di serafini' costituiscono 
la parte superiore del fastoso sce- 
nario, |E CTR 
. Più sotto è delineato quell’origi- 
nalissimo scomparto che inquadra 

| gli spazi sui quali si librano con 
agilità di movenza otto gentili e 
solèniti figure di angeli che sem- 
brano irrompere dalle finestre a- 
perte negli spicchi della volta ot- 
tagona, e col fruscio delle loro ve- 
sti e delle ali sembrano animare la 
solitaria cappella. Roteano queste 
figure recando in mano gli stru- 
menti della Passione. . 

Pur essendo alcuni leggermente 
impacciati nelle movenze e difetto- 
si nel panneggiamento e negli scor- 
ci rapidissimi, hanno tuttavia visi 
opulenti e bellissimi ed ali di una 
‘morbidezza sorprendéntè. Contem- 
‘plandoli, inondati con la robustà 
sonorità di un colorito smagliante, 
essi richiamano le imponenti figu- 
re della Sagrestia Vaticana con la 
differenza che là sono festose e ri- 
denti, mentre in queste il pittore 
ha intonato la loro espressione con 
la visione di dolore e di morte che 

P, 

uno: degli 

Sotto ad ognuno di essi, seduti 
in bella ‘varietà .di pose, si trova- 
no i Profeti che annunziarono la 
Passione, con accanto un blocchet- 
to lapidario in cui è scritto il pas- 
so relativo alla scena che l’artista 
doveva ‘dipingere nell’infimo pia- 
no. Sapientemente disegnati e ac- 
curatamente panneggiati, sono là 

tenza..scultotea: di Melozzo, che.in 
questa opera ha profuso le risorse 
della sua gamma ‘coloristica inten- 
sa, calda, l6quace. Anzi la gioio- 
sa ebbrezza della sua tavolozza in- 
cantevole gli ha fatto dimenticare 
qui, come nelle: vesti verdi, azzur- 
re, rosse, gialle, negli ampi drap- 
peggi degli angeli che il vento agi- 
ta e° dispiega, la divina tragedia 
della Passione di Gesù, 
‘Le pieghe esuberanti, il volumi- 

noso panneggio, i lunghi strasci- 
chi ‘dei profeti ora estatici, ora tri- 
sti e meditabondi, ora sconcertati 
e dolenti, gli danno opportuna oc- 
casione di sfoggiare ogni ardi- 
mento tecnico e note cromatiche più 
squillanti. 

Le pareti — delle quali una sola 
è dipinta per intero e non comple- 
tamente rifinita — dovevano dare 
largo campo alla sua capacità in- 
ventiva per la moltiplicità dei sog- 
getti da svolgere. Tenendo conto 
dei passi scritturali posti ai lati 
dei profeti e dei simboli che reca- 
no in. mano. gli angeli, risulta che 
l’artista doveva. scenografare. la 
vita di-Cristo dalla Domenica del- 
le palme alla Deposizione dalla 
Croce, ! 
. L’unica scena rappresentata è il 
trionfale ingresso di Gesù in Geru- 
salemme, Un. grandioso sfondo 
paesistico  incornicia 1’. episodio. 
Nelle figure di secondo piano è 
tutto un movimento di turbe che 
si affollano, danzano, acclamano 
il Salvatore, mentre gli Apostoli 
in posizioni realistiche discutono-e 
godono del trionfo del loro Mae- 
stro. E’ ‘una composizione ricca ma 
frammentaria, in cui manca l’uni- 
tà d’azione, difetto già lamentato 
in altre . opere dell’ artista, come 
nel capolavoro « Sisto IV e il Pla- 
tina ». 

. Sopra al quadro è dipinto il pro- 
feta Zaccaria con la scritta lati- 
na: Il tuò re viene a te... seduto 
sopra un asinello; e l’Angelo che 
stringe tra le mani un ramoscello 
di. olivo. Il rapporto concettuale 
tra le tre figurazioni è evidente; 
tutto tende all'unico oggetto: l’in- 
gresso di Gesù in Gerusalemme. 

Applicando queste relazioni agli 
altri spicchi della cupoletta si può 
stabilire che, mantenendo un. per- 
fetto ordine cronologico, il pode- 
roso pennello del: Romagnolo a- 
vrebbe voluto raffigurare L’« Ulti 
ma Cena », in cui per la prima 
volta: fu: mangiato l’Agnello divi- 
no nelle specie del pane e del vino, 
sotto l'Angelo che regge in brac- 
cio un agnello; sotto quello che 
porta un calice, l'’«Agonia di Ge- 
sù nell’orto del Getsemani»; sotto 
l'Angelo con la borsa e corda, il 
« Tradimento di Giuda » e la con- 
seguente cattura di Gesù, Bisogna 

a testimoniare la formidabile po-:? 

però notare che qui la porta d’in- 

gimento di questa scena; tuttavia 
la. relazione è ugualmente eviden- 

ce dimostra « La condanna di Ge- 
sù al patibolo ». « La crocifissio- 
ne di Nostro Signore » è palesata 
dall’Angelo con chiodi‘ e martello; 
mentre l’Angelo con tenaglie ri- 
chiama « la Deposizione dalla Cro- 

"ice », la quale tuttavia non avreb- 
be potuto avere il suo sviluppo per- 
chè lo spazio è assorbito dalla fi- 
nestra. 

Con febbrile ansietà, mista ad 
un senso di sereno stupore, l’oc- 
chio segue il roteare degli angeli 
belli, l'apparire di forme e di co- 

tatori dignitos!i, sembrano cullar- 
si e bearsi dello spettacolo. che of- 
frono gli spiriti celesti e che di là 

gresso avrebbe impedito lo svol 

te. L'Angelo con la colonna rive- 
la con precisione la cruda «Flagel- 
lazione », come l’ Angelo con la cro- 

lori, mentre i profeti; come spet- 

nestre, sembra. perdersi. nell’infi- 
nito. i 

Dall’attigua basilica come una 
eco dolorosa d’implotazione e di 
fede ti giungono le ‘voci della pre- 
ghiera dei sofferenti intercalati con 
ritmi di canti. Subito il tuo pen-i 
siero esce da questa oasi di pace 
e di paradiso in cui hai vissuto 
momenti di estasi, .e ti si offre al- 

lo sguardo lo spettacolo di una 
umanità gemente e dolorante. E 
l’uomo che ha vissuto e sofferto, 

comparando la sofferenza quotidia- 
na che lo perseguita con il sto 

rombo instancabile, con la serena 

pace e tranquillità della vita: futu- 
ra pregustata fra le quattro pare- 
ti, l’uomo ritorna buono e lo spet- 
tacolo di pura bellezza è caparra 
per lui di una gioia senza fine. 

Teofilo Pretelli 

I omeo 
Insegne e cavalieri a Ferrara 

———— 

Der l'arme di San Giorgio 
Il conirai 

FERRARA, giugno 
Le strade larghe e. intorpidi- 

te dì Ferrara, sa sono rivestite con 
colori di festa per accogliere ie va- 
rie migliaia di foresiteri, accorse coi 
treni popolari per assistere al tor- 
neo delle contrade, schietta rievoca- 
zione delle glorie estensi. Questo pa- 
lio, infatti, pur non assumendo la 
importanza e la festosità di quello 
di Siena, ha tuttavia particolarità 
tutte sue, che lo rendono coloritis- 
simo, riproducendo al vivo il rissoso 
Risorgìmento ariostesco, 
‘La Piazza'Ariostea, dove si corre 

il Palio, è adorna di fiori e pavesa- 
ta di bandiere, orifiamme, arazzi, 
stendardi e gonfaloni garrentiì al 
vento 

La folla ha già stipata la piazza 
quando, agl otto colpi di mortaio 
sparati a Palazzo Ducale, nelle di- 
verse. contrade le rappresentanze 
dei Rioni, der Borghi e delle Castel- 
la, sì portano sul sagrato delle Chie- 
se ove il parroco imparte la bene- 
dizîone alle bandiere, 

St riunisce quindi il corteo, che 
percorre le vie. della. citta per por- 
tarsîì al campo del torneo. 

Dalla vasta Piazza Ariostea, gre- 
mita di folla. si sentono il rullìo 
dei tamburi e lo squillo delle trom- 
(be annuncianti l’arrivo del corteo. 
! Im quel momento arriva, accom- 

agnato da -S. E. Medicìù Del. Va- 
isceilo, da Dino Gardini e: dalle, Au- 
torsta, ferraresi, S;}A..R. il Duca di 
Genova, salutato da ovazioni e ap- 
plausi altissima. ‘Appena S. A. R. 
ha preso posto neila tribuna d'ono- 
re, il maestro di campo ordina lo 
squillo dì tromba che segna V'ingres- 
:s0 del corteo. 

La parata 
I battistrada a cavallo, gli araldi, 

t valletti. i trombettieri e i tambu- 
rini fanno strada al Giudice della 
Massaria, che entra mel recinto’ di 
gara coi giudici di campo, seguito 
dal notaro, daì cancellieri, dai pa- 
lafrenieri e dagli armigeri. Nell’an- 
nello terroso del Palio, tra un rutr 
lante sventolìo di bandiere e di o- 
rifiamme, fra il rullio cadenzato dei 
tamburi e gli squilli argentini delle 
trombe, si snoda il corteo, 

Gli sbandieranti lanciano al cieli 
î loro colori è li riprendono destra- 
mente. SREAtTE 

Tra la sgarglante policromia deî 
costumî, le picche, le alabarde e le 
bandiere, vengono, dopo il carroc- 
cio comunale con il palio e è paliot- 
ti, 1° rappresentanze rionali, la cui 
sfilata non rappresenta solo una pa- 
rata coreografica, ma è storia che 
ritorna, è splendore del passato che 
rifutge im abbagliante sventolio, è 
atmosfera di festosità e di grandez- 
za che cancella le distanze del tem- 
vo, e riperta aî tempi del Duca di 
Borso, ; 

Tutti quet vellutt,, quei rasì, quei 
merlettîi, quei feltri ci riportano, nel- 
l'atmosfera castellana e quella folla 
polieroma,. sembra uscire dagli af- 
freschì di Scifanoia, consacranti al- 
la‘ glorîia Francesco del Cossa. . . 
Ognî rione sbandiera la propria 

« impresa: »: sono diecîine dì ban- 
diere lanciate agevolmente in aria, 
riprese con estrema destrezza, scam- 
biate rapidamente e disegnanti ma- 
gnifici quadri colorîstici, 

Otto sono le « imprese 5 _presen- 
ti: L’Unicorno, VAquila Estense sul- 
la Ruota della fortuna, i Diaman- 
te, l'Idra, lo Steccato, l'Aquila bian- 
ca, la. Lince bendata e la Grana 
svampante. ; 
Dopo la sfilata, le rappresentanze 

si dispongono nell'interno del cam- 
po. è trombettieri e î vessilliferi sul 
piedistallo del monumento; il Giu- 
dice della Massaria con i giudici di 
campo, il Notaro e î cancellieri al 
tavolo, davanti alla linea di par- 
tenza, Tutto il corteo è ora riunito 
sullo spiazzo erboso. Il: Giudice. del- 
la Massaria sale sul Podio: squil-, 
lano gli oricalchi; il rumoreggiare 
della folla sì tace. Il Giudice legge 
l'editto ed ordina il saluto alle au- 
torità gridando « Este vwa », cui 

di « Savoia viva », mentre te ban- 
diere disegnano nel vento giuochi di 
colori. - ; 

Si attende ora Vinizio delle gare. 
L’attesà' è un fiammeggiamento di, 
frepidanze. specie nei settori popo- 
lari e ‘în quello delle massaie ru- 
rali Ventusiasmo è altissimo e îb t- 
fo contradaiolo prorompente. 
L'anima della folla è tuita mel- 

l’acutezza delle pupille. 
La parata dei figuranti e le pro- 

dezze degli sbandieranti, pur nella 
loro suggestività, non valgono a in- 
catenare l’attenzione della folla che 
vuol vedere la gara, viverla. nélle 
sue fasi, grîdare | incitamento al 
campione del proprio rione. a 
Ed ecco la corsa deì putti per è 

palio di S. Romano. Fra le grida e 

fa eco l’altro grido, subito ripetuto, 

{Genova da Cremona a Padova e a 

|rona a Padova e a Milano; da Trento, 

l'incitamento della folla, gli otto do- 

dicenni compiono un giro di pista e 
la vittoria arride al puito della con- 
tra di S, Giorgio; Vimpresa dell’I- 
vi viene salutata da applausi e fi- 
schi, 

Ecco ora è fanti che corrono il pa- 

lio di S. Paolo; il fante della Ca- 
stella di Bondeno fa salire l’impre- 
sa dello Steccato sull’alto pennone. 

Corrono i ciuchi 
La parte più divertente e colori- 

stica del torneo, il palio di S. Mau- 
irelîo per la gara degli asini sj ini. 
zia. Malgrado la defezione di S. Ma? 
ria în Vado, il cui somaro ha tirato 
le cuoia mella notte, î..tre girì di 
campo dànno adito alle più spasso- 
se_e allegre risate della folla. 

Le bizze, le impuntate, i capîitom- 
boli cui danno luogo le recalcitran- 
ti cavalcature sono mnumerevoli. 
Alcuni non ne voglian sapere di an- 
dare innanzi per. il lato buono e ri- 
tornano sui. loro passi, sì rigirano 
su stessi e calciano mentre altri, do- 
Po avere caraccollato per un giro 
sî fermano in. curva e non c’è ver- 
so dij muoverlìi, 

L’asino della contrada di S. Be- 

nedetto — meno ciuco degli altri — 
fa conquistare anche quest'anno il 
palio di S. Maurelio aî colori bian- 
La dell'Impresa del Diaman- 
e. 
Ed eccoci alla gara più interes- 

\sante © <il: palid* di S.' Giorgio, “che: 
è la corsa dei barbareschi, corsa 
travolgente ed entusiasmante, su ca- 
valli montati a pelo. L'mizio, come 
sempre. è movimentato; sgroppate, 
impennate, smontonate, partenze 
nulle. 

Non sì riesce ad allineare al ca- 
napo î de-trieri, che partono come 
fulmini, venire a terra, sollevando 
cortine di polvere e cadenzando co- 
gli zoccoli un: tempo veloce. 

ALT secondo giro, in curva, il fan- 
tino dell'Impresa del Diamante che 
era riuscito a portarsi in testa, vie- 
ne lanciato contro î sacchi di pro- 
fezione. Il cavallo continua la cor- 
sa, ma un altro barbaresco della 
contrada ‘S. Benedetto vi balza con 
un salto în groppa e eontinua la 
corsa. 7 

| « L'impresa: ©, delIdra della Con- 
frada dì S. Giorgio si. aggiudica 
VArme di S., Giorgio e sul pennone 
sale la bandiera grembiata di ros- 
so e’ giallo. dpr 

Ha ora luogo ta premiazione: 
ronzino. la porchetta e il gallo ven- 
gono distribuiti ai vincitori. 
Mentre sì ricompone il corteo, 

S.. A. R. il Duca di Genova, osse- 
quinto dalle autorità, lascia Piazza 
Ariostea. 
Gran parte della folla st preci- 

pita in stazione, dove, purtroppo, 
savvede che anche è « popolari » 
non hanno il vezzo di attendere È 
comodi dei viaggiatori, 

mar. 

LI] e 

La brillante ripresa 
. . È 

della gite popolari 
ROMA, 6 sera 

La ripresa dei treni popolari dome- 
nicali è stata favorita ovunque da 
una giornata veramente primaverile. 
Folle di gitanti hanno portato în tut- 
te le zone più. caratteristiche d’Italia 
la loro festosa gibcondità ‘accolfa con 
viva cordiale simpatia dalle popolazio- 
ni. Ovunque opportune disposizioni 
suggerite dalla esperienza degli anni 
scorsi erano state adottate dalle auto- 
rita locali per favorire. il. soggiorno 
degli ospiti graditissimi. H ritorno al- 
le sedi dopo la giornata di sana ri- 
creazione ha avuto luogo tra il più lie- 

to entusiasmo dei gitanti ape 
In complesso con 66 treni popolari, 

su un percorso medio di andata e ri- 
torno di km. 353, sì sono trasportati 
sulle Ferrovie dello Stato 54.091 viag- 
giatori. 

Il programma per le gite popolari di 
domenica 12 corr, è già stato dirama- 
to \ 

L treni del 16 corr. 
ROMA, 6 sera 

E’ stato diramato il programma del. 
le gite popolari per il giorno 16 giu- 
gno. Esso comprende, fra l’altro, treni 
da Torino. per Bardonecchia, Susa, 
Biella, Genova, Acqui, Barge, Torre 
Pellice; da Milano per Torino, Pallan- 
za, Domodossola, Porto Ceresio, Son- 

drio, Chiavenna, Bergamo, Venezia, 

Venezia; da Venezia a Padova; da Ve- 

da Bassano, da Treviso, da Trieste, da 
Gorizia, da Udine per Padova; da Ge- 
nova ad Acqui, a Milano, a Como e a 
Pisa; da: Bologna a Pisa; da Mantova, 
a Padova e a Venezia; da Ferrara a 
Padova; da Firenze a Pisa e a Roma; 
da Pisa a Roma e a Genova: da An- 
cona e da Macerata ad Assisi e a Pe- 
rugia; da Terni a Firenze; da Roma 
a Pisa, 4 

della cupola, attraverso le finte fi-t INDIRIZZI E CONQUISTE DELLA BIENNALE DI VENEZIA 

L'arte che avrà legittimo 
il nome del nostro secolo 

VENEZIA, giugno 
La vigesima prima Biennale rap- 

presenta un reale successo e un in- 
contestato progresso, perchè Anto- 
nio Maraini ha avuto il coraggio di 
farle fare molti passi indietro sul 
suo quasi cinquantennale cammi- 
no per riportarla sulla retta via 
della sana tradizione dell’arte ita- 
liana. Forse ci voleva il fascino di 
Venezia per ispirare questo movi- 
mento di controcorrente alle cape- 
strerie dell’arte novissima ‘che pre- 
tendeva di aprirsi nuove vie, risa- 
lendo ad un primitivismo bastardo 
e caricaturale e dimenticando € 
rinnegando invece i secoli di vera- 
ce progresso per cui la nostra arte 
ebbe primato universale. Ma in ve- 
rità Venezia non fa che consacrare 
un movimento che s’era già affer- 
mato. anche a Roma nel bando di 
concorso per l’architettura dell’E- 
sposizione Mondiale del 1942 che ri- 
chiamava gli artisti al gusto classi- 
co modernamente rivissuto, Ci av- 
viamo così verso. quello stile. classi- 
co del ‘900 che del. nostro. secolo 
non . usurperà il nome, lasciando 

‘fall’arte novecento, così come è fi- 
nora intesa, il solo merito di aver 
rotto ia. stasi ottocentesca che ci 
aveva condotto ad un trito fioreali- 
smo per riportarci ad una linea di 
semplice armonia ‘che risponde al 
nostro gusto e al nostro stile. 

Il primato della scultura 
Quello che è avvenuto nel campo 

dell’architettura che si sta ormai 
riscattando dal plagio straniero 
per aver modulo e ispirazione no- 
stra, si sta ora imponendo anche 
alla scultura e alla pittura che del- 
l’arte sovrana sono le’ regali an- 
celle. 

La scultura, anzi, che ebbe il me- 
rito di riprendere più arditamente 
per prima. le. vie .della tradizione 
ha ormai toccato il vertice delle sue 
vittoriose: affermazioni, come ce lo 
dimostra questa  sovrabbondante. e 
varia, scultura della - Biennale che 
si potrebbe quasi dire tutta bella, 
se le. immancabili. eccezioni. non 
trovassero in questa definizione ge- 
nerica una sanatoria. immeritata. 

La muova: plastica finalmente 
trionfante è una forte sintesi squi- 
sitamente moderna di tutte le mi- 
gliori qualità delle nostre epoche 
migliori, dalla grazia quattrocente- 
sca al volume classico cinquecente- 
sco fino.a qualche esuberanza che 
se non è barocca tuttavia. è agile 
ed estrosa, originale. e .dinamica. To 
non ho da far qui una critica ana- 
litica e tecnica, ma potrei facilmen- 
te dimostrare con nomi ed opere la 
verità della sentenza autorevolmen- 
te formulata aver la. scultura ita- 

pa conquistato un primato mon- 
ale, 

Umanità e spiritualità 
Adesso tocca alla pittura a farsi 

avanti, la più restia' perchè è stata 
anche la più traviata, Ma appunto 
questa XXI Biennale veneziana re- 
sierà nella storia dell’arte contem- 
poranea come una tappa decisiva 
del ritorno ‘anche della pittura alle 
sue sane e gloriose tradizioni. Anzi 
è molto. significativo che la ‘stessa 
pittura straniera, che fu la nostra 

danno e pena d’un nostro mimeti- 
smo artistico e d’una nostra atrofia 
spirituale, questa pittura  stranie- 
ra, dico, si rimetta forse essa per 
prima ad osservare e interpretare ì 
buoni canoni dell’arte e della tecni- 
ca. che si erano rinnegati per la so- 
la smania della novità per la no- 
vità, non senza indice d’una deca- 
denza professionale, 3 

Il segreto di questa rinascita è 
questo; che si .ridà alla pittura 
moderna, come, del resto, a tutta 
l’arte nuova che vien conquistando 
il secolo, la. sua umanità, cioè la 
sua anima, la sua, spiritualità, La 
deformazione plastica cerebrale e 
bolscevizzante è ormai rinnegata e 
torniamo al divino modello. dell’uo- 
mo-e al fascino della natura, 

Funzione civile e sociale 

dell’arte 
Torniamo anche alla funzione ci- 

vile e sociale dell’arte. 
Non s’intende più l’arte come il 

capriccio -dell’artista, ma come una 
disciplina: che deve elevare il po- 
polo ed educarlo e deve celebrare 
le imprese della nostra -epoca, fis- 

sare e trasfigurare il nostro gusto 
e le nostre idee, dar ali alle nostre 
aspirazioni e alle nostre speranze. 
Non regge più la strombazzata sen- 
tenza dell’arte per l’arte, della co- 
sidetta arte. pura che rifugge dal 
senso umano e dalla vita sociale. 
Ho già. detto che le sculture e le 
pitture della facciata, del vestibolo 
e del salone d’onore del padiglione 
italiano. chiamate per concorso a 
celebrare l’Era Fascista corrispon- 
dono in massima alle finalità per 
le quali furono ordinati e concepiti. 

Chi si ricorda degli affreschi cele- 
brativi della. Triennale di Milano 
che suscitarono vero scandalo così 
da far poi muro pulito delle pareti 
del palazzo dell’arte, non può che 
compiacersi qui a Venezia. nel ve- 
dere l'insieme di questa pittura 
murale mostrarsi e affermarsi con 
disciplina di concetti e correttezza 
di forma, 

” 

Verso la perfezione 
Non dico con questo che abbiamo 

attinto i vertici dell’arte, così che 
da queste opere ei possa aspirare 
all’immortalità, 

Innanzitutto, di solito, non sono 
le Esposizioni che creino le opere 
immortali; queste le creano gli ar- 
iisti e questi si rivelano in tutte le 
loro facoltà e potenza quando son 
chiamati ad intenpretare il popolo 
ne’. suoi monumenti religiosi e ci- 
vili. Poi il fiore dell’arte sboccia 
per spontaneità, non per commis- 
sione 0 per concorso. Infine per ce- 
lebrare un’epoca non basta caglier- 
ne le forme, occorre. affermarne lo 
spirito, E questo è tanto più diffi- 
cile in chi quest’epoca vive con tut- 
te le sue passioni che lasciano più 
facilmente prevalere il contingente 
sull’eterno, ch’è il vero dominio 
dell’arte. | © 

Di tutte quest’opere d’arte, adun- 
que, quella che più s’avvicina al 
capolavoro è l’encausto di Ferruc- 
cio Ferrazzi che ci fa sorgere Ve- 
nezia dalle onde; mentre la Regina 

peggior traditrice e corruttrice,. per del mare dell’affresco di Santagata, 

pur essendo nobilissima «pera d'ee- 
cellente artista, non fonde l’elemen- 
to fantastico con quello veristico n 
modo da raggiungere un'unità di 
concetto e .di composizione. E la 
nascita di Roma del Gentilini dai 
colori - sordi e arrugginiti resta 
piuttosto enigmatica e fredda, 

Siamo, adunque, sulla via della 
grande arte, non ancora alla vetta. 

. “ . (PES 

Personalità e universalità 
dell’arte 

Due altri passi indietro del Ma- 
raini costituiscono un progresso 
per l’Esposizione. 

Il ritorno, innanzitutto, al cone 
cetto delle origini di queste Mostre. 
veneziane, le quali hanno preso a 
fondamento della loro attività «l’in- 
tento di far conoscere, quanto più 
fosse possibile nella loro completez- 
za le personalità artistiche di mag- 
gior rilievo dei nostri tempi». Le 
cinquanta Mostre personali degii 
artisti invitati in questo primo tur- 
no hanno precisamente questa fi- 
nalità, di fissare î loro lineamenti 
artistici, per introdurli secondo la 
gerarchia del loro valore e la sm- 
golarità del loro stile nella storia 
dell’arte. 3 

Poi il Maraini volle accentuare il 
carattere internazionale delle gare 
veneziane d'arte, come era nelle lo- 
ro origini. 

La partecipazione internazionale, 
dice giusto il Maraini, deve avere 
«il primo e più ampio posto», Già 
quest’anno su 2900 opere, 2100 sono 
straniere; e le 800 italiane rappre- 
sentano quindi poco più di un ter- 
zo. Anche i padiglioni stranieri de- 
vono tendere a ricostruirci le. per- 
sonalità degli artisti più espressivi, 
piuttosto che pretendere dj rappre 
sentarci tutta l’arte d’ogni singola 
Nazione. 

L’uomo e il paesaggio 
Questo giusto criterio ha presie- 

duto anche all'ordinamento della 
Mostra. Internazionale del Paesag- 
gio dell’Ottocento, che costituisce 
indubbiamente la maggiore attrat- 
tiva della Biennale e la lezione più 
durevole e feconda. 

Oltre che premiare le Nazioni più 
fedeli alle Mostre veneziane, il Ma- 
raini ha perseguito l’intento dì 
«completare lo studio delle origini 
dell’arte moderna, e far sì che là 
dove sì elabora l’avvenire non ven- 
ga dimenticato il‘ passato». 

| Perciò questa magnifica rassegna 
del paesaggio dell’Ottocento «prova 
— ripeterò col Maraini — l’evolu- 
zione della veduta, forma d’arte 
più -cara al secolo tutto. pervaso 
dell'amore per la natura». Mentre 
appunto l’essere umano «torna nel- 
l’arte al suo posto di protagonista 
in composizioni che sempre più di- 
radano i paesaggi nelle Esposizio- 
ni, sarà quella péòrta dalla Bienna- 
le una eccellente occasione per stu- 
diare l’espressione più tipica del ci- 
iclo romantico chiuso dalla guerra». 

L'uomo e la natura, creature di 
Dio, ecco i protagonisti dell’arte, 
per cui questa è a Dio quasi nepote 
e sospinge l’umanità verso le sue 
mète immortali, 

Giuseppe De Mori 

Il ciclo. annuale. 
dell'Accademia dei Lincei 

concluso alla presenza 

dei Sovrani 
EEE ROMA, & sera 
All’Augusta presenza del Re Im- 

peratore e della Regina Imperatri- 
ce, ieri la Reale Accademia dei Lin- 
cei ha tenuto, a classi riunite, la 
solenne seduta conclusiva del ciclo 
annuale della propria attività scien- 
tifica. Nel vasto e festoso salone di 
Palazzo Corsini erano presenti gli 
Accademici. quasi al. completo, il 
Corpo Diplomatico, i Presidenti del 
Senato e, della Camera, il ministro 
S. E. Bottai, il prof. De Francisci in 
rappresentanza del Partito. 

JI presidente della Regia Accade- 
mia, Senatore Millosevich, ha di- 
chiarato aperta la seduta ordinando 
il saluto al Re Tmperatore. Quindi 
ha iniziato la lettura della sua rela- 
zione, esprimendo anzitutto un ele- 
vato ringraziamento al Sovrano e 
alla Regina Imperatrice per il loro 
ambito intervento. L’oratore ha rife- 
rito poi brevemente sull’attività del- 
le due classi dell’Accademia: egli 
ha accennato alle opere compiute, 
come il volume su Augusto, il pri- 
mo fascicolo del «Carteggio Linceo», 
luna nuova serie, quella dei «Pro- 
blemiì e discussioni», di cui sì sono 
quest’ anno maggiormente arrichiti 
gli «atti» dell’Accademia e ha. poi ri. 
cordato l’attività dei vari Comitati 
speciali, annunciando che sono 
pronte 20 edizioni di autori antichi, 
oltre i volumi già pubblicati a cura 
del comitato per l’Edizione naziona- 
le dei classici greci e latini, Quindi 
il senatore Millosevich ha rievocato 
gli Accademici scomparsi nell’anna- 
ta e ha; infine, riferito sui Premi 
che sono stati così assegnati: pre- 
mio Reale per la chimica al. prof. 
Mascarelli (Relatore on. Bruni); Pre- 
mio Santoro all’ing. Giuseppe Ma- 
ria Pestarini (Relatore prof. Lo 
Sardo); premi ministeriali. per la 
matematica al prof. Cataldo Agosti- 
nelli; per la fisica al prof. Raffaele 
Giacomelli; per la chimica al prof. 
Osvaldo Macchia; per le scienze na- 
iturali alla professoressa Giuseppina 
Zanoni; per le scienze filologiche al 
prof. Luigi Malagoli; per le scienze 

per le scienze giuridiche al prof. 
Giuseppe Auletta; per le scienze fi- 
losofiche alla. professoressa Susanna 
Drago del Boca; per le scienze fi- 
siche e chimiche (istruzione tecni- 
ca-nautica) al prof. Vito Giambal. 
vo; per le scienze filologiche (istru- 
zione tecnico-nautica) al prof; Paolo 
Toschi; premio Grassi per la paras- 
sitologia al prof. Arnaldo Giovan- 
nola; premio per gli studi corpora- 
tivi al prof. Ferruccio Pergolesi; 
premio Scella per gli assistenti uni- 
versitari al prof. Enrico Medi. Il 
senatore Millosevich ha concluso la 
sua «Relazione» affermando che gli 
Accademici dei Lincei sono fieri e 
orgogliosi del contributo che appor- 
tano alla. rinascita del prestigio Ita- 
liano operato dal Fascismo. . Dopo 
la, relazione del Presidende, ha pre- 
so la parola l’Accademico d’Italia. e 
Accademico -dei Lincei S.-E.. Gior- 
dani, che ha tenuto un dotto discor- 

{so sul tema: «scienza e .autarchia»; 
discorso che è stato vivamente ap- 
plaudito. Le seduta è così conclusa. 
II.senatore Millosevich ordina il-sa- 
luto.al Re e i Sovrani, trattenutisi 
qualche tempo affabilmente con gli 
Accademici e le personalità, lascia- 
no il salone assequiati ancora dalle 
alte autorità e accompagnati da nn 
devoto e caldo applauso. All’uscita 
da palazzo Corsini, il pubblico, che 
sosta sulla via della Lungara, acco- 
glie il Re Imperatore e la Resina 
Tmperatrice con una vibrante dimo- 
strazione di affetto. 

di questo giovanotto inglese 
0 perduto sette sterline nel crak 

titolo. dì Borsa + che ha travolto 
ben maggiori fortune — si rivolge diretta- 
‘mente al magnate dell'acciaio, responsabi- 
le del disastro, e non avendo ottenuto sod 
disfazione gli promette — con pubblico av. 

viso a mezzo degli annunzi del più diftu- 
so. giornale inglese — di schiaffeggiarlo set- 
te volte nel giro di sette giorni, sarebbe 
stata di per sè gustosa e graziosa, Senon- 
‘chè la produttrice teutonica, che ha edito 
il film, ha voluto dargli una intonazione 
Spiritosa e sbarazzina. Guai a voler fare 
imitazioni contrarie al probrio tempéra- 
mento! Dello spirito ce n'è e. in abbondan- 

za; ma troppo spesso e volentieri la innata 
Desantezza originaria negli autori li con 
vince, pur di ricercare del sale, a varcare 
i limiti del corretto. E’ per questo che 
battute e situazioni inopportune consiglia 
no di evitare la visione della pellicola ai 

{storiche al prof. Romolo Qualza; giovani 

SES Ped dira ni $ È uao 

risposto alla grande 

Il successo dello spettacolo 
| —’‘7agneriano 

al Maggio musicale fiorentino 
FIRENZE, -6 sera 

Teri sera, presenti il Ministro della 
Cultura Popolare S. E. Alfieri venuto 
‘appositamente a Firenze; il dott. Kun- 
hy Capo dell'organizzazione dei Teatri 
Tedeschi, il Direttore Generale del 
Teatro, autorità e gerarchie locali e 
un pubblico di oltre tremila persone, 
è stata data -la prima rappresentazio- 
ne della « Walkiria » di Riccardo Wa- 
gner, ‘ultimo degli spettacoli allestiti 
dal Quarto Maggio Musicale fiorenti- 
no. La rappresentazione . sì è svolta 
nel suggestivo ambiente del Teatro 
verde della Meridiana, nel Reale ‘Giar- 
dino di Boboli, ed'ha costituito una 
manifestazione - collaborazione arti- 
stica -italo-germanica, . poichè l’opera 
Wagneriana, concertata e diretta da 
un insigne Maestro tedesco, Karl El- 
mendorf, ha avuto ad esecutcyi - Ev- 
vind Laholm, Ludwig Weber,. Josef 
Hermann, . Viorisa Ursuleac,  Gertrud 
Runger, un ottimo complesso di arti- 
Sti tedeschi, specializzati nell’interpre- 
tazione di Wagner (mentre l'orchestra 
era quella Stabile del Maggio musica- 
le). Le scene sono state ispirate a boz- 
zetti di Giovanni Colacicchi, Non solo 
l'esecuzione, ma anche l'inquadratura 
della rappresentazione all'aperto, affi- 
data al regista Oscar Walleck, ha cor- 

aspettativa del 
pubblico e le acclamazioni al M.0 El- 
mendorf agli artisti e al regista sono 
state. vivissime e numerose le chiama- 
te alla fine di ogni atto. Il Ministro 
Alfieri si è compiaciuto e congratulato 

Un telegramma di Alfierì a Goebbes 
FIRENZE, 6 sera 

| Terî sera, subito dopo lo spettacolo 
telegramma: «L'immortale musica di 
viato al Ministro Goebbels il seguente 
telegramma; «l’immortale musica di 
Wagner è stata questa sera evocata 
nel suggestivo ambiente del Giardino 
Reale di Boboli, davanti ad un impo- 
nente pubblico di italiani @ di stra- 
nieri. L'esecuzione dell’opera « Walki- 
Tla » per merito dei vostri valorosi ar- 
tisti, in collaborazione col complesso 
orchestrale italiano, ha avuto acco: 
glienze trionfali. Lieto del grande suc- 

cesso conseguito da così alta manife- 
stazione di collaborazione artistica i- 

talo-germanica; Vi invio un vivo cor 
diale saluto, — Dino Alfierì, 
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Il Pontilicale di Pentecoste 
nella Metropolitana 

Domenica mattina .S. E. monsi- 
gnor Arcivescovo ha-celebrato.il.so- 
lenne Pontificale della Pentecoste 
nella Metropolitana. i 
Alle 10 una grande moltitudine 

di fedeli era nel Tempio: erano pre- 
senti varie personalità dell’ A, €., 
fra. cui il comm, Brosadola presi- 
dente della G. D. 

S. E. veniva ricevuto all’ingresso 
dal nobile corteo del Capitolo Me- 
tropolitano. e veniva accompagnato. 
al trono Qui facevano assistenza i 
rev.mj mons, comm. Quargnassi Vi-| 
cario Generale, mons. cav. uff. Del- 
l’Oste. e mons. Covassi. Cantate le 
«Ore», S. E. iniziava il Pontificale, 
assistito all’altare dai rev.mi mons. 
comm. Miniger e mons, cav, A, Ven- 
turini. 

La Cantoria di S. Cecilia esegui- 
va la Messa del Mitterer. Dirigeva 
il rev. don Gentilini. Al Vangelo 
S, E. recavasi sul pergamo, segui- 
to dal corteo del Capitolo, e_rivol- 
geva alla moltitudine dei fedeli la 
« omelia di Pentecoste », 

L'omelia di S. E. l'Arcivescovo 
Richiamato il fatto evangelico della 

‘« difesa dello Spirito Santo sopra gli 
Apostoli » S. E. l'Arcivescovo faceva 
rilevare come lo Spirito Santo assiste 
continuament ela Chiesa. Lo dimostra 
la storia della Chiesa e ne abbiamo 
prove manifeste anche nei nostri gior- 

ni. Lo Spirito Santo è anzitutto spirito 
di Verità. Noi abbiamo udito la Chiesa 
per voce del Papa condannare errori 
moderni, come il socialismo, il comu- 
nismo, il razzismo, L'abbiamo sentita 
illustrare verità importantissima, qua- 
li sono quelle relative al matrimonio, 
alla educazione cristiana della gioven- 
tù, al sacerdozio, alla organizzazione 

, cristiana. del lavoro. Lo. Spirito Santo è 
spirito di Santità. Molti sono coloro 
che sotto il pontificato di Pio XI sono 

stati elevati agli onori degli altari, Più 
numerosi sono quelli dei quali è stato 
introdotto il processo di beatificazione 
e canonizzazione. Lo Spirito Santo è 
spirito dì Fortezza. Qui S. E. l’Arcive- 

. SCOvo ricordava l’eroismo di molti e 
molti che, emulano i Martiri dei primi 
secoli, hanno data la vita per Gesù 
Cristo, ; 

Infine S. E. l'Arcivescovo segnalava 
le straordinarie manifestazioni di fede 
che si verificano in questi giorni do- 
vuti all’opera dello Spirito Santo. Con 
tale dono i Congressi Eucaristici, com- 
preso il nostro del 1937, e sopratutto il 
mondiale e trionfale congresso di Bu- 
dapest, S, E. concludeva, invitando ad 
invocare lo Spirito Santo affinchè la 
Chiesa possa attuare il suo program. 

ma di Verità e Santità per il ritorno 
della pace nel mondo. 

I fedeli seguivano con vivissima 
attenzione la paterna ed ‘autorevole ; 
parola dell’illustre Pastore. Veniva 
quindi ripresa la celebrazione del 
Pontificale. Infine S. E. impartiva 
la Benedizione Papale. Lasciava poi 
il tempio, passando in mezzo alla 
moltitudine devota ed ossequiato 
dal Capitolo Metropolitano. 

SE l'Arcivescovo visita 
l'Ospedale Psichiatrico di S. Osvaldo 

Teri mattina S. E. mons. Arcive- 
scovo fu in Visita Pastorale nell’O- 
spedale Psichiatrico di S. Osvaldo. 
Fu ricevito dal vice-Preside della 
Provincia ing. Querini, dal Diret- 
tore. comm, Volpi-Ghirardini e 
dal personale sanitario. ed ammini- 
strativo. i 

S. E. celebrava la Messa. nella 
chiesetta dell’ Ospedale e ammini- 
strava la Cresima ad un gruppo di 
fanciulli assistito dal rev, don P 
Aldassi segretario di S, E., dal 
rev, don Molari e dai sacerdoti del- 
le chiese vicine. Ai presenti ha ri- 
volto un paterno discorso. À 

Dopo i il. rito veniva offerto un 
breve ricevimento d’omaggio a S. E. 
iche partiva cordialmente salutato 
dai fedeli e ossequiato dalle auto- 
rità, 

La Prima Comunione 
alla Purità 

Nella chiesa parrocchiale :della 
Purità domenica mattina è stata 
celebrata solennemente la Prima 
Comunione, La chiesa era addobba- 
ta a festa; moltissimi i fiori. I nu- 
merosi fanciulli si accostarono alla. 

Santa Messa con fervore ammire- 

vole 
Tl rito fu celebrato dal réev.mo 

mons. dott. Benedetti, arciprete del- 
la Metropolitana, 

La Rivista: dello: Statuto 
La Rivista dello Statuto è riu- 

scita assai 1mponente per il numero 

delle Unità militari, per il nume- 
ro del pubblico, per l'ordine e per 

l’entusiasmo, Non solo dalla città 
ma dalla provincia era venuta ad 

assistere una enorme moltitudine, 

agglomerata sul Colle del Castello 

e nelle adiacenze di Piazza Umber- 

to I. E ben presto questa moltitu- 

dine fu presa da ammirazione ed 

entusiasmo per le superbe Unità. 

Sul palco delle autorità abbiamo 

notato iS. E. il Prefetto, Duca Niut- 

ta, 11 Federale console cav. uff, Ri- 

raldi, il vice-Podestà comm. Alcia- 

ti, il Preside della Provincia. dott. 

Pagani, S, E. il sen. Morpurgo, 

l’on. gr. uff, Pisenti, l’on. Volpe. 

Lo schieramento delle truppe era 

comandato dall’illustre. gen. Ross], 

Comandante la Divisione alpina. 

S. E. il gen, Guzzoni, seguito da 

un brillante Stato maggiore, passo 

la rassegna dei singoli Corpi, quin- 

di si collocava sulla destra della, 

tribuna delle autorità. per la sfilata 

delle truppe. Con perfetto ordine sfi- 

larono Avieri, Carabinieri; Fante- 

ria, GC. NN, Alpini, Bersaglieri, 

‘Artiglieria, Cavalleria, Carri. arma- 

ti, Genio, Sanità. i 

Abbiamo . particolarmente notato 

31 marziale perfetto sfilamento. dei 

Reparti della «Gil». Pel cielo face- 

vano evoluzioni le squadriglie da 

caccia di Campoformido. — 
TI pubblico seguì con  vivissimo 

interesse la parata e applaudì i su-| 
perbi Reparti. 

problema dello popolamento 

itornati alle posizioni del 1901, anzi 

.|è possibile; anzi socialmente e po- 

if i ioni Cr 
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Stato Civile 
Nascîte (Legittàqmi): Avon Giorgio di 

Eugenio — Casonetto Annamaria. di 
Bruno — Valcher Luciano di Giuseppe 

Fattori Adriano di €Guglieimo — 
Chiavon Gianni di Alessandro — Mo- 
dotti Elsa di Carlo — Sialino Erta di 
Attilio — Driussi Franco di Enrico. — 

Htegittimi: N. 8. 
Pubblicazioni di matrimonio «N; 1. 

— Feruglio Attilio, agricoltore, con 

Olivo Fiorina,  cotoniera. 
Matrimoni - N. 4. — Della Mea, Gio- 

vanni, inipiegato, con Montanari Ma- 
ria, insegnante — Moro Umberto ne- 
goziante, con Faleschini Marianna, ‘ca- 
salinga — Liva Francesco, cartolaio, 
con Fiorj Maria, telefonista. — Gabi- 
no Ugo, operaio, con Fattori Amelia, 

casalinga. 
Motti - N. 13 — Grandetti Giuseppe 

di mesi 17. 

. della montagna friulana 
E’ stata pubblicata una Monogra-: 

fia sullo spopolamento della monta-: 
gna friulana, per cura dell'Istituto; 
Nazionale di Economia Agraria. La: 
monografia fa parte dello studio -che; 
riguarda l’intera Penisola, e per es- 
sa hanno valorosamente collaborato} 
il chiaro prof. Gostani dell’Univer- 
sità di Bologna e il dott. G. Pittoni. 

Sul popolo del Friuli. il comm. 
Marchettan ha già fatto una larga 

e coraggiosa recensione alla mono- 

grafia, che riguarda la nostra Te- 
gione, e del grandissimo problema 

ha riassunte le cause. 
Dei 66 Comuni presi în esame, 

dal 1921 alcuni hamno perduto oltre 

il 25 per cento della popolazione; 

Tramonti di Sotto ha perduto quasi 

il 85 per cento della popolazione pre- 
sente, Si è annullato l'incremento 

ottenuto fra ‘il 1901 e il 1915; si è 

nella Carnia. al 1881. 
Le cause: Dolorosa” crisi della 

montagna è dovuta a cause fisiche, 

economiche, politiche, sociali. Fra. 
èsse va segnalatà «ia ‘diminuita 1% 

migrazione, le restrizioni dovute ali 

le necessità idro-geologiche, lo scar- 
so, nullo o addirittura negativo red. 

dito delle aziende agrarie monta- 

ne, i gravami fiscali, le deficenze 

tigianato». Non si possono esclude- 

re le cause di ordine morale». 
I rimedi? 11 problema e la crisi 

hanno vari aspetti; il rimedio giu- 

sto dovrebbe essere quello, che pre- 

senta una soluzione generale, in- 

tera, Abolizione o diminuzione, dei 

gravami fiscali? 
Più di una volta fu invocato que- 

sto mezzo, Cc’ » salverebbe un mini- 
mo di mezzi economici, Si risponde, 

to non consentono. tale mezzo, Con 
rispetto, noi pensiamo, che il mezzo 

liticamente è doveroso ed utile. Lo 
stesso bene dello Stato esige l’equi- 
librio delle imposizioni fiscali, 

Né concordiamo con gli illustri 
autori, dove essi additano unico ri- 
medio possibile in questo, che «bi- 
sognerà necessariamente attendersi 
che avvenga quel graduale assesta- 
mento demografico, che ha, come 
limite da raggiungere, l'equilibrio 
fra la. popolazione ed i mezzi di 
vita effettivamente disponibili ed’ 
utilizzabili». Cioè si chiede una di- 
minuzione. della popolazione nella 
zona montana, E.si addita ad esem- 

io l’Alto Adige, dove quest’equili- 
rio sarebbe avvenuto diminuendo- 

si la popolazione. Il criterio ed il 
mezzo sono pericolosi; si risolvono 
in questo dilemma: 0. emigrazione, 
o deratalità, L'emigrazione è peri- 
colosa; comunque non è possibile. 

Pertanto mon resterebbe da at- 
tuarsi se non la denatalità! E° chia- 
ro, che per ogni motivo, questi mez- 

zi non possono dare la soluzione 
del problema e del male. Tali mez- 
zi sono già stati esaminati e non 
‘ammessi nell'esame del medesimo 
problema guardato nell'aspetto na- 
zionale, ; i 

Le soluzioni adunque vanno al- 
trimenti additate e altrove cercate. 
Noi abbiamo fiducia, perchè è ne- 
cessario e perchè VItalia è innanzi. 
tutto Stato ètico, > 

L'annuale dei Reali Carabinieri 
Domenica ricorreva il 124mo annua- 

le della fondazione dell'Arma. dei Rea- 

li Carabinieri. 

' Anche i nostri RR. CC, di via Ge- 
mona hanno ricordato la data solen- 

ne, Ai militi ha parlato il capitano 
cav. Calco. Al rancio è intervenuto 

il tenente colonnello cav. Carcelli. 

Ieri. lunedì si sono avute le gare a- 

tletiche : dei Militi, che hanno dispu- 
tato anche premi offerti da enti ed 

autorità di Udine. 
i 

La giornata domenicale 
©. degli udînesi. 
Domenica’ nel pomeriggio un nume- 

ro enorme di cittadini ha lasciato la 
città per la campagna, 

Oltre duemila udinesi si sono di- 

sitato le grotte di Postumia, 
Numerosi cittadini sono. andati a 

‘bollente. Ha: riportato ustioni giudi- 

Udine, è caduta da una scala. &i è 

nei servizi pubblici, la crisi dell’ar-| 

che le supreme esigenze dello Sta-| 

retti a Cividale e circa 500 hanno vi-|. 

Solenne. celebrazione! 
in onore del Beato Bertrando 
Con l’intervento di S. E. l’Arci- 

vescovo, ieri ricorreva la solennità, 
del Beato Bertrando, patriarca di 
Aquileia, Nella metropolitana sono 
state svolte solenni funzioni in suo 
‘onore, 

Alle ore 10 Monsignor Vale ha 
celebrato una Messa solenne accom- 
pagnata con musica della Santa Ce- 
cilia. Facesa assistenza semplice 
S. E. Mons, Arcivescovo, Alle ore 16 
Mons. Dott. Benedetti, Arciprete 
della Metropolitana, celebrava i Ve- 
speri. Alle ore 18 seguiva la Bene- 
dizione Eucaristica di chiusura, 

Una disgrazia 
durante il giro 

automobilistico 
Durante il IN Campionato automo- 

Milistico Uding Maniago è accaduta 
una. grave disgrazia, il sig. Paolo 
Somma di anni 29 di Udine guidava 
la Lancia. Augusta 8202. (Ud) recarite 
nu N. 28. Col Somma era a bordo il: 
sig. Luigi Cecchini di Edoardo di U- 
dine, Oltre S. Daniele, vicino al pon: 
te di Ragogha, o per eccesso di velo- 
cità o per qualche altra causa, l’au- 
tomobile uscì dalla strada e andò a 
sbattere contro un albero. Oltre i dan- 
ni alla. macchina, il Somma ed il 
Cecchini riportarono gravi lesioni. Fu- 
rono prontamente soccorsi e portati 
all'ospedale. di .S. Daniele. Le condi» 
zioni di ambedue sono riservate. es- 
sendosi manifestata la commozione 
serebrale.Auguriamo, che le due gio- 
vani vite, siano salvel 

All’ospedale 
— Ritci Rosalba di anni 12, di Can- 

dido di Udine, è caduta dalla. bici- 
cietia. Nella caduta la bambina ha 
riportato una forte ferita all'avam- 
braccio. sinistro. Guarirà in giorni. 
— Valle Luciano di anni 9 di Mario, 

di Udine, via. Tolmezzo, camminando 
scalzo, si è prodotto una ferita da 
taglio al piede destro con qualche 
vetro. Glj è stata praticata l’iniezio- 
ne antitetanica ed è stato dichiarato 

guaribile in 10 giorni. 
— Pusca Renato di anni 20 di Naz- 

zareno, di Udine. Piazza Umbetto I, 
con un vetro sj è ferito alla mano 
destra. E’ stato giudicato guùaribile in 
12 giorni. — 

Frisch Ferdinando di anni 57, da: 
Vienha, in un inci@lente di auto hg 
riportato ferite alla faccia, all’avam- 
braccio ed alla gamba destra. E’ sta- 
to giudicato guaribile in venti giorni. 
— Masolin. Luigi di anni 3 di Er- 

menegildo, da Udine, ha posto il pie 
de destro in un recipiente: di acqua 

cate guaribili in 16 giorni. 
— Smaniotto Caterina di anni 39, da 

contusa alla testa ed all’èemotorace. 
E’ stàta ‘giudicata -guaribile vin 25 

giorni, À 9° 

Il “Messaggero della Carità,, 
E? uscito 11 Messaggero della Ca-. 

rità, il bollettino del prof. don Bia- 
sutti e della Piccola Casa Ozanam. 
Il bollettino contiene gli interessan- 
ti progetti di don Biasutti per la 
trasformazione di « Villa Maria », 
pei fanciulli abbandonati, ed in o- 
nore al decennio di Episcopato di 
S, E, l'Arcivescovo. 

Sport 

‘Atletica sul Campo Moretti 
1 migliori rappresentanti di atletica 

di Udine, Trieste, Venezia, Gorizia e 
Trento, domenica, sono convenuti a 
Campo Moretti per la importante an- 
nunciata manifestazione. Le gare han. 
no avuto inizio alle ore 15, presente 
un discreto pubblico. 

Degli udinesi segnaliamo, perchè rin. 

sciti primi rella corrispondente catego. 
ria: Tomat Nello, Pittoni Antonio, Crai- 
ghero Leo, 

Calcio 
Coppa Venezia Giulia 

Solvay b, Spilimbergo 6-3. 

Finali Sez. Propaganda 

Ronchi dei Legionari-Itala Ardita 1-1, 
| Trofeo Giberti 

Zugliano-Basiliano 2-1, 
Safrec-Caporiacco 5-1, 

Luciano Cliocchiatti vince il campio- 

nato automobilistico Udine-Maniago 

Si è corso domenica mattina ed è 
stato vinto dall'udinese Luciano Clioc- 
chiatti in ore 5,45; 2) Minio Ruggero 
di Venezia; 3) Francesco Pelizzo di 
Udine, 

Beneficenza 

‘sto: sig. Millul-Gallo L. 15; N. N. L. 11; 
N. N. L. 10. In morte di Scoccimarro 
Cesare: Terenzani rag. Guido L, 5. 

Corte d'Assise 
Il processo Burgatto 

Ieri mattina ha. avuto inizio il 
processo Paolo Burgatto accusato 
di atti turpi. Il processo è stato rin- 
viato ad oggi martedì, in cui.si avrà 
la. sentenza. Il Burgatto ‘è difeso 
dall’avv. Sartoretti. i 

Trattoria Comunale 
. Oggi martedì. —. Mattina: Pasta al 
ragù - Minestra in brodo - Punta di 
petto o vitello al forno - Contorni. — 
Sera: . Minestrone - Pasta, al.sugo - 
Manzo alla toscana - Asparagi - Con- 
torni, i 

‘Alla Conferenza S. Vincenzo del Cri-| 

DALLA PROVINCIA 
SACILE 

Conferenza Chinellato 

La conferenza tenuta, al Zancanaro 
dal M. R. Don Vincenzo Chinellato, 
ha avuto un successo vivissimo ed è 
stata salutata alla fine da scroscianti 
applausi che hanno costretto. l’oratore 
a ripresentarsi al pubblico.. L’oratore 
con la sua parola calda e facile ha 
efficacemente parlato dei geni musi- 
cali italiani che hanno seguito il gran- 
de Cigno di Busseto e che ci hanno 
dato capolavori immortali gloria ful- 
gida e imperitura della Patria nostra. 
L’orchestra cittadina diretta dal cav. 

prof. Romagnoli alla fine ha. eseguito 
musiche di Ponchielli, Puccini, Masca- 
gni e Giordano che,sono riuscite un 
indovinato coronamento della bella 
conferenza e che hanno riscosso me- 
ritati applausi dal numeroso pubblico. 

FELETTO UMBERTO 
Grave.-caduta 

Feruglio Giuseppe ‘di anni 5I, agri- 
coltore, è caduto dalla bicicletta. Egli 
è stato accompagnato all'Ospedale: di 
Udine dove gli veniva riscontrata la 
lussazione della spalla sinistra. Ne a- 
Vrà per 30 giorni. 

Si ferisce ad un cechio 

Floreanini Pietro di anni 75, di In- 
villino, accidentalmente con un pezzo 
di legno sj è prodotta una ferita al- 
l’occhio destro. E’ stato curato all’O- 
spedale, ma si teme che l'occhio per- 
da la sua funzione visiva. 

DIGNANO 
Un incendio a' Vidulis 

Per cause  imprecisate, domenica 
notte scoppiava un incendio nella 
stalla di Simeoni Giovanni di Vidulis. 
Sono andati distrutti il tetto del fie- 
nile, fino e paglia. Si sono bruciati 
due maiali. I pompieri di Udine av- 
vertiti hanno prestato la loro opera 
di soccorso. 

TARCENTO 
La sagra delle ciliegie 

Si è riunito il Comitato per la or- 
‘ganizzazione’ della «Sagra delle cilie- 
igie». La raccolta quest'anno è salva, 
.se non molto ‘abbondante: e la qua- 
lità si annunzia pérfetta. 

S. DANIELE 
Un: violento 

Zolli Giovanni di Villanova ha per- 
cosso Domini Angelica di anni 61 di 
quì, La donna è stata‘curata all’ospe- 

dale per ematomi alla faccia; guari- 
rà in 8 giorni. 5 

Cade dalla bicicletta . 

bicicletta ‘è caduto, battendo la testa. 
E’ ricoverato nel nostro. ospeda;e; 
guarirà in otto giorni, x 

1 feriti nell'incidente 
automobilistico 

Le condizioni dei feriti Somma Pao- 
lo e Cecchini Luigi ‘dj. Udine, ‘infor- 
tunati nel giro automobilistico di do- 
mienica sono ancora al nostro Ospeda- 
le. Al Somma sono stati praticati ” 
punti di sutura al cuoio capelluto e 
fortunatamente è fuori pericolo. Il 
Cecchini è ora in istato di colasso. 

{Ancora si spera di salvarlo, Ieri nel 
pomeriggio i medici’. 
consulto. vi 

TRASAGHIS 
- Furto a Braulins 

hanno tenuto 

mina, Ferigotto Maria. e De Cecco Ma- 
ria la notte del 1.0 corrente sono sta- 
ti derubati «di indumenti vari, che a- 
vevano posti ad asciugare, Complessi- 
vamente il furto si aggira sulle 350 
lire, 

PAULARO 
Furto ed arresto 

Tempo addietro Buscaglia Giovanni 
di. anni 33 qui residente consegnava 
a Tarussio Leonardo di anni 28 di 

carico di venderli. Il Tarussio dubitò 
che, gli oggetti provenissero da furto 

e fece denunzia ai R.R. C.C. 

era appropriato di quegli oggetti. in 
danno della Impresa Colombo, presso 

to il Buscaglia 
resto, 

LAUCO 
Il Podestà | 

S. E. il Prefetto, \ 

COLLOREDO 

DI MONTALBANO 
Furto 

galline, 

di Pissignano i ladri, hanno 

Il danno è di circa L. 100, 

PALMANOVA 
Un atto operatorio difficile 

e pericoloso 

GLI ABBONAMENTI 
| PER LA, O. 

all’ Avvenire d’Italia si accettano 
agli stessi prezzi e con le stesse 
«modalità di quelli nel Regno. 
Basta precisare, oltre. al nome 
dell’abbonato, l'indirizzo usato 

Lise. 

inesperto Livoni Pietro da Trivignano, 
di cui già demmo cenno. ì 

Tarcenta ed a San Daniele, per la posta ordinaria, speciale nell'arte chirurgica. Ma il bi- 

De Stefanò Maria di anni 24da; Vi.; 
to d’'Asio, scendendo: da Anduins in 

De Cecco Stefano, De Cecco Giaco- 

Dierico un sacco contenente vari ca- 
pi di vestiario e biancheria, con Vin- 

Infatti resultava che il Buscaglia si 

cui lavorava a Stua Ramar. Pertan- 
è stato tratto in ar- 

Vittorio De Campo, già Commissario 
Prefettizio, è stato nominato: Podestà 
del Comune con recente decreto di 

A Persello Elena della frazione di 
Cadugnella i ladri hanno rubato - 12 

— A Cividino Fiorino della frazione 
rubato, 

una caldaia ed un secchio di rame, 

| scaglia veniva subito tratto in arresto 
ha compiuto in questi giorni il nostro 
Chirurgo Primario dell'Ospedale, dott. i POSI 

Si trattava della irapanazione crani- 
ca ad un bambino settenne per l’estra- 
zione di una scheggia dalla. calotta 
cranica che si era infissa nella sostan- 
za cerebrale, in seguito ad un calcio 
di un cavallo ricevuto dal piccolo ed 

. L'operazione richiedeva una perizia 

«sturi e Ie pinze del dott. Lise norì tre- } | 

‘mano e non fallano, anche di fronte È 
‘a casì disperati. 1 | È x 

Il Pierino dopo soli 6 giorni di de-: : 

DIOCESI DI CONCORDIA 
genza: al Pio Luogo, «è stato dimesso 
fra la gioia dei genitori e la ammira- 
zione dei cittadini, perfettamente gua- 
rito. Ci dispensiamo -di esternare le 
congratulazioni al dott. Lise che si. è 
iguadagnato la stima e l'affetto non so. 
ilo della città e del contado, ma di mol 
ite parti del Friuli. E questo tributo 
| lebiscitario è la conseguente di una 
prodigiosa attività professionale spo- 
sata alla fede e ad una singolare u- 
mile bontà del suo animo generoso, 

LESTIZZA 
Un arresto 

Gorì Agostino di anni 26, di Mar- 
cellino è stato arrestato dai RR. GUI 

di Mortegliano, perchè insolvibile ad’ 
una multa di L. 100, 

GEMONA 
Furto di bicicletta 

Una bicicletta è stata rubata l’altro’ 
giorno a Cargnelutti Onorio di Luigi' 
della frazione di Campolefsi. 

La bicicletta era stata lasciata in 
aperta campagna presso una casetta. 

CODROIPO 
Saggio ginnico-sportivo 

E’ stato tenuto nel Campo sportivo 

alle ore 18 alla presenza delle Auto- 
rità e di un folto pubblico accorso ad 
ammirare i giovani atleti. I vari .e-: 
sercizi, le danze, i cori sono stati ese- 

guiti dagli ‘organizzati e dalle orga- 

nizzate in modo perfetto, I presenti 

hanno varie volte dovuto applaudire 

calorosamente, 

Per gli Artigiani 

Oggi martedì, dalle ore 8 alle 12,! 
nella sede dell'Artigianato ‘in Via Ba-| 
lilla, si trovera un incaricato della Se-; 
greteria Provinciale ‘per gli inscritti! 
che desiderassero chiarimenti ed in-! 
formazioni, 

Recita della Gioventù Femminile! 
di Azione Cattolica 

Sabato e domenica, nel verdeggiante | 
cortile dell’Asilo Monumento, le brave; 
Giovani dell'Associazione di A. C. han-| 
no dato i due graziosi bozzetti dell’El-: 
lero «La cameriera montanara » ©: 
l’« Uovo » che sono stati recitati vera- 
mente con naturalezza e garbo. Nel-, 
l'intervallo, ed alla fine, accompagna-:; 
te dal pianoforte, hanno cantato le mi- 
gliori villette friulane riscuotendo dal 
pubblico accorso applausi, È 

Movimento demografico 

Movimento ‘Demografico nel Comu- 
ne denunciato durante il. mese di! 
Maggio XVI. nati maschi 38 femmi-| 
ne 18; nati morti 2; matrimoni 5 mor- 
ti: maschi 8 femmine 11; immigrati 
da Comuni della Provincia 25 da Co- 
muni di altre Provincie 7  dall’Este- 

ri 5: 
Emigrati. in Provincia 13 in 

Provincie 20.all’Estero 4, tag 

‘DALLA CARNIA 
altre 

TOLMEZZO 

Dopolavoristi a Padova per visitare 
la’ Fiera — In occasione della Fiera 
campionaria di Padova il Dopolavoro 
comunale organizza per domenica i 
corrente un treno speciale in partenza 
da Villasantina, Il biglietto andata e 
ritorno è ‘di L. 25, Le prenotazioni si 
ricevono presso la sede in via Roma a 
tutto 1°8 corr, e presso la sede del Do- 
polavoro di Villasantina, L'orario di 
partenza .e di ritorno Verrà a suo tem- 

po reso noto a mezzo stampa, 
Festa dello Statuto — Domenica scor- 

sa si svolse la. festa dello Statuto alle 
ore .10 in piazza XX Settembre con la 
rivista militare di tutta la truppa di- 
pendente da questo Comando di Pre- 
sidio. La celebrazione fu fatta, dal Co. 
mandante del Presidio maggiore Car- 

dinai cav, Giuseppe alla presenza di 
tutte le Autorità della Cittadina, fu 
consegnata la Croce di Guerra al sot- 
totenente Facchin di Socchieve, reduce 
dall’A.0. La cerimonia si chiuse al 
suono degli inni della Patria é della 
Rivoluzione e con la deposizione di 
una corona di fiori al monumento dei 
Caduti, ; 

Investimento motociclistico. — E’ sta- 
to sabato sera ricoverato all'ospedale 
il mediatore Alessio De Paoli di: 38 an. 
ni da Tomboli (Padova) il quale aveva 
riportato numerose escoriazioni al vi- 

so, alla testa ed alle mani. Il De Poli 
non ricorda come sia avvenuto: il fat- 
to. Nei pressi di Venzone percorrendo 
colla moto investiva un ragazzo in bi- 
cciletta ed egli si rovesciava colla mac- 
china sulla strada dove venne raccolto 

nata ed accompagnato nel Pio luogo. 
Se la cavera con una ventina di giorni, 
Il ragazzo è stato ricoverato all’ospe- 
‘dale di Gemona avendo riportato la 
frattura di un arto, 

—_— 

PAULARO 
Un arresto per furto. — Leonardo Ta. 

russio di Osualdo di anni 28 della fra- 
zione di Dierico aveva tempo addietro 

|ricevuto da Giovanni Buscaglia di G. 

B. di anni 43, genovese, qui residente, 
un sacco contenente 17 coperte da cam- 
po e 5 pagliericci con l’incarico di ven- 
derle. Al Tarussio dopo aver smaltito 
11 coperte e 2 pagliericci a persone del. 
luogo ricavendo 10 e 5 lire per capo, 
venne il dubbio che non fosse roba 
di proprietà del Buscaglia e si recò dai 
carabinieri a raccontare il fatto. Que- 
sti che stavano appunto iniziando in- 
dagini per scoprire la refurtiva del 
furto patito e denunciato dalla impre- 
sa Roberto: Colombo con la quale il 
Buscaglia lavorava, procedeva» al fer- 
mo dell’operaio che confessò essersi 

appropriato della merce e di averla 
inviata .dal deposito di Stua Ramaz 

|a mezzo teleferica al Tarussio. Il Bu- 

e denunciato all'autorità, giudiziaria, 

| VILLASANTINA 

“|| L’Assistente Diocesano prof. Don 

privo di sensi con la faccia insangui-|. 

PORTOGRUARO: (Redaziona e Pubbl 
PORDENONE: (Redazione e Pubblic 

icita - Via del Seminario - Telef, 28) 

ita . Via Castello, 4 - Telefono 2,92) 

Pordenone | 
ll saggio ginnico militare del'a 
G.I.L. allo stadio del Littorio 

Rimandato dal 29 maggio per la so- 
pravvenuta pioggia, l'annuale saggio 
ginnico-militare della Gioventù Italia- 
na del Littorio ha avuto ieri nella 
magnifica cornice dello stadio, resa 
ancor più animata e gioiosa da no 
sfavillante sole e da un palpitare di 
tricolori, un felice svolgimento, Già 
prima delle 9, la tribuna ed.il prato 
hanno incominciato ad accoglieré il 
pubblico numerosissimo: nel settore 
loro riservato presero posto tutte le 

autorità civili, militari e politiche, 
con a capo ij Podestà, il Segretario 
‘del Fascio, il Presidente del Tribuna 
le e l'on. Aprilis. 

Gli oltre duemilacinquecento orga- 
nizzati che vestivano tutti l’uniforme 
ginnastica della G.I.L., preceduti da 
un plotone di formazione di Giovani 
Fascisti e dalla rappresentanza con 

gagliardetto del Fascio, partiti dalla 
sede di via Molinari e dopo aver sfl- 
lato attraverso le vie del centro, han- 
no fatto il loro ingresso nell’elisse 
del campo, salutati da un fervido &p- 
plauso mentre la musica intonava gli 
inni della Patria e della G.LL. Ultl- 
mato l'inquadramento, la cerimonia 
ha avuto inizio con l’alza bandiera: 
il Segretario del Fascio ha ordinato 
l’attenti e salutato dai regolamentari 
squilli, il tricolore della Patria è sa- 
lito alto sul pennone. Quindi ha ri- 

suonato unanime il grido per il salu- 
to al Re-Imperatore ed al Duce. Dopo 
l'omaggio alla Patria, la S. Messa 
celebrata dal cappellano della G.I.L., 
c, m prof, Don Ceriotti, ad un altari. 
no da campo eretto al centro della 

tribuna. All’elevazione, le trombe han- 
no squillato l’attenti, i reparti armati 
hanno presentato le armi e le inse- 

gne si sono inchinate. Terminato il 
sacro rito, si è pvolta la XII leva fa- 

scista, con il simbolico abbraccio di 
un rappresentante di ciscuna specla- 
lità della G, I, L. con il camerata di 

quella superiore, e successivamente i 

vari reparti degli avanguardisti, ‘balil- 

la, giovani e piccole italiane hanno 

svolto le varie prove del saggio, con- 

clusosi verso mezzodì con quella d’as- 

sieme che ha avuto per programma 

gli esercizi dell'Anno XVI e che è sta- 

ta applauditissima. Quindi le centu- 

rie dopo aver reso il saluto alle au- 

torità sono rientrate ordinatissime 

al canto degli inni della Patria alla 

Casa della ‘G.I.L. dove l’adunata è 

stata sciolta. 

Movimento di funzionari 

in Tribunale i 

Con recente provvedimento del Mini. 

stero di Grazia e Giustizia, il cav. Gio- 

vanni De Lucentis, cancelliere capo 

della R. Procura del Re di Pordenone, 

è stato trasferito Cancelliere di Sezione 

presso il R. Tribunale di Lanciano, ed 

il cav. Ernesto Marchese, Segretario 

capo della Procura del Re di Pordeno- 
ne, a segretario di Sezione della Pro- 
cura del Re di Roma. A sostituirli 
giungeranno tra noi i camerati Gioac- 

chino Napoli, della Pretura di Dolo, 
nominato Cancelliere capo del Tribu- 

nale, e Giovanni Mandracci della Fre- 

tura di Merano, «he sarà il nuovo Se- 

gretario capo della Procura del Re. 
Mentre presentiamo i più fervidi aigu. 
ri ai partenti, diamo il benvenuto cor- 
diale ai nuovi ospiti, 

Trofeo « Portus Naonis» 
Risultato della prima giornata: A. C. 

Giovinezza Sacile-Aurora 2-1; Porcia- 
Valvasone, 1-0, 

Torneo di pallacanestro 
«Renzo Greatti » 

Terza giornata di gare: G, F. Porde- 
none-G.I.L. S. Vito 29-13; Av. Pordeno- 
ne-Rep. Marinaretti Pordenone 49-21; 
Cordenons A-Cordenons B 29-24. 
La classifica risulta ora la seguente: 

Av. Pordenone partite giocate 3, punti 8 
— Cordenons A part. giocate 3 p. 5 — 
G. F. Pordenone 2 e 4 — GIL Corde- 
nons B 8 6 4 — GIL S. Vito3 e 4 — 
Marinaretti Pordenone 2 e 2 — GIL Ma- 
niago 2 e 1. 

GORIZIA 
Pellegrinaggio della Gioventù 

Femminile a Monte Santo 
La seconda domenica di giugno 

la. Gioventù Femminile d’A, C. del- 
la Diocesi comparirà un pellegrinag- 
gio a Monte Santo. 

Angelo Agostini, per l'occasione ha 
rivolto alle Associazioni il seguente 
caloroso appello : ; 

«Il 12 giugno p, v. a Monte San- 

to, ai piedi della Madonna, la G. F. 
di A, C. si raccoglierà per celebra- 
re in una il ventennio dell’istituzio- 

ne e il tradizionale annuo conve- 
gno. È 

«La mèta è stata scelta opportu- 
namente in vista della centenaria 

ricorrenza che quest’anno si cele- 
bra lassù. . 

«Le associate a quest’ora già 
sanno qual'è il programma e quali, 

sono le modalità del Convegno, nè 

è nostra volontà di ripetere qui 
dettagli inutili. Vogliamo piuttosto 

rivolgere un caldo appello perchè 
tutte le buone figliole che lo ‘posso- 
no si facciano un dovere di inter- 

venire e portare lassù la propria 

fede e l’entusiasmo dei loro giovani 
anni‘ che non temono sacrifici. Spe- 
riamo e siamo certi di vedere quel 
giorno tante e tante anime: genero- 
se accostarsi al Banchetto Eucari- 
stico. Il caldo?! La salita?! Son dif- 
ficoltà che per semplici ragioni 
sportive la vita moderna disprezza. 
La G. F. a più forte ragione at- 
cetta con entusiasmo questi piccoli 
sacrifici. . 

«E' nostro desiderio di vedere 
lassù quel giorno anche gli Assi- 
étenti parrocchiali di A, C. F. Lo 
sappiamo: che, 
non tutti e forse non molti potran- 
no essere presenti. Tuttavia quelli 
èhe lo possono, vengano, vengano: 
è un regalo che fanno a moi o me- 
glio all’A. C. Fi». 

Confraternita del S. Cuore 
Duomo 

Quest'anno la festa del S. Cuore 
viene necessariamente : anticipata 
alla domenica 12 corr. 

9, 10, 11 giugno, ore 19,30, Coron- 
cina, Predica, Litanie del S, Cuore 
e Benedizione Eucaristica, 

Comunione generale. Ore 10, Messa 
solenne. Ore 17, Predica di chiusu- 
ta e Benedizione Eucaristica. 

Insieme ai Comfratelli, sono invi- 
tati cordialmente tutti i fedeli alle 
S. Funzioni, che serviranno nello 

alle solenni cerimonie dell’inaugu- 
razione del Santuario . Diocesano 
dedicato al Divin Cuore di Gesù. 

Il “Gioco del Ponte, a Pisa 
È PISA, 6 sera 

Alla presenza del Sottosegretario di 
Stato agli Imterni S. E, Buffarini-Gui- 
di e delle autorità ha avuto luogo, con 
l'intervento di una folla enorme giun- 
ta da ogni parte d’Italia, lo svolgi- 
mento del « Giuoco del Ponte ». La 
battaglia, che ‘si è conclusa con la 
vittoria. della parte di Mezzogiorno, 
era stata preceduta da un magnifico 
corteo composto ‘di oltre 700 persone 
in costumi cinquecenteschi che ha ‘sf’ 
lato per il Lungarno, 

Mostra della Scuola professionale, — 
Nella giornata dedicata alla Leva Fa- 

aperta la mostra didattica dei lavori’ 
eseguiti dagli alliévi della Scuola pro; 
fessionale durante. l’anno 1937-38, AL 
l’inizio Cella semplice cerimonia, alla 

scista e alla Spagna Nazionale, si è|Podestà, ha rivolto agli allievi cordiali 
della Scuola Arnaldo Venier, nostro 

parole di elogio, di incitamento. Il pub- 
blico si è vivamente interessato ai nu- 
merosi lavori esposti che segnano il 
progressivo sviluppo di questa nostra 

quale oltre le Autorità era presente nu- 
merosa. popolazione, ‘il .Commisgurio| 

provvida istituzione che conta quasi 

essendo: domenica, | 

Domenica .12, ore 8, S. Messa conl' 

stesso tempo a preparare gli animi]' 

ZARA 
Le case popolarissime 

Presenti il Prefetto, il Federale e 
le autorità e Gerarchie provinciali, 
è stata posta la prima pietra di ca- 
se popolarissime che saranno co- 
struite dal Comune con l’aiuto di- 
retto del Duce. 

La medaglia d'oro al cap. Protti 
Dopo l’imponente rivista militare 

per la festa dello Statuto, il gene- 
rale comandante le truppe, alla 
presenza di tutte le autorità e ge- 
rarchie, e innanzi al battaglione 
schierato in armi, ha consegnato Ja, 
medaglia d'oro al valore militare 
alla vedova dell’eroico capitano Ar- 
rigo Protti, triestino, Caduto nel 
novembre 1936 a Mildab, alla testa 
della sua Compagnia, lanciata allo 
attacco di munitissime posizioni ne- 
miche. 

Mit dll rada ucciso da un'auto 
ROMA, 6 sera 

Un mortale incidente si è verificato 
sull'autostrada Roma-Lido. Una gros- 
sa auto, pilotata dall’autista Mario 
Censoni di Ludovico, percorreva l’au- 
tostrada, quando, circa al 17.0 Km. 
investiva e travolgeva il Milite della 
strada Giuseppe Campanella, che in 
motocicletta percorreva la stessa stra- 
da. II poveretto rimaneva ucciso sul 
colpo. 

santamente il 

(ay. Giuseppe Franca 
-Economo della Fabbriceria di S. Petronio 

Il figli avv. VITTORIO; ing. GIOR- 
GIO, ANNA, MARIA, PAOLO, la ‘s0- 
rella. Suor COSTANZA, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti ne danno ad- 
doloratissimi jl triste annunzio. 

——————_6 

I funerali avranno luogo il giorno 
8 corrente alle ore.9 partendo dall’a- 
bitazione, Cestello 21, per la Chiesa 
parrocchiale dei SS. Giuseppe e Igna- 
zio. - 

Si prega. di non inviaré fiori e sì 
dispensa dalle visite, 

Tl mattino del 6 corrente spirava. 

ACQUISTIAMO. 
dai principali e rigorosa- 
mente specializzati Stabi- 
limenti 

ESTERI e NAZIONALI 
le sementi per orto e giar- 
dino che si vendono nel 

negozio 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

. Telefono 4-24 2 
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_Gliavy 
La Coppa del mondo di calco 

I risultati 
4 giugno + ottavi di finale 

Parigi: Germania-Svizzera 1-1, 

_ 5 giugno » ottavi di finale 
Marsiglia: Italia-Norvegia 21. 
Reims: Ungheria-Indie Olandesi 8-0, 
Parigi: Francia-Belgio 3-1. x 
Strasburgo: Brasile-Palonia 6-5. 
Le-Havre: Cecoslovacchia-Qlanda 80. 
Tolosa; Cuba-Romania, 3-3. 

Le prossime partite 
9 giugno » Ricuperi 

Parigi: (ermania-Svizzera, 
Tolosa: Cuba-Remania. 

12 giugno - Quarti di finale 

Parigi; Italia-Francia, 
Bordeaux: Brasile-Cecoslovacchia, 
Antibo: Svezia c, vince, Cuba-Roma- 

nia, 
Lilla: Ungheria e, vinc, Germania- 

. Svizzera, 

Italia-Norvegia 2-1 
Sé si dovesse in maniera semplici- 

sta giudicare una partita dal suo ri- 
sultato, potremmo dichiararci contenti 
e registrare che l'Halia ha superato 
gli ottavi di finale della Coppa del 
Mondo, qualificandosi così per l’in- 
.contro con la Francia, Purtroppo vin- 
cere spesso non basta e noi perciò 

non possiamo’ dichiararci soddisfatti 
del puro e semplice risultato, sia per- 
chè abbiamo un titale ed una tradi- 
zione da difendere, sia perchè altre 
partite difficili ci attendono. Quindi ci. 
saranno permesse alcune osservazioni 

sulla partita Italia-Norvegia, i 
L'andamento: generale dell’inceontro 

è presto detto. Segnatura iniziale del- 

l’Italia; predominio assolute dei Nor- 
vegesì per tutto il primo tempo: pre: 
valenza con pareggio dei Norvegesi 
nella ripresa. Vittoria Azzurra nel 

primo dei tempi supplementari. 
Le cause di tale comportamento de- 

gli uomini .di Pozzo? Varie. Innanzi 
tutto la presunta levatura degli avver- 
sari; poi il tempe in cui sono stati se- 
gnati i due punti, ed infine, causa 
principale, la cattiva prova della 
squadra azzurra, 

Le precedenti esibizioni della squa- 
dra Scandinava avevano fatto ritene=. 
te assai facile la, partita degli Azzur- 
ri, Costoro erano seesi in campo con 

la certezza della vittoria e tale cer- 
dal goal 

di Fenraris ottenuto al 2' «dall'inizio, 
La violenta reazione avversaria non 
irevava un corrispondente conteni: 
mento da parte degli Italiani che qua- 

si abbacinati speravano di vivere sul 
vantaggio iniziale. Il pareggio avve- 

nuto a pochi minuti dalla fine impe- 
reazione ehe gondu: 

cesse alla vittoria. Questa avveniva 
sale nei, tempi supplementari quan- 
do la classe azzurra aveva ancora un 

vivide:sprazzo.. Ultima e più impor 

tante causa abbiamo detto, è' stata 
quella riguardante la abulica e nega: 
tiva prova di quasi tutti i componen= 
ti il manipolo azzurro: Olivieri, è sta: 

Lento Gella giornata, La frase è 

vecchia ma appropriata. Ciò che il 
portiere ‘nazionale ha fatto, specie nel 
primo tempo ha del fantastico e Sì 
può riassumere in. una sola frase; La 
salvato l’incontro, Rava non gli è 
stato da meno; infatti ha respinto e 
salvato l’infallibile, sempre presente 
ove il bisogno chiamasse. E di bisogno 

ce n'è stato, in quanto Monzeglio, sa- 
rà bene sostituirlo, è siata l'ombra del 
brillante giuocatore di altre volte; An: 
dreolo ha fatto finta di giuocare per 
dieci minuti, poi si è abbandonato a 
corsette salutari dietro le farfalle, Lo: 

catelli e Serantoni hanno fatto il pos- 

sibile per dimostrare che le partite in- 

ternazionali sono una burletta, L'attac- 
co, così  malsicuro alle spalle, è vis- 
suto a sprazzi e anche questi assai 
poco felici, Ferraris II, confusionario, 
Pasinati capace di solo due fughe in 
tutte . l’incontro; Piola abbandonato & 
sè stesso non ha reso quasi nulla; Fer: 
rari opaco e Meazza unico lavorato= 
re sebbene arretrato, Parecchi cam: 
biamenti sono indispensabili se non 
si vuole fare brutta figura. La Norve- 
gia ha giuocato assai al di sopra del 
normale e forse ha «avuto la più di: 
sgraziata partita della sua carriera, 
In fatto di superiorità numerica di 
azioni, meritava di vincere. Teenica- 
mente non vale gran ehe, La cro- 
naea la gonoscete già. 3 ; 

La mancanza di spazia ei vieta di 
fare rilievi tgeniei, perciò li riman- 
diamo a fra poco, 

Nulla ancora di deciso fra i Cadetti 
@ l'ultima giornata non ha vo- 

i ce nulla di Tefinito nel Campia- 
‘nato della B, La vittoria inaspettata 
del Novava ad Alessandria ha portato 

queste due squadre unitamente a Ma: 

dena a quota 43. Tutto da rifare per 
la promozione. Per la retrocessione in- 
vece tutto deciso: lascieranno i Cadetti: 
Brescia-Cremonese, Taranto. e Messina, 

li saluto delle armi ai vinti. 

I risultati 

Cremonese-Sanremese 1-1 — Brescia- 
Spezia 1-0 — Padova-Vigevano 14 »- 
Madena-Verona, 2-1 — Novara-Alessan- 
dria 1-0 — Palermo-Pro Vercelli 20 — 
Pisa-Messina (ERE) 8-0 — Aneoni. 
tana-Taranto giocata i 22 maggio) 8.0. 

Ha, riposato il Venezia, ... 

| “La olassifica o 

Navara punti 43; Alessandria 43; Mo- 
- dena 43; Padova 40; Anconitana 38; Pi. 

sa 37; Palermo 35; Venezia. 89; Sanre- 
mese 34; Verona 33; Pro Vercelli 38; Vi. 
gevano 30; Spezia 36; Brescia 21; Cre- 
monese 21; Taranto 18; Messina 14. 

NB, - Novara, Alessandria e Modena 
dovranno disputare una qualificazione 

| per la eonquista dei primi due posti, 

utili per il passaggio alla Serie A, Bre- 
scia, Gremonese, Taranto e Messina re- 

trocedono in Serie C.. 

‘Avevumo pramesso di rivederci con 
gli asterischi solò al prossimo Can 
pionato Italiano. Vi chiediamo seu 
sa, il Campionato del Mondo minac- 
cia di essere talmente interessante da 
meritare lonore di questi asterischi. 
Quindi sopportateli; per vostra fortu- 

na la Coppa «del Mondo è breve. | 

* * * 
Sar bene prenderla in codesta ma: 

nigra, altrimenti c'è da far Vitterizia 

in piena estate con questo înizio di 
Camgtonato del Monda, 

* ® * 
La partita Italia-Norvegia mi ha fet- 

to ritornare addietro negli anni; ri- 

cordo che ai bei tempi del Ginnasio 
studiava la storia Romana e mi soffer- 
mavo sulle famose vittorie dì Pirro! 

E *%* 
Lo ricordate Pirro il re dell'Epiro? 

&î dice che esclamasse dopo la vitto- 
ria di Asculum (279 a. C.); «Aneara 
una vittoria come questa e sono per 
duto! x (che cuttura!), 

3 * * ® > 
Non sì sa con certezza ma si narra 

che Pozzo dopo la vittoria degli Az- 
zurrì gontro la Norvegia abbia. escla- 
mato; «Ancora «una vittoria come 
questa e do le dimissioni da C. T,», 

de * 
Si sapeva che î Norvegesi erana te: 

naci, ma quella dimostrata a Marsi- 
glia è stata qualcosa di più di una 
semplice tenacia, E° stata una cacciu: 
taggine vera. e spropria unita ad una 
sforiuna colassale, 

* * * 

Essere eliminati dal Tarneo Mon: 
diale per un punto tutt'altro che bel: 

lo, dopo aver dominata per tre quar- 
ii dell'incontro è assaù poco cansa: 
lante! 

(SITI 

* * * 

Però a pensarci bene la partita do- 
veva risolversi solo în questa manie- 
ra, La tradizione, la famosa tradizione 
diceva, In tutti i tornei mondiali di 
calcio, la Norvegia ha sempre elimi: 
nato nella prima partita il gran fava- 
rito; în seguito però è stata sempre e- 

liminaia dagli Azzurri. Tirate le som- 
me e vedrete ehe la tradizione è sia- 
ta più che eorretta. La partita è ter: 
minata in pareggio; i tempi supple- 
mentari hanno deciso, Più giusti di 
cosù 
o ** * 

Che ne dite di aprire una sottoserì. 
zione per erigere un monumento isia 
pure piccolo e brutto, magari nove: 
cento) a Olivieri? Se non c'era bui, 4 
quest'ora gli azzurri avrebbero fatto 
velocemente le valigie ed avrebbero 
già riutsia il ber cielo d’lialia. 

* ele 
Speriamo che il non buone inizio 

dell'Italia non sia foriero di un peg- 
gior seguita. convien sperare per non 
disperatsi, Passiamo ora alle alire 
partite, A 

®** 
Se la favorita Italia piange, l'altra 

favorita, la Germania, non ride certo! 
Nei cosidetto prologo della Coppa, i 
Tedesehì se la. sono. vista brutta as- 
sai contro gli Svizzeri, e meno foriu- 

nati degli Azzurri hanno dovuto ac- 
contantersì di un pareggio si da dover 
bissare la partita, 

e I: 
Queste squagrette! 

E dd 

Ma le sorprese non sano finite; an: 

che.la Cecoslovacehia, favorita anche 
essa, ha dovuio penare non poco rer 

piegare L'Olanda. Va bene che nei tem» 

pì supplementari sì è imposta chiara- 
mente, ma credetemi. ha provato un 
bello spavento? 

dd | 

Un vero godimento la partita Bra. 
sile-Palania; mensate a volte în 90 
non si assiste nemmeno ad un mise- 
ro punticino; nella partita in questio- 
ne ben undici goals hanno allietuto 
gli spettatori. E iale abbandanza sì è 
coneretata solo nei tempi supplemen- 
tari! Quei brasiliani che giuacolieri al- 
l'attacco! (Che schiappe in difesa!), 

Ù dd 

La Francia è l'unica che meriti un 
vera elogia. Onpasia ad una squadra 
decisa, in Belgio, ha vinto nettamen- 
te senza barare, Saranna sore verdi 
per gli aszurri domenica a Parigi! 

| BERE 

Cuba Romania; due squadre di «cac- 
ciavite» una partita esasperante, un 
giustissimo pareggio! Il sorteggio «a- 
prebbe decidere, poichè un'altra  par- 
lita è inutile; sono tanto sehiappe! 

* * * 

Nulla da dire sulla vittoria Unghe- 
rese; le Indie Olandesi hanno servi. 
to da squadra allenatrice e come di 
costume lg hanno incassate sode: 6-0, 
Salute!” 

* * * 

| Ritornando ner un istante în clima 
nostrano, avete vista ehe pignoli quei 
Cadetti? Non contenti di avere egua- 
gliata i Moschettieri in fatto di Cam- 
rMonato incerto hanno voluto superur- 

il desiderando un. supplemento di 
Campionato; mì spiace pet Modena 
che ormai pareva sicuro, ed invece 
ora dovrà farsela. con Novara e Ales- 
sandri@. È ‘ 

CRE 
PALLACANESTRO 

Ed anche per quest'anno 
addio campionato... ! 

La squadra era fortissima, le pro: 

ve offerte eccellenti, alto il morate, 
eppure anche questa volta la giovane 

Virtus non l’ha spuntata contre la ri- 
vale anziana e gloriosa: iì Berietti. 

La squadra felsinea, provata da va- 
Ti infortuni che l'avevano costretta a 
cedere le armi sui campi di Trieste 

e Roma, si era ripresa, verso metà 
campionato, ed aveva infilato una ser. 
gua di vittoriose quanto autoritarie 
prove, Nel periodo della miglior for- 
ma dei «virtussini » e di quella po- 

co buona dei. milanesi veniva la ge: 
neraàimente deprecata interruzione di 
due mesi, Ripreso il gioco, gli atleti 
bolognesi, con un magnifieo doppiet- 
to a Parigi ed una netta vittoria sul- 
la Lazio, davano a sperare in una 
affermazione anehe contro i milane- 
si che tornavano da una vittoria di 
strettissima misura sui goliardi di Pa 

via, Invece a Milano, dopo due. ini- 
zii di tempo in discreto vantaggio, 1 
bolognesi. si lasciavano raggiungere 
e sul finire della contesa, farse Dpro- 
vati dall’ardente lotta, superare da- 

gli avversari. 

scudetto è. appannaggio del depolave- 
ro Borletti ehe, pur avendo ancora 

rjguo difficili incontri, non può più es- 
i) 

+ 

Quindi, anche per quest'anno, lo 

sere, a nostro parere, raggiunto 6 
tanto meno superato, 

* * * 
Filotecniea, domeniea battuta in 
si è vendieata battendo a Napo- 

li la. squadra locale, che tanti gratta- 
capi ha dato agli «squadroni » che 
comandano la classifica. 

Facile la vittoria delle Reyer sul Pa- 
via che è temibile solo sul proprio 
campo; bella lotta a Roma dove la 
Lazio ha ‘prevalso per un solo punto 

sulla, Triestina, 

* * * 
Una piccola osservazione: che la 

pallacanestro non abbia un eccessivo 
numero di tifosi è cosa risaputa; ma 
è anche risaputo che questo spart, 
ner volere dei nostri gerarchi, deve 
nrendere sempre più posto prominen- 
te nelle attività sportive del regime 
fascista, Consiglio quindi i camerati 
del nostro maggior quotidiano sporti- 

vo a mettersi «in linea» senza aspet- 

tare le ore dodici, cioè che il. pubbli 
co e la passione siano già pronti. 

Nella « edizione unica a di ieri Iu- 
nefdì, per quanto abbia sfogliato, non 
sono riuscito a trovare nulla più dei 
risultati (dico i risultati del campia- 
nato nazionale maschile, e sparsi, in 
carattere minimo, fra le ultime noti- 
zie, mentre he appreso, ed il cuore 
mi si è riempito di gioia, che l’indi- 
pendente Magni, del Dopolavoro Vi- 
smara Casate Novo, ha vinto alla me- 
dia di 35 Km. in ore 4,54 il Gran 
Premio Brambilla-Aceetti di 170 chi- 
lometri, F, Stefani 

I risultati di jeri 
Dop. Borletti Milano 384, Virtus Bo- 

lagna S. 26. — Lazio-Roma 38, S. G. 
Triestina 37. — Reyer Venezia 40, 
G.IU.F. Pavia 24. — G.U.F. Pall. Napao- 
li 22, Filoteenica Milano 29. — G.U.F. 
Firenze 2, G.U.F. Padova 0 (per ritiro). 

La squadra prima segnata è l’ospi 

tante, 

La 
casa, 

PALLA OVALE 

Amalori balle Slar Olympique : 24-0 
Il confronto che ha peste di fren- 

te le compagini italiane e franeesi è 
valso ancora una volta ad indicare 
quale perfezionamento abbia acquista- 
te il nuova sport in Italia. Metodo di 
gioco e stile prettamente superiore a- 
gli ospiti, i milanesi si sono impesti 
fin dai primi minuti terminando il 
primo tempe 114. Nella ripresa i fran- 
eesi iniziarono una brillante ascesa 
ehe tuttavia veniva infranta dall'ener- 
gico intervento dei trequarti e dalla 
incessante offensiva «degli avanti «he, 
alla scadere dei tempa, segnavano 
l'ultima meta portando così il pun- 
teggia a 24:90. x 
Per la eronaca hanno segnata in 

favere dell'Amatori, al 23* Boattonelli 
su ‘ealcio franca, al 82 Re Garbati su 
discesa personale trasformata da Rot- 
tonelli; nel secondo tempo al 10° Ba- 

rutta segna una meta trasformata da 
Bottonelli, al 26° Re Garbati ed al 89° 
Compagna, Per i francesi nel secon: 

improvviso ed al 35 con meta di Bar: 

res trasformata, da Lafront, 

(|. ATLETICA. 

Campionati nazionali 

Prima giornata ricuperi 
Se è vero che il buon giorno si ve: 

de dall'alba bisogna proprio ammet- 
tere ehe l'atletica italiana vivrà que 

st'anno una delle sue più belle sta- 
gioni, Ridda di eccellenti risultati, ri- 
conferma del valore dei nostri mi- 
gliori ,apparizione e formazione di 
nuovi attimi elementi, sano tutte cau- 
se concorrenti ad un unica fine: la 
tante auspicaia, ma ancora purirap- 
po in germe, coscienza atletica della 

folla, Ero domenica al Littoriale ove 
150 atleti di 6 diverse sogietà si gon- 
tendevano Ja vittoria impegnati in bel- 
lissime. lotte eppure, nonostante la 
presenza di Lanzi, Mariani, Balhus- 
so, Gonnelli ed altri « assi », lo spet 
tacole della folla era desolante; circa 
un centinaio di bolognesi, paco più 
di modenesi ed appassionati delle al- 

ire squadre, e per il resto gli atleti 
ehe avevano già gareggiato. Ieri il 
gran pubblico poteva portare a scu- 

sante la concomitanza con il eircuite 
matocielistico: vednemo se nelle pros 
gime riunioni vi sarà un po’ più di 
gente. . 

I risultati migliori, a Bologna, si 
sono avuti nelle gare di velocità: Ma- 
riani, in periodo di gran forma, dopa 
avere segnato un 22” netto nei, 200 
metri, si è preso il lusso di eguaglia= 
re il. primato italiano nei 100 con un 
10”. 6 decimi passibile, da parte del. 
l'attimo atleta milanese, di ulteriore 
miglioramento, Lanzi, negli 800 metri, 
non ha forzato, anzi verso il finire ha 
rallentato per ineitare il e compagno 
di scuderia » Guasconi e. migliorare 
quindi il tempo della terna; noi in 
verità non abbiamo capito il suo giuo; 
co poichè se fosse giunto lui con mi- 

glior tempo, come poteva, la media 

sarebbe egualmente aumentata. 
. Nelle gir ; riunioni ‘ottima, came 
sempre, il lancio col diseo di Obher- 
weger che ormai sta sempre oltra i 
50 metri. Bene Maffei e Caldana nel 
salto in lungo (7,29 e N14); acearrone 
elementi nell'asta -dave ieri ha domi- 
nata l'anziano Innagenti con un mo» 
desta 3,80. : 

FA & 
Pine pacata 

Brevi 
A Trapani î Campionati Nazionali 

di lotta greco-romana per Giovani Fa: 
scisti hanno dato i seguenti risultati: 
Gallo: Coece Giovanni (Cagliari) hat- 
te Mineo Giuseppe (Trapani) ai pun- 
ti; Piuma: Ralzoni Nerusca (Forlì) 
b, Franeo. Giovanni (Trieste) ai pun- 
ti: Leggeri: Panziarielli Rosario (Na- 
poli) b. Nanni Oliviero (Pisa) ai 
punti; Medio-leggeri: Lo Bianco Giu- 
seppe (Napoli) b. Lana Pietro (Pavia) 
per schienata; Medi. Poggi Fulvia 

(Bologna) b. Coccimiglio (Genova) ai 
punti: —Medio-massimi: —Raicevich 
Giorgio (Romap b. Geminiani Giulio 
(Ravenna) in 5’28"; Massimi: Veechi 
Natale (Ravenna) b. Maffei Mario (Mo- 
dena) in 7" per ‘doppia elson. La 
premiazione è stata fatta dal gen. Dho. 

. Il Campionato Nastonale Cielistico 
a squadra svaltasi a Milano, ha vi- 
sto vingitrice la squadra del G. $, 
Fantarelli di Cremona dinanzi all'U, 
G. Trivigiana e all'A. 8, Roma. 

Al Velodromo Vigorelli ha avuto 
luogo una interessante riunione inter 
nazionale. I vineitori sono stati; Bat. 
tesini; Guerra Battesini; e Guerra 101- 
mo. 

da tempo al 13° Lafron een un tirof 

CICLISMO 

A Favalli il Giro di Romagna 
E’ stata una delusione l’ultimo Gi 

ro di Romagna? La vittoria di Favalli 
con il ritiro dei favoriti Bartali e Vi- 
cini eosa ha costituito pel cielismo ita- 
liano? Questi ed altri sono gli inter- 
rogativi che lo sportivo si pone spe- 
cie in questo momento delicato per la 
partecipazione al Tour di Francia, 
Bartali si è ritirato per insufficenza 

di allenamento, Vicini per una foratu- 
ra e gli altri prescelti si sono compor- 
tati abbastanza bene, La situazione, 
specie per ciò che riguarda i due fa- 
voriti, e ancora più specialmente Bar- 
tali, non è disperata, ma non per que- 
sto allegra. Ritorneremo domani sul- 
l'argomento, Ora ci accontentiamo di 
un breve resoconto della gara, 

La corsa iniziava subito con fughe e 
scatti senza eccessiva importanza, ma 

che assumevano carattere eccezionale 
ad una foratura di Bini e di Vicini: 
Bartali e la sua squadra si involavano 

e rendevana durissima la vita agli 
insegritori che selo a Rimini sosta» 
vano felicemente a termine la loro fa- 
tica, Dopo un periodo di sesta, la lot- 

ta riprendeva sullà-salita di s, Mari- 
no ove Trogi.e-Bolis staccavano il 
gruppo di circa 2’, Bartali continuava 

a perdere terreno e Vicini doveva. ri 
tirarsi a Cesena per guasto di macchi- 
na. La fuga di Trogi e Balis era an- 
nullata da un gruppo guidato da, Fa- 
valli e composto da' Mollo, Lazzarini, 
Masarati, Succi e Fantini. La volata 
finale era facilmente regolata da Fa- 
valli, Tre minuti. depo Bini batteva 
Servadei Tognin ed altri, 
L'attesa di Bartali era vana; il cam- 

pione si era ritirato a Faenza. 

Ecco l'ordine d'arrivo; 

1, FAVALLI PIERINO di Cremona im- 
piegando ore 7.17" a percorrere i 
km. 239, alla media oraria di km. 

82.820; ; 
2. Mollo Enrico di Moncalieri. 
8. Trogi Nello di Piandelagotti, 
4, Lazzarini Wladimiro di Faenza, 
5. Masarati Attilio di Caorso. 
6. Succi Luciano di Predappio. 
?. Fantini Walter di gs. Bariolamea B. 

= tutti con lo stesao temna del via- 
citare. 

in ore 7,20'10”; 
9. Bini Aldo di Prato in 7.22'20"; 

Servadei Glauco di Forlì, id. 
11. Tegnini B. di. Lugo, id.; 
18. Mariotti U, di Ferrara, id.; 
13. Fantozzi U, di Ravenna, id, 

MOTOGICLISMO 

Aldrighetti, Mangione e Rossetti 

vincitori al Circuito di Bologna 
Ecco le classifiche: 
Classe 500 cme.: 1. Aldrighetti Gior- 

dano (Gilera) che ha impiegato ore 
2,10°08” e quinti a compiere i 63 giri 
del circuito pari a Km. 250,800, alla 
media oraria di Km. 115,626; 2.0 Lama. 

Francesco (Gilera), in ore 2'11”, fer- 
mato al 65.0 giro; 3.0 Rebuglio Aldo 
(Bianchi) in ere 2,10145", fermato al 
65.0 giro; 4.0 Serafini Dorina (Gile- 
ra), ora 9,1940"* ‘8 quinti, fermato al 
64.0 giro»: n. AA crarrita 

Giro più veloce: Aldrighetti (Gile- 

ra al 20" in 11°51” 4 quinti, medi chi- 
lometri 122,961, Patrtenti 4; ritirati 
nessuna, 

Classe 350 emce.: 1.0 Mangione Mi- 
chele (M. M.), în ore 2,22'22” 2 quin: 
ti, media Km, 105.963; 2.0 Nocchi Bia- 

gio (Norton), in ore g,23'#! 3 quinti, 
fermato al 640 giro; 3.0 Chiesa Ugo 

(Norton) in era 2,418? 8 quinti, fer 

ì La , 

de: iGoeppio vincente al totalizzatore a 854 
8, Scorticati Renato di Reggio Emilia! {ite” 

gione (M.M.) in 2°00” 8 quinti, alla 
media di km, 113,438, 

Partiti 9, ritirati: Proli al terzo gi:ii 
ro, -Bonazzi al 20.0 Ruggeri al 31,0 
Palvis al 34.0, Bernardoni al 40.0 Mot- 

R tura al 48.0 ; 
Classe 250 cme.; ‘1. Rossetti Amil- 

care (Benelli in ore 8,115” 2 quin: 
ti, alla media di Km. 106,529; 2.0 Al- 
berti. Raffaele (Guzzi) in ore 2,82°00” 
2 quinti; 3.0 Pagani Nello (Guzzi), 
ore 2,99°15” 2 quinti, fermato al 65.9 
giro; 4.0 Martelli Nino (Benelli), in 
ore 2,223” 1 quinto, fermato ‘al 59.6 
giro. 

Partiti 7; ritirati. Lerenzetti al 12.0 
giro, Sandri al 22.0, Colombe 8 55.0. 
Giro più veloce: il 22.0 di Rossetti 

(Benelli), in 2.00" 2 quinti, media chi: 
lometri 113,621. 

y Notizie d’ippica 
Il Gonvegno festivo all’ Ippodromo 

cittadino, svoltosi in una calda atmo- 
sfera, più che primaverile e col con- 
corso di numeroso pubblico, ha ser- 
bato innumerevoli sorprese, 

Iniziatasi la riunione col Premio 
Gavinana, l'americana Honey Mon, 
che rendeva sessanta metri agli ay- 
versari, si è imposta con estrema, fa- 
cilità ed in una brillante volata fi- 
nale, a Gasperone Garner. 
Mentre nel Premio; Arsietta-e Gosse- 

ria si caratterizzavano le sorprese di 
Amica Mia e Lauro Fellow, nel se- 
guente Premio Peloritana, Brillante 

era l'uniee favorite che rispondeva 
ai pronostici della giornata, SE 

Il Premio Reale, perne della riunia- 
ne ,sembrava destinato ad un serrato 
duello Dama-Pozzuolo, ma ironia del- 
la sorte, l’emotività della corsa è sta- 

ta sostenuta proprio daj meno indica- 
ti, mentre i favoriti nor si sono nep- 
pure piazzati. 

La serrata e vivace contesa ha vi- 
sto aggiudicarsi la moneta, dopo mo- 
vimentata lotta, Crispi, sul passo di 
1,24,5 seguito da Agrù e Diavolo Bian- 
co. Mentre nel Premio Sabaudia silt 
delineava facile la vittoria di Cassio 
nel Premio Gran Sasso, distinto injE 
due divisioni si aggiudicavano la mo- 
neta, Petrarca e Minuceio Watd, che 

facevano ascendere il dividendo del 

lire. 
° La Scuderia Tesio-Ineisa, vincitrice 
di tutti i magsimi eonfronti naziona- 
li d'ippica, ha riportato domenica 
un’altra fulgida affermazione all'Io- 

podrome di Mirafiori, aggiudicandosi 
per la nona volta la moneta nel Pre- 

mio Principe Amedeo, dotato di 50 

LE BORSE 

Tondia È 4 li 763,36: 763.36 (n iobrgni. (RETI 
751432178 1040 

INew York| 19, | Praga 66,06 
Buzigo 42/751 43275] Amst.dam! 1048 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 6. -— Buoni Novgnnali 1940 

101,50 — Buoni Navennali iBMi 102,60 = 
mila lire sulla distanza di metri 2600. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1.6 Bistolfi (58 I. Grassini); 8.0 Ur- 

sone (58 P. Gubellini) entrambi della 
Scuderia Tdsio-Incisa; 8.0 SHWvaena; 
4.0 Peligud. a é 

H Premio Lombardia (50.000 lire) 
2400 metri, disputatosi allIppadromo 
di San Siro ha viste una chiara vit. 
toria di Raîbolini, della Razza Boffa: 
lora, mentre occupavano i posti d'o- 

nore Po ed Aviere, 

L'ultima giornata di corse a Roma 
si è chiusa con la disputa del Premio 
ATbano (25.000 lire, 2200 metri) vinto, 
dopo serrate duelle, da. Umbra segui: 
to da Palladio e Rosanna. 

Il capitano Rastelli su Adigrat si è 
aggiudicata nella sesta giornata del 
eoneorsa ippico di Forlì, la Ceppa del 
Duee, 

All Ippodromo francese di Chan: 
tilly, si è disputato la classica prova 
delle puledre, Premio Diana. (250.000 
franchi, 2100 metri) che è stata vinta 

da Féerie (Dupint) del Barone M. di 
Retsehild, davanti a Ad Astra e Gas: 

mato al 53.0 giro. 
Giro più veloee: 140 e 18 di Man- 

sip e ad altri nove concorrenti. A 
Li 

Italiani in Germania 
Lecalorose accoglienze 

‘di Norimberga 
a lavoratori di Venezia e Vicenza 

NORIMBERGA, 6 sera 
Nel garrire di innumerevoli ban: 

diere per la maggior parte tricolo- 
ri, la città ha salutato con gioia i 
mille lavoratori italiani provenien- 
ti da Venezia e da Vicenza, primo 
scaglione dei 30 mila che. nelle 
prossime settimane visiteranno la 
Germania, ‘Alla stazione, ornata 
con bandiere italiane e seritte in- 
neggianti all'amicizia delle due Na- 
zioni, i lavoratori italiani sono sta- 
ti ricevuti dal Capo del fronte del 
lavora tedesco, dr, Ley, dal Gaulei- 
ter della Franconia, Streicher, dal 
primo Bargomastre di Norimberga, 
dr, Liebel, e da altre autorità, 
Da parte italiana sono intervent- 

ti, insieme all'on, Cianetti, il R. 
Consigliere di Legazione a Berlino 
conte Magistrati, è Direttore Gene- 
rale della’ Confederazione fascista 

dell'Industria dr. Balella, e altri 
Gerarchi dei Sindacati dei lavora- 
ori. 

Il capo del fronte del lavoro di 
Norimberga, dr. Pessler, ha rivolto 
alle autorità italiane e ai camerati 
fascisti del lavoro fervide parole di 
benvenuto. Egli ha ricordato le 
giornate del Duce in. Germania e 
quelle di Hitler in-Italia, - i 
Hanno risposto, con applaudite 

parole, i Segretari delle Unioni dei 
Sindacati lavoratori di Venezia e di 
Vicenza, alti. i 

I lavoratori italiani, preceduti 
dalla banda dell’Opera Nazionale 
del Depolavore di Vicenza, si sono 
recati quindi nella storica piazza 
Adolfo \Hitler, fra viye dimostrazio- 
ni popolari. 
Sulla piazza, dove una folla, enor- 
me circondava l'ampio quadrilate. 
ro centrale riservato agli ospiti ita= 
lianî, si è svolta, in presenza delle 
autorità tedesche e italiane, una 
vibrante manifestazione di amici- 
zia. italo-tedesca, Ha parlato dap- 
prima il Gauleifer della Franconia, 
Giulio Steicher, i £ 

a preso poi la, parola l’on, Cia: 
netti, ringraziando il nopole tede- 
sco. per l'affettuosa ed imponente 
accoglienza, e ricordando quindi la 
visita in Italia di 30 mila lavoratori 
tedeschi, 

Egli ha rilevato ehe l’Italia e la 
Germania. si scambiano il loro pa- 
trimonio ideale, mandando i propri 
lavoratori nell'una e nell'altra ter- 

k i 
4 

x Per creare la salda amicizia di benvenuto, 
; pas n 

rà 

tra gli Stati, ha detto il dr, Ley, 
oggi non bastano più le diplomazie, 

è necessario che i popoli prendano 
sempre contatti diretti fra di loro e 

ha preannunziato un graduale au- 
mento annuo dei viaggi dei lavora: 
tori dei due Paesi, 

Al raduno è seguito un rancio nel 
rande edificio delle Officine Bzuen- 
app, che hanno così offerto ai ]a- 

veratori italiani la gradita possibi. 
lità di passare in lieto camerati. 
smo alcune ore insieme agli operai 
tedeschi, Al rancio hanno parteci 
pato aleune autorità e gerarchie, 
fra cui il dr. Ley, il Gaudeîter 
Streieher e il conte Magistrati. Il 
dr, Ley e l'an. Cianetti hanno in- 
viato al Duse e al Fuehrer fervidi 
telegrammi di omaggia. 

500 lavoratori fiorentini 
accolti a Monaco 
MONACO DI BAV., 6 sera. 

Un primo scaglione di 500 layora- 
tori-. dell’industria, provenienti da 
Firenze, è arrivato ieri a Monaco, 

con un treno speciale, La pensilina 
ferroviaria era riccamente addoh- 
bata con bandiere tricolori e festo- 
ni di alloro, I militi del lavoro è 
giovani hitleriani formavano. una 
spalliera d'onore, lungo tutto il 
percorso dei binani fino all'uscita, 
della stazione, E’ intervenuto an- 
che un reparto dei militi del lavoro 
col loro Cerpo bandistico, I lavora- 
tori sono stati ricevuti dal Capo del 
Fronte del lavoro bavarese, Haerti, 
che ha porto loro il benvenuto an: 
che a nome del Capo del Fronte del 
lavoro del Reich, dott. Ley, e wii 
numerosi altri. gerarchi dell’orga: 
nizzazione sindacale. tedesca e di 
rappresentanti delle aytorità eitta- 
dine, Da parte italiana erano pre- 
senti le rappresentanze delle auto 
rità consolari del Fascio di Monaeo 
e di altre istituzioni logali, Al loro 
arrivo i lavoratori . italiani sono 
stati fatti segno a fervide manife- 
stazioni di simpatia da parte di 
una densa folla che faceva ala al 
loro passaggio. i 
Alla calazione, ehe euccessiva. 
mente ha avuto luogo melle ampie 
sale della. birreria nil 
il Capo del Fronte del lavore bava- 
rese dott. Haertl ha rivolto ai ea- 
menti panini fervidissime parole 

i saluto. Ha risposto il segretario 
dell'Unione iena Di 
dell'industria di Firenze, ‘Anche il 
segretario del Fascio di Monaco ha 
rivolto al camerati cordiali parole 

provinciale laveratori| 

Buoni Noyennali . 1943 91,65 — Buoni Na: 
vennali 1944 98,70 — Rendita 8,50% fine 
mese 74,70 — Idem gentanti 74,50 — Ren- 
dita 5% cont. f. m. Q470 — Prestite Re- 
dimibile 3,50% 1984 f, m. "0,75 — Idem 
contanti 70,60 — Prestito Redimibile Immo- 
biliare 5% cont. 84,45 — Idem f m. 94,60 

— Venezie 88,50 — Municipio di Firenze 98 
— Fondiaria Vita 45 — La Centrale 888 — 

Meridionali 761 — Imeendio al Portatore 
[san — Incendio Nominative 50 — Imma 

iliari — Ani 9,50 — Snia Viscosa 

200 — F.LA.T. 293,50 — Yeraci 3% — Pi: 
gnone 107 — Meccaniche 44 — Montecatini 

19975 — Amiata 647 —. Sigle 359 — Val 
darno 19 — T.E.TI. 60 — Adgriatiea 212 

— Perni id — Biondi N? — Zuccheri 89 
— Birra 8 — Boraeifera di Larderello 975 
— Pegna 2 — Carta #4 — Fornaci alle 
Siggi 109 — Gilli 88, 

Due concorsi dell'Istituto Veneto 
di scienze lettere e arti 

VENEZIA, 6 sera 
n Reale Istituto Venete di Scienze, 

Lettere ed Arti di Venezia, bandisce 
due concorsi con scadenza al 31 di- 
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Miniera preziosa di meditazioni — 

elevazioni — istruzioni — sul più 

suggestivo e profondo degli argo- 

menti. 
Tutte le anime consacrate al Si- 

gnore treveranne in queste pagi- 

ne il palpitante commento alla pe- 

renne lezione che la divina vitti- 

ma dona dalla Cattedra Augusta | 

che è la Croee. 

memi ene ai 

Pubblicità Economica 
L, 0,60 ja parola; minimo 10 parole 

Tassa governativa L. 1,80%; 

minimo cent. 25 per avviso 

Ghi non intende dare tl proprio indirizzo 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di 
recapito dell'Ufncio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d'Italia», Diritto fissa L, a valevole 
per 10 giorni. 1 

AFFITTASI 3 camere, cucina, bagno, 
termo, cantina, 2 balconi, giardino 

» L. . Via Leandro Alberti 56 * 
Ferin - Bologna. e 

mer 

cembre 1939; il 1.0 intitolato al prof. 
Achille Forti, con premio di L, 6000; 
« per incoraggiamento agli studi di 
geologia, preferibilmente per lavori 
già stampati ». Il 2.0 di fondazione 

« Querin Stampalia » con premio di 
L. 5000, sul tema; « Storia linguisti 
ca delle valli dolomitiche latine » (stu- 

dio comparative), 

La radio di oggi 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

11,80: Trie Chesi Zanarmelli Gassone, 
12,30-18; Musica varia. 
18,16; Trasmissione dalla. Polonia, 
16,40; La camerata dei Balilla e delle 

Piccole Italiane. . 

17,15.17,50; Musiea varia. 

MILANO I * TORINO I - GENOVA I - TRRIE: 
STE = BOLZANO » FIRENZE IF . ROMA Il 

19,80: Orchestra d’arehi. 
20,30: Dischi di musica varia, 
Bi: Stagione Lirica dell'E.I.A.R.: Serata 

dedieata al «Giugno Radiofonico »; «L'ita- 
liana. in Algeria, dramma giocoso in due 
atti di Angelo Anelli. Musiea di Gicaechi- 
np Rossini. Maestro eoncertatore e diretto- 

re: d'orchestra: Franco Capuana. Maestro 
dei cori; Costantino Costantini. 3 

FIRENZE I - NAPOLI Y - ROMA IH - BARI 
II * MILANO IT - TORINO II - GENOVA II 

. °°’ ROMA (Onda ultraeorta) 
10; Musica varia e eanzoni. 
19,10: Echi del giarna a euriosità, { 
19,20: I burattini di Italo Ferrari. «Ay- 

venture di Sandrone », 
21,10: «Nel cielo d'America», banda di- 

retta da E. Arlandi. 
PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Strashurga, = 20,30; Radierchestra. 
Budapest I. — 19,30: (Opera Reale): Mo- 

sart: «Così fan tutte», epera somisa. 

à 

Da Affittare în 
Riccione Marina 
MESE DI AGOSTO — E° a disposi. 

—_ Zione: VILLA- ISTITUTO MIS. 
SIONI AFRIGANE . E' adatta 
per palenie halneari d’latituti 

e Gellegi — Ambiente con Gap. 

pella, capace di 40 letti, escluse 
stanze per pesonale dirigente. 

PER INFORMAZIONI rivolgersi; 
Superiare Istituto Missieni Africane 

Riecione Marina - (Forlì) 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA | 

RR. Parroci, Enti religio- 
si, Associazioni, Istituti, 

servitevi per i vostri stam- 
pati della TIPOGRAFIA 

COMMERCIALE 

lavoro tipografico 
— Chiedere preventivi — 

| Bologna » Via Mentana 4 

Si eseguisce qualunque 

- BANCA 

ATTIVO 
Cassa e disaonib, © visia L 12,805.150,34 
Pertafaglia . + + « » 131.006.989,01 
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Pariacinazioni . » +?  4826.896,50 
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Corrispondenti . . . » 113.806.495.20 

Esattorie e Tesoreria, » 

RSIIZA CR AO ia MANN TRI. ren 

TOSCANA 
| Sitvezione al 30 Aprile 1938 - XVI 
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Ml o lan al Fonte fa pie Ionata 

La Francia prende 
PARIGI, 6. sera 

Un gruppo di nove apparecchi, di 
nasionaliva sconosciuta, 
to‘ i territorio francese, jra 
Les Thermes e il villaggio di ‘Or- 
geix: a 12. chilometri ‘circa. dalla 
jrontiera. ‘li aeroplani hanno. la- 
sciato cadere suna diecina di bombe 
ma fortunatamente i proiettili non 
hanno fatto vittime e nessuna casa 

na - SOTVOL- 

è stata colpita. Solo la linea elet- 
trica ad alta tensione di Oru che 
alimenta la ferrovia dei Pirenei € 
fornisce l'energia a Toiosa, è stata 
tagliata. 

I Presidente der Consiglio e Mi- 
nistro ‘della difesa nazionale, Dala- 
dier ha dato le istruzioni necessarie 
affinchè la frontiera francese verso 
la Spagna 
zione; questa pertanto ha ricevuto 
ordine di dare la caccia a tutti gli 
apparecchi, qualunque sia la loro 
nazionalità, 
territorio francese nella regione dei 
Pirenei. 

. Indignazione In Francla 
I bombardamento. è ‘oggetto di 

vivissimi commenti in tutti gl am- 
bienti. 

Si sottolinea, ‘infatti, che gli aerei, 
contrariamente al solito, vengono 
definîti per ignoti, ed effettivamente 
non portavano alcun distintivo nè 
di nazionalità nè di ‘parte, ma era- 
no dipinti. di grigio. Essi inoltre 
sorvolavano in territorio francese 
per circa due ore, all'altezza di non 
più di 1000 metri, cosicchè si esclu- 
de che possa trattarsi di una squa- 
driglia che aveva perduto L’orienta- 
mento, 

Dato l'evidente interesse che. a- 
vrebbero i rossi. spagnoli ‘a creare 
incidenti. coi. quali compromettere 

sia . protetta dall’avia- 

che minacciassero il 

rà misure radicali? 
d’arte e da ognì valore da parte de- 
gli agenti bolscevichi. 

I Sovieti inoltre rifiutano. ormui 
Ai alle autorità rosse spagnole ogni € 

qualunque credito per forniture bel- 
liche così come rifiutano. loro da- 
naro, . ma pretendono per le loro 
forniture oro e oggetti preziosi che 
debbono essere versati in anticipo 
ad Odessa. Un’attivissima organiz- 
zazione di specialisti russi sta così 
spogiando letteralmente i Musei, le 
Chiese e le case private ed invia re- 
golarmente tutte le Opere ‘d’arte e 

Lo pseudo Governo di Barcellona, 
nel contempo, : :per far fronte alle 
catastrofiche condizioni finanziarie 
în cui versa, ha escogitato una nuo- 
va. speculazione e cioè quella di ri- 
vendere alle > popolazioni: civili e 
perfino ai, combattenti, tutto ciò che 
giunge ‘dalla’ Francia e dagli altri 
paesi, mentre sulle. somme: che ‘ven- 
gono offerte dall’estero per il pro- 
seguimento della resistenza, il 10 

{per cento viene regolarmente prele- 
vato per il potenziamento ‘della’ pro- 
paganda. e’ gi Ae co- 
munista, 

Una commissione p per impedire 
il bombardamente di città aperte 

»_ LONDRA; 6 sera 
n Times scrive che il Governo 

britannico prima di procedere ad 
ulteriori sviluppi della proposta. per 
la nomina di una commissione: di 
neutrali per fare una inchiesta sui 
futuri bombardamenti aerei in Spa- 
pna, attende di ricevere le risposte 

Svezia, Norvegia: & Stati. Uniti, “per 
dì valore che riesce a rintracciare 
nella: U.R.S:S. 

la partecipazione a ‘tale commis: 
sione. ( 

comunisti francesi : 
talee la scalata al potere 

PARIGI, 6 sera 
Il Partito comunista francese ei 

è dichiarate; per bocca del suo se- 
gretario generale, Thorez, mon  so)- 
[tanto pronto a partecipare al pote- 
re, ma anche deciso ad assumerlo 
per conto suo, ove il Fronte popo- 
fare non si affrettasse a chiamar- 
velo. 

In ‘un discorso pronunciato 
Dijon, Thorez ha sottolineato infat- 
ti che il proletariato francese è 0g- 
gi più che mai convinto della. neces- 
sità' che la fisionomia -del Governo 
corrisponda alla, formula integrale 
del Fronte popolare e che pertanto 

l'applicazione della progettata chiu-|i comunisti sono. pronti a condivi- 
sura della frontiera dei Pirenei da 
parte della Francia, sì rileva in 
questi ambienti che tutto lascia cre- 
dere che si tratti, dunque, di aero- 
plani bolscevichi e si attende di ve- 
dere se in eventuali casì futuri: la- 
viazione da caccia francese si deci- 
derà veramente di abbatterli, | — 

Daladier ad Alix les Termes 

L'Agenzia Havas comunica che il 
Presidente. del Consiglio Daladier è 
partito a mezzogiorno in aereo per 
Tolosa, da dove si recherà imme- 
diatamente nella regione di Aix les 
Thermes, dove è avvenuto il lancio 
delle bombe, per eseguire. personal- 
mente una inchiesta e studiare una 
collaborazione colle autorità locali 
e le misure da prender. sì per evitare 
il: ripetersi di simili incidenti. 
La stessa Agenzia. ha da Perpi- 

gnano che stamane alle 11.10,. poco 
prima cioè che. Daladier partisse 
per Tolosa, nove apparecchi di na- 
zionalità sconosciuta, provenienti da 
Puymorens, hanno sorvolato Cerda- 
gne, in territorio francese, dirigen- 

: dosì poi verso la Spagna. Le bat-{ 
terie spagnole di Puygoerda hanno 
sparato un centinaio di colpì di 
cannone. Anche la difesa antiaerea 
francese di Nahuja-ha tirato alcuni 
colpi di. avvertimento. 
‘Il Prefetto dei Pirenei dal. suo 

‘canto, ha. iniziato stamane «un. giro 
di ispezione lungo la frontiera spa- 
gnola, circa la possibilità di isti- 
tuirvi dei nuovi campi di aviazione 
militari sui quali. saranno disloca-|. 
te. pattuglie aeree destinate ad im- 
pedire, con le armi, ogni sconfina- 
mento da sparse di formazioni: stra- 
nîere, 

Si conferma intanto che numerose 
squadriglie. da -caccia francesi han- 
no ricevuto l’ordine di. raggiungere, 
ad armamento completo, le nueve. 
destinazioni. 

Un significativo commento 
del “Temps,, 
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dere con i socialisti ed i radicali le 
responsabilità del potere. Ha ‘ag- 
giunto che, qualora tale tattica di 
collaborazione non ‘ei dimostrasse 
realizzabile; i ‘comunisti agiranno 
per loro ‘conto, non soltanto per ro- 
vesciare tutte. quelle combinazioni 
a cui mon. partecipano, ma. anche 
per assolvere direttamente quei 
compiti che le masse rivoluzionarie 
hanno loro affidato. ‘ 
Intanto si annuncia la nascita di! 

un nuovo. Partito. sovversivo' che si 
chiamerà «socialista rivoluziona-| 
rio». Pivert, ex segretario della Fe- 
derazione della Senna, espulso dal 
partito socialista francese, ha infat- 
ti deciso di chiamare a ‘raccolta i 
suoi fedeli per formare un movi- 
mento di azione rivoluzionaria il 
quale verrà ‘a piazzarsi fra i socia- 
listi ufficiali e.i comunisti. La. scis- 
siohe costituisce ‘un grave colpo 
per il partito di Blum, poichè esso 
è nato da quella Federazione: della 
Senna che domina ‘il proletariato 
della capitale. 

IN ESTREMO ‘ORIENTE 

Kaifeng occupata 
e Hankow prossima a cadere 

——— 

Nuovi bombardamenti su Canton 
SCIANGAI; 6 sera 

Notizìe ufficiali da: Tokio “annun- 
ciano che' l’esercito nipponico ‘ha oc- 
tg definitivamente un altro. cen- 
tro importante lungo la ferrovia di 
Lunghai e cioè la.-città di Kaifeng, 
capitale della Provincia di Honan e 
importante centro fluviale, = 

Circa l’occupazione giapponese di 
Kaifeng si apprende che le truppe 
nipponiche sono entrate  trionfal- 
mente nella capitale della provincia 
dello Horan alle ore 14 (ora giap- 
ponese), Dopo aver lasciato. una 
guarnigione nella, città, essi hanno 
proceduto la marcia vîttoriosa in- 

n Temps dedica un significativo ar-|calzando da vicino è cinesi in riti- 
ticolo di fondo ai continui sconnna-| rata. 

menti provocatori che avvengono sul- 

la frontiera déi Pirenei scrivendo injse in tre linee 
L'avanzata dell’esercito giappone- 

‘convergenti. nella 
un. tono che non lascia dubbi sulla|parte meridionale della ferrovia Pe- 
direzione in cui convergono i sospetti. 

Mentre, infatti, 
kino Hankow ha costretto le. forze 

generalmente ogni @-|rinesi del nodo di Chengchowdove 
pisodio de! genere veniva finora sen-|}g ferrovia io andai sie 

z’altro addebitatò a priori all’aviazio- poi per Mertaga pricing Fico n 
ne nazionalista di cui si denunciava 

perfino il ‘tipo degli aeroplani sconti- 
nati, ecco, ora non ostante le forma 

zioni misteriose «volessero a soli mille|. 

e duemila metri di altezza, nessuno 

era riuscito a stabilierne le» caratteri. 
stiche, e, l’austero. organo del Qual 

re’ la ritirata verso occidente nel ti- 
more: che le loro vie di scampo del 
sud fossero tagliate, Nel frattempo 
i. reparti di, punta « nipponici, che 
hanno conquistato Showhsien, han- 
no -portato. avanti la' loro ‘azione 

D'Orsay si trova obbligato ad invocare|}&'50. sud ovest, conquistando altri 
paia i inalviesta in Sn permetta di centrì. importanti sulla famosa linzt 

fissare con assoluta certezza la qua- di difesa di Hankow che ne dista 

lità. e la provenienza degli aggressori: soltanto 200. km. 
affermando che ormai non:bastano più Informazioni dalla Cina: riferìsco- 
le induzioni o le supposizioni per pot-|"0 che i residenti stranieri di Han- 

tare delle accuse contro.questa o quel-|kow hanno già iniziato i preparati- 

la delle due parti in lotta nella peni-|vi per sgomberare la città, la 
sola iberica. 

cui 

caduta è ritenuta imminente. Secon- 
Il giornale aggiunge che è sintoma-|do notizie da buona fonte s'appren- 

tico e deplorevole came certi circott|de inoltre che il Corpo consolare di 
continuino a manifestare la caparbia|Hankow ha chiesto ai consoli .jì 
volontà d isfruttare la ‘guerra civile|Sciangai è‘ di ‘altre città cinesi di 
spagnola per arrestare e stroncare 6-|approntare locali. Ove possano tro- 
gni tentativo di distensione europea|vare rifugio i residenti stranieri. 
ed invoca che i] governo sappia cp- Secondo. notizie da Hong Kong, 
porre, a questa inammissibile manovra|quattro. sono state. le-incursioni ef. 
la ‘più decisa ed' aperta’ reazione. fettuate: da. una cinquantina ‘di ae- 

roplani giapponesi, «su. Canton, 
’ ola. nliandi |: Notizie di fonte inglese ; parlano 

a dl OÙ ti Sp00 di circa 1000 morti e di un migliaio| 

la Spagna marxista - 
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Alcuni profughi di Barcellona 

di. ferito gravi. ;I1 quartiere di Tai 
_|Hong e Wing Hong sono quelli che 
maggiormente avrebbero sofferto qa 

questi, bombardamenti, 
La squadriglia ‘degli. aeroplani 

hanno portato nuovi. particolari sul-|nipponici' ha: bombardato per tre 

l’ignobile speculazione che la. Rus- quarti d'ora la città. 

sia bolscevica sta compiendo ai dan- 
ni della Spagna rossa, specificando 
che tutta la Catalogna ed il territo-Ino che questa mattina 
rio. di. Valencia vengono sistemati- giapponese ha 

camente spogliati da ogni oggetto 

Sono state 
lanciate centinaia di uombe. 

incominciato una 

nuova incursione su Canton, id 

-{ni combattentistiche e d'arma con la- 

_ «|to. Dal. lato. opposto. all’allineamento 
Notizie dell’ultima ora annuncia-. 

l'aviazione 

Alle 8.30. sono ‘comparsi sul cielo 
della ‘città dieci grossi. apparecchì 
che avrebbero lasciato cadere bom- 

be sulla zona periferica, particolar- 
mente sul quartiere di Tungsham e 
quindi ‘sul centro dove sono. situati 
gli edificù governativi, 
Secondo informazioni : ‘da fonte 

giapponese Canton è ormai tutta 
circondata: da. batterie antiaeree e 
trasformata in città fortificata, 

Le autorità navali nipponiche 
smentiscono recisamente che dei 
borghési sano stati uccisi ad AMOY, 
durante le operazioni militari per 
la ‘occupazione della città. In un co- 
municato emesso dall’Ammiragliato' 
si pone in-rilievo come le forze del-|. 
la marina nipponica siano riuscite 

agli inviti’ diramati, dai governi di. 

‘ [kowski; 

ULTIME DAL VATICANO; 
L'arrivo a Roma del: card, Tappouni 

‘: CITTA’ DEL VATICANO, -6- 
Proveniente da Loreto ove, dopo 

aver preso parte alle imponenti As- 

sis Eucaristiche di 
era recato a venerare la Vergine 
Santissima, è giunta. in. Roma: salle 

14.45 di venerdì scorso, S. E. il Car- 

dinale Gabriele. Tappuoni, Patriar-| 
ca: di: Antiochia' dei Siri. L'’Em.mo' 

Porporato ha ricevuto al sùo arri-. 

vo l'omaggio di una folla di perso- 

nalità, tra le quali: l'Assessore del- 

la Sacra Congregazione per la Chie- 
sa Orientale e numerose rappresen- 

tanze dei fedeli orientali di ogni 

rito, residenti in Roma, ; 

Un ricevimento” al-pertegini polti 
offerto dall' ambasciata presso la $. Sole 

ROMA, 6 sera 

‘E’ da sabato a Roma il pellegri-. 
naggio polacco, che parteciperà: alle.‘ 
feste è alle cerimonie per la tra- 

slazione: in' Patria ‘del Corpo di S. 
Andrea Bobola. Nelle ore pomeri- 
diane di sabato, nelle sale dell’Am- 
basciata di Polonia. presso la Santa 

Sede, vi. è stato ‘un riuscitissimo ri- 
cevimento offerto dal comm. Jani- 

Incaricato d'Affari di ‘Po- 
lonia presso la Santa Sede, e dalla 
sua consorte, in. onore dei Vescovi, 
del Clero e dei . pellegrini.. Nella 
giornata ‘di ieri i pellegrini polac- 
chi hanno assistito alla Messa; ce- 
lebrata dal Vescovo di Lomza, -nel- 
la Chiesa nazionale di S. Stanislao, 
‘alle Botteghe Oscure. Erano .pre- 
senti l’Ambasciatore presso il Qui- 

rinale,. l’Incaricato.: d'Affari presso 

ii Vaticano. col personale delle. due 
Ambasciate al completo, e le più 
cospicue notabilità. della colonia po- 
lacc ain Roma, Quindi i pellegrini 

si sono recati a. deporre corone al 

Milite Ignoto ‘e all'Ara. dei. Caduti 
fascisti. Stamane ‘hanno portato al- 
tre corone, dai colori nazionali, , 

| 

ad occupare AMoy molto tranquilla- 
mente, : all erma di Pilsudki. 

RASSEGNE MILITARI PER LO STATUTO 

I Capo del Governo ala gorficazone 

— Cell'Arma dei Carabini 
RI 

oi Reali 

ass
i) 

ROMA, 6 sera 
A-Roma e in tutta’ italia ha avuto 

luogo ieri, con imponenti manifesta- 
zioni militari, la celebrazione annua- 

A fa della ‘festa dello Statuto, 
‘ Nei capoluoghi di provincia ij Co- 

a randa dei Presidi hanno passato 

in rassegna le truppe, le. formazioni 
della Milizia e della G.I.L, tra entu- 

siastiche manifestazioni di popolo ac- 
clamante al Re Imperatore al Biace e 
alle forze armate, 

E* seguita la consegna delle ‘ricom- 
pense al ‘valore. Ovunque era esposta 

la bandiera ‘mazionale,: STE 

In piazza Venezia 

Particolare grandiosità ha ‘avuto la 
cerimonia; svoltasi a Roma in Piazza 

Venezia, 
Un. poderoso schieramento di solda- 

ti, rappresentanti tutte le forze arma- 

no sul quale erano tutte le associazio- 

bari e bandiere. Sul ripiano della 
tomba. del Milite Ignoto: avevano pre- 
so posto alte autorità e gerarchie, le 
rappresentanze de] Senato, della Ca- 
mera Fascista e del P. N. F., alti 

gradi delle forze armate, gli addetti 
militari si@\nieri mentre ai' due lati 

della scalea era schierata. una folta 
rappresentanza dell’ufficialità dei ya- 

ri.comandi della Capitale, 
Accanto alla tomba del Milite Igno- 

to sono. stati portati i vessilli e gli 
stendardi. 

Le truppe che erano al Comando 
del gen. Rosi; comandante interinale 

del. Corpo d’Armata, hanno presenta- 
te le armi alle.bandiere, reso. omag- 
«gio al Milite (Ignoto. e. .salutato alla; 
voce il Re Imperatore e il Duce. 

Il gen. Rosî ha, fra l’altro proceduto 
alla consegna di 8 medaglie di bron-|. 
zo al valor militare e di 14 croci di 
guerra. 

AI Museo del AMO] 

Nel giorno dello Statuto è stata sn- 
che solennizzata la festa. dell’Arma 
dei RR. ;CC., ricorrendo il 124.0 an- 
nuale di fondazione. 

Nella mattinata una rappresentanza 
di uffisiali dell'Arma si è recato a 
rendere omaggio al Sacrario dei Ca- 
duti per la Rivoluzione nel. Palazzo 
del Littorio e ‘al-'sacrario dei Caduti 
della -M. ‘V. S. N. nella. sede to co- 
mando generale. 
Una marziale manifestazione si è 

compiuta. poi ‘alla. prewnza del Duce 
in piazza del Risorgimento dove «è 
la sede del Museo: del Carabiniere 
Reale. “ ; ; 

U Duce, ‘aînunciato dagli. squilli 
regolamentari, è giunto in piazza Ca- 
:vour alle 10 fatto segno ad una &c- 
clamazione da parte della folla che 
faceva, ressa dietro i cordoni. Ricevu- 

to. dalle autorità, il Duce è disceso 
dall’ automobile e subito ha iniziato la 
rivista, di un: superbo ‘schieramento 
che, ‘da piazza Cavour toccava con il 
plotone dei: corazzieri a - ‘cavallo, il 
bordo estremo di piazza Risorgimen- 

degli armati, una folla: enorme accla- 
mava. ardentemente -il Duce, 

La fanfara dei carabinieri a. caval 

te, si è ammassato davanti. al-Vittoria-| 

quando il Duce è: ‘apparso. in piazza 
Risorgimento, 
Dalle tribune (sul fronte di una del- 

le quali si erano disposti i capi e i 

notabili libici ‘ed etiopici) il pubblico 
degli invitati ha prorotto in una vi- 
brante acclamazione. 
« Il Duce dopo aver .sostato qualche 
istante sulla piazza. è entrato nel Mu- 
seo, dove prestavano servizio d’onorei 
corrazzieri ® carabinieri in alta uni- 
forme. Scolpite nei: ‘marmo risplen- 
‘dono-le parole del’ ‘Duce: «Fuori del- 
la storia l’uomo è:nulla». Il Duce pas-| 
sa lentamente da-una sala all'altra, 
attentamente osservando la documen- 

tazione che va dal tributo della rico- 
noscenza nazionale alle pure testimo- 
imianze del sacrificio, : dalla nobiltà 
delle uniformi ‘di tutte le epoche ai se-| 
gni imperituri della gloria conquista- 
ta. con. l'acciaio e con il sangue, 6 
con lo spirito sublime degli Eroi. 

Quadri delle medaglie d’oro  spic- 
cano sulle pareti’ In una spaziosa 
urna ‘intarsiata ‘è-‘contenuto il vistoso 
tesoro di medaglie ‘al valore. 

Ridisceso ‘al pian terreno il Duce si 
è indugiato nel grande - salone dei 
‘bassorilievi. Quindi è penetrato nelia 
cripta che ricorda_i Caduti. Nella pe- 
nombra si scorge ‘un’agile croce ‘so- 
vrastante un .masso,.sul quale è scrit- 
‘ta una sola parola? «Obbediamo»..: 

Ai piedi della pietra si adagia-una 
corona. di bronzo: Un corazziere a si- 
nistra, un carabiniWri a destra sono 
immobili come statue, Il Duce, sostaf 
a, lungo nella cripta, quindi saluta. ro- 

manamente sed esce, 
Nella piazza piena di sole, lo ACCO-| 

\glie: una: ‘strosciànte ‘acclamazione. 
‘All’altezza di via Catone, il Duce si 
sofferma. Vede che una parte della 

|\.gigantesca moltitudine di popolo non 
può assistere agevolmente alla festa 
dell'Arma -benemerita.- Impartisce: : u- 
bito .un ordine e rapidamente i cor- 
doni di truppa si spostano e la gran- 
de ala dell'imponente  ammassamen- 
to di folla s’incurva verso. la; verde 
chiostra della piazza fin sotto quasi 
la barriera compatta delle tribune. 

Salito sul podio d'onore € ‘risposto 
‘é01 saluto romano all’omaggio devoto! 
dei capi «delle .genti africane il Duce 
ordina di chiamare i decorandi al 
valore. Squillano lè note della Mar- 
cia reale e di Giovinezza. La ‘bandie- 
ra dell'arma appare a fianco del po- 
dio d'onore. .Un ufficiale. superiore 
legge a voce alta le motivazioni ; 

| Pagine di gloria 

Budapest, sij 

la. produzione. di 

I PRI INCIPI | DI PIEMONTE 
Proteggete i vostri 

abiti 
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(Seguito: della prima pagina) 

Terminata questa solenne cerimo- 
nia, il Principe a cavallo, accompa-| 
gnato dal Sottosegretario “alla Guer-|1 
ra; seguito da un gruppo di alti 
ufficiali dello Stato Maggiore -e 
scortato da ‘carabinieri a cavallo, 
ha passato in rassegnasil maestoso 
schieramento militare, Successiva. 
mente il Principe ha ‘assistito alla 
grande sfilata delle truppe Al suo- 
no della musica ‘passano a passo 
romano le formazioni ‘armate della 
GIL ammiratissime. E’ poi la volta 
dell'Esercito e della Milizia; i cara- 
binieri reali, i fanti del 18.0 del 232 
reggimenti con le gloriose bandiere, 
i saldi battaglioni di Camicie Nere, 
coh tutte: le loro: specialità; gli ‘avie- 
tu, gli alpini, gli artiglieri, la divi: 

ne motorizzata, «Trento», i ge- 
deri, N; carri armati e da ultimo, 

ocarri, la centuria d'onore 
dei patri sfilano dinanzi al Prin- 
'cipe, tra continue vivissime manife- 
stazioni di esultanza, da parte della 
moltitudine. che ammira entusiasta |. 
questo complesso di armp e di ar- 
mati, in pieno assetto di guerra, di 
un. imponenza. veramente grandio- 
sa, quale, mai si è visto a Bolzano. 

Nel pomeriggio il Principe di Pie- 
monte ha. assistito alla posa. della 
pietra angolare, in rione S. Quiri- 
no, della, nuova parrocchia dei Pa- 
dri Domenicam, Nella .stessa zona 
ha poi inaugurato il quarto lotte 
di fabbricati dell’Istituto Nazionale 
delle Case degli impiegati statali ed 
in rione Vittoria, nuovi importanti 
lotti di case operaie, che costituisco- 

struite in questi ultimi anni, ‘un 
complesso imponente razionale e 
imnoderno, . L’Augusto ‘ospite ha poi. 
visitato. la zona industriale, 
cospicua realizzazione del ‘Regime 
che ha, trovato niel capo della pro- 
vincia. un fervido ed appassionato 
propulsore.. Grandi opifici che en- 
trano nel quadro dell’azione intra- 
presa del Regime per emancipare 
la. nostra nazione dal tributo all’e- 
stero, alimentati da materie prime 
locali, sono; in. piena attività. Altri 
due: una fonderia di acclaic inossi- 
dabile e. .uno stabilimento per la 

inproeduziene della masonite, sono sta- 
ti inaugurati oggi e di un altro per 

magnesio, sono 
state gettate le basi. Dovunque. il 
Principe ha trovato le festose accò- 
glienze delle masse lavoratrici e-del- 
le rappresentanze fasciste dei i 
pi rionali, 

La giornata di Maria di Piemonte 
‘Frattanto la. Principessa Maria 

di Piemonte, ha portato il SUO s0r- 
riso di grazia e di amore, in una 
serie .di istituti cittadmi, Ha, aperto 
Je visits recandosi alla casa della 
GIL. femminile, dove è stata rico- 
vuta dal segretario generale, dalla 
vice fidumaria dei fasci femmivili e 
dagli Ufficiali del Comando. Dopo 
essersi intrattenuta nei ‘vari uffici, 
ha inauguratt l'ottava mostra, di 
economia, domestica, allestita m al 
cune sale della ‘casa, ha visitato la 
palestra ed’ il teatro, ove ha, rice- 
vuto il fervido omaggio delle orga- 
nizzate di Bolzano, dei figli della 
Lupa e «delle dirisenti femminili del 
Fascio del concluogo 6 SIRO: 
rato della GIL. 
‘Ha poi visitato la casa della, ma- 

dre e del fanciullo, la sede dell’onpe- 

ra mazionale. di assisteriza all’Italia 

po
i 

redenta, . l'asilo: infantile «Città. di 
Bologna» l'istituto di. educazione 

«Duchessa di Pistoia». Ja casa di 

infine il nuovo moderno istituto del- 

le Marcelline, 
Tm ognuno di. questi istituti. al 

trice ha preso il più vivo interesse. 

Maria di Piemonte ha trovato acco- 
Iglienze festose che sono state parti 
‘colarmente calorose: da parte delle 
fresche. generazioni ed ha ‘ascoltato 
le commosse parole di omaggio ri 
voltele, «Alle 18.20 il Principe e la 
Principessa di Piemonte hanno par- 
tecipato ad un ricevimento al circo- 
lo militare e alla sera a. Palazzo 

Reale, 11 Duca di Pistoia ha: offerto 

un ricevimento 
quale sono intervenute le massime 
autorità 6 gerarchie presenti a Bol- 
zano per la circostanza, personali. 
tà e notabilità cittadine @ della, re- 
iglone, 

A Bressanone e a Brunico 

da Bolzano. alle ‘8,90 precise. Erano 
al loro ‘seguito il Duce di ‘Pistoia, 
il Generale Pariani, il Prefetto e il 
Federale. 
Risalendo Ja. Valle d'Isarco. ela 

Pusteria i Principi sono passati at- 
traverso una, serie di paesi e di bor- 
gate nellè cui vie e nelle. cui piazze, 
erano schierate. le organizzazbioni 
del Regime ed 11 popolo che hanno 
rivolto agli Augusti Ospiti dimostra- 
zioni di simpatia edi devozione, Tu 

rata da vicino dal popolo, ha dovu- 
to sostare. Giunti alle 10,35: a Bres- 

dal Vescovo Mons. Gaisler, dal Po- 
destà, dal Segretario ‘del "Fascio e 

di Piemonte, scesi di macchina, 
hanno. percorso a piedi la Via. dei 

ldall 

no con quelle precedentemente co- 

altra |: 

Maggio, Umberto e Maria. di Pie- 

Bastioni e Via Roma, ai lati delle 

quali era schierato il 18.0 Fanteria 

in armi e dietro ai cordoni si assie- 

pava una folla acclamante. Risaliti 

in’ awitomobile,, proseguendo attra- 

verso. le: incessanti dimostrazioni, 

Umberto: e Maria di Piemonte, alle 

10,50, sono giunti a Brunico che, 

rer l'eccezionale circostanza; appa- 

riva, tutta, ricoperta. di sfarzosi ad- 

dobbi. 
dall’On. Manaresi, dal Ricevuti 

Generale. Paolini, Comandante la 
dal Po- Tivisione « Val Pusteria », 

;destà, dal Segretario del ‘Fascio e 

‘gerarchie del luogo, nonchè 

da un folto gruppo di autorità e, 

personalità, 1 Principi di' Piemonte, 

sono: saliti nella tribuna reale, ‘eret- (f 

ta davanti. all'inausurando Mmonu-. 

mento, averido all’intorno. una vera 

moltitudine: composta” «dagli ‘orga 

nizzati del Partito, dalle rappresen. 

tanze dei reduci e dalla folla, che 

ha accolto "gli Augusti continuato. 

ri della Dinastia sabauda con. deli-; 

ranti. manifestazioni di giubilo. Si 

è proceduto . subito alla inaugura | 

zione del monumento che è stato ; 

benedetto dal Vescovo di PBressano: | 

ne, dopo di che ha parlato S..E. il 

Prefetto. | 

‘Hanno parlato successivamente 

i ARS, I 

($* SIMONI yy 
è il ricostituente razionale 

per. gli elementi che Jo compongo» 

no. e per ia rapida assimilabilità 

tanto per via orale che: ipodermica 

Se non lo trovate dal vostro farmacista 

richiedetelo al 

Lab. Fosfoiodarsin . Padova 
(Decr. Pref... Padova 2033-1) 

il Generale Paolini, Comandante 

della Divisione e S. E. il Sottosegre- 

taria. alla Guerra. 

Dopo «i discorsi, che sono stati 

sottolineati da fervidissimi applau- 

si, i Principi sono ‘scesi dal palco e 

si sorio portati davanti al monu- 

mento, ‘ai piedi del quale hanno de- 

postò dna grande corona, 20: alloro 

intrecciata da .bacche d’oro e’ da, 

nastri dai. colori dei Savoia. 

Dopo. essersi ‘intrattenuti’ con i 

reduci. dell'A. O. î Principi sono Ti- 

saliti iu tribuna dove è stato pre- 

sentato: lo scultore Boldrin,. autore 

del monumento, © > 

Quindi ' Ta, Divisione Pusterla ha 

sfilato in maniera ‘ impeccabile .a- 

vanti gli. Augusti Ospiti dando luo- 

go ad' ondate vivissime ‘di entusia- 

smo, Lasciata subito dopo Piazza 9 
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‘Sono esortazioni alla Comunio- 
ne ‘frequente ‘in riparazione délle 
offese che riceve il Sacro Cuore di 

‘Gesù nella SS. Eucaristia. Litanie 
del Sacro Cuore, formola: di con- 
sacrazione e o del S. Guore 

lore, RO N CI IN A 
irresistibile al S. Cuore di Gesù 

Foglietto di 4 pagine a 2 colori, 
con immagine e su carta greve, 
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MACCONO 

m:onte, sempre fatti segno & rico- 

noscenti dimostrazioni ed accom. 
pagnati dal Duca di Pistoia, da S. 

E. Pariani, dal Prefetto e da altre 
personalità, hanno Vao il. ca- 
stello. di. Brunico, 

Dopo mezzogiorno la fatto ri- 
torna .a Bressanone dove hanno par- 
tecipato ad una colazione offerta 
dal Principe Vescovo, 

La giornata degli augusti prmcipi 
fra le senti ‘altoatesine si sono così 
trionfalmente concluse. 

Mazzolino di Prime Comunioni 
Pagine 176 — Lire 2 

Legato in tela bianca, Lire 3 

Volumetto di -racconti storici, 

alcuni dei quali famosi di ce 

personaggi, di bimbi selvaggi, 
piccoli eroi sconosciuti: che Ci: 

no magnificamente a quanti hanno 
cura di preparare i bambini alla 
prima comunione, ; 

"
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RAIMONDO MANZINI 

Direttore responsabile Vaglia e domande alla: 

niposo. per gli anziam del iavoro ed 

cui funzionamento VAusgusta visita-| 

in loro onore, all. 

T ‘Principi di. Piemonte, lasciata. | 
la Villa.Reale-d, Gries; sono partiti |. 

tutti 1 paesi la macchina reale, ser-| 

sanone, i Principi erano attesi qui] 

da, altri notabili. Umberto. e Maria|. 

Sono pagine di gloria fulgidissima. 
La medaglia d'oro al valore milita- 

re, concessa alla memoria del carabi- 
niere Mario Ghisleni, caduto eroica- 
mente a Gunu Badu col nome della 
Patria, del Re e del ‘Duce’ sulle lab- 
bra, viene consegnata dal Duce! alla). 
vedova dell'eroe, Giacinta ‘Arici.‘ Cin- 

que medaglie d’argento alla memoria 
vengono consegnate. ancora. .ai .. con-| 
giunti: Rosina Cicchetti, vedova del 
carabiniere Francesco Gallina, fa l’at-| 
to di prostrarsi, ma il Duce accorre a 
risollevarla e ascolta’ benevolmente le 

‘tare, dei 5 premi della 

‘medaglie :dl bronzo al valor .civile. 
La .folla; sottolinea con, .i. suoi : ap- 

l'atto della consegna. Infine il Duce, 

sfilata) I carabinieri ‘marciano super- 
bamente .col passo romano. 

Il Duce ‘espresso al- 

sue parole. La madre del carabiniere 

Mario Pontremolesi;.si  presenta-con. 

accarezza ‘amorevolmente, La comma. 
lo ha lanciato il triplice squillo, vente manifestazione di questi episo- 

le autorità-e dei notabili, leva. il. brac- 
l’ultimo dei suoi, figli, un grazioso cio romanamente, sorride alla È.folla| 
bimbo, figlio’ della Lupa, che il Duce, plandente e .sale nell’ automobile che. 

subito si allontana Jonea la via: Cre-|.. 
-S cenzio, 

di continua durante la consegna delle|.. 
15 medaglie di bronzo al valore.mili-|. 

fondazione : 

del "monumento al Carabiniere Reale, 

delle .tre: medaglie dgargento e delle 8 

plausi .la. lettura. delle motivazioni e 

le autorità e il popolo assistono alla : 

comandante 
‘generale dell'Arma dei RR, CC. il suo 
compiacimento risponde al saluto del- 
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Stabilimento Tipografico e e 

Proésò tutti gli Uffici postali del. 
- Regno potete consultare gratui= 
tamente il Catalogo delle carte 
valori postali vendibili per colle- 
zione dall'Ufficio Filatelico del- 
l’Amministrazione delle Poste e 
Telegrafi, e .il secondo suppie- 
mento ultimamente: pubblicato. 
Gli Uffici suddetti accettano le 
richieste di acquisto. di franco- 
bolli e del Catalogo e Il prezzo 
del Catalogo è di L.4 se acqui- 
stato direttamente nell'’UFFICIO 
FILATELICO in Roma e Per 

| la spedizione aggiungere: L. 1,10 
per l'interno del Regno e Colonie, 

a L. 2,75 per l'Estero. 


